
Cretinismo fascista

«YANKEE», RITORNO A LA MADDALENA. IN PACE

BERLUSCONI È ANDATO negli Usa a sostenere il declinante
Bush quando è sotto gli occhi di tutti, ormai, che è stato il peg-
gior presidente Usa. E siccome il piccolo Silvio è abituato a es-
sere adulato, in patria, da sottoposti ben pagati, essere a sua
volta servile gli riesce difficile, cosicché, mentre si sforzava, è in-
ciampato, piombando quasi addosso all’amico George, pur-
troppo senza travolgerlo. Grande vergogna per Cristoforo Co-
lombo e per l’Italia tutta, anche se purtroppo non è la sola. C’è
stata pure la performance dei nazifascisti al seguito della Nazio-
nale, sulla quale non sono mancati commenti scandalosi. La
Russa, per esempio, a Matrix ha sostenuto che non di fascisti si
tratterebbe, ma di cretini. Quando dovrebbe sapere per espe-
rienza diretta (di qualche amico suo) che le due cose molto
spesso vanno insieme. Invece Roberto Fiore, di Forza Nuova,
ha dichiarato a SkyTg24 che non bisogna isolare quei giovani,
che «manifestano negli stadi la loro ansia di patria». E infatti van-
no mandati nelle patrie galere.

MARIA NOVELLA OPPO

PD, LA NUOVA TV

Staino ■ L’ultima del Carroccio ha
scatenato, ieri, labagarreaMon-
tecitorio. L’idea è quella di «isti-
tuireclassiponteconcorsidi ita-
liano per i piccoli immigrati
che non superino le prove e i
test di valutazione». Il testo del-
la maggioranza è passato e im-
pegna il governo a rivedere il si-
stema di accesso alla scuola de-
gli studenti stranieri». Durissi-
ma la reazione di Fassino: «Di-
scriminazione moralmente
abietta contro i bambini».
 Collini a pagina 7

■ Tre miliardi in meno rispet-
to a un anno fa. È questa la
“cura” del cosiddetto governo
del fare.Uncalovistosodegli in-
cassi tributari. Il Pd incalza: è ri-
partital’evasionefiscale.Suque-
sto la maggioranza sta facendo
poco. Bersani e Letta vanno giù
duri: «Sono state cancellate
troppemisure per combattere il
fenomeno.» E arriva la replica
diviaXXSettembre:«Unalettu-
ra dei dati concettualmente fal-
sa». Ma anche le testimonianze
raccolte tra i “furbetti” chea va-
rio titolo non pagano il dovuto
confermano la tendenza: «Me-
novincoli,cosìgabbiamoloSta-
to».E intanto l’Europa fa sapere
checi saràpiùflessibilitàneicri-
teri di Maastricht. Parte l’attac-
coaldirittodi sciopero. Sacconi
annuncia una legge per i servizi
pubblici.
 alle pagine 2, 3 e 15

Commenti

AL VIA YOUDEM
TRA MINI TG

E VIDEO FAI DA TE

Salvataggio

A lla fine è stato deciso, co-
me era necessario, un sal-

vataggio totale e coordinato
a livello mondiale dei sistemi
bancari. Per quanto riguarda
la ricapitalizzazione delle
banche è stata seguita la stra-
da intrapresa dal governo in-
glese con la eventuale nazio-
nalizzazione delle banche
dissestate e non quella intra-
presa dal Governo Usa con
l’acquisto col denaro pubbli-
co dei titoli tossici, ora ripu-
diato, pare, da chi lo aveva
proposto.
 segue a pagina 27

LA CRISI CHE CAMBIÒ
L’EUROPA
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IL PAPA
IN SILENZIO

A l pari delle sterminate, leg-
gendarie,utopistichebiblio-

techeche conservano tutti i testi
delmondo,ricordandoci l’infini-
tà del tempo e dell’universo, i li-
bri devono esortarci all’umiltà e
al tempo stesso rammentarci la
somiglianzatragli individui, l’af-
finità delle nostre aspirazioni e
deinostri sentimenti,aldi làdel-
la storia,della lingua,dell’appar-
tenenza a questo o quel paese.
Ma noi scrittori non scriviamo i
nostri libri pensando agli altri
milioni e milioni di volumi, per
testimoniare la nostra umiltà e
mossi dall’utopia di una fratel-
lanza universale, bensì per ester-
nare e fare sentire alla gente, ai
lettori, ai lettori di tutto il mon-
do la voce bizzarra che si agita
dentro di noi. Per questo siamo
ingradodi scrutarenelleprofon-
dità della nostra anima, nel cuo-
re della nostra diversità. Ed è in
questa diversità che regnano la
mente, il corpo, la casa, la fami-
glia, la strada, la lingua e la storia
di ogni singolo individuo.
 segue a pagina 25

Pio XII e le deportazioni

Sono tornati gli americani.
Hannoportato fioridamette-

re nei cannoni. I ragazzi sono gio-
vani-comeisoldati -manonhan-
no divise. Idealisti sì, ci manche-
rebbe, e la Maddalena d’ottobre,
assolata e spopolata, è un posto
persognatori: lapiazzad’acqua, le
banchine mobili, servizi «ecologi-
ci», un arcipelago collegato, scuo-
le di vela e isole di cultura. Spiega-
no aiutandosi con un computer
che proietta le loro esuberanti e
freschevisionial sindaco,all’asses-
sore, al vecchio architetto che
guarda e corregge, ridimensiona,
abbozza.
I ragazzi di Harvard sono venuti a
studiare la riqualificazione dell’ex
base Usa di Santo Stefano, e met-
terci idee. segue a pagina 9

EMERGENZA CLIMA

ORHAN PAMUK

Una proposta sorprendente
èstataavanzatadaPapaBe-

nedetto XVI come ragione im-
portante per la beatificazione di
PioXII: il silenzio.Di frontealdi-
lagaredelle leggi razziali inEuro-
pa e all’evidente gravità di quel-
le leggi prima ancora che arresti
e deportazioni svelassero il pro-
getto di distruzione completa di
un popolo, Pio XII, capo della
piùvastaepotenteorganizzazio-
nereligiosadiunmondocheal-
lora era centrato sull’Europa, ha
ritenuto di tacere, di tacere an-
che quando, con l’occupazione
tedescadidueterzidella peniso-
la,Romainclusa,dopo l’armisti-
zio e il tentativo italiano di usci-
re dalla guerra, forze armate te-
desche e fasciste erano attive, e
aggressive,evendicativenel ten-
tativo di catturare quanti più
ebrei, individui e famiglie fosse
possibile, intimando la pena di
morteachiavesseaiutato i ricer-
cati e compensando ogni dela-
zione italiana (cene sonostate a
migliaia) con lire cinquemila.
 segue a pagina 26

SILVANO ANDRIANI

«Avrei dovuto vederla
arrivare. Avevo capito che
una bolla sarebbe
scoppiata e avrebbe

causato sofferenza, ma non
mi ero reso conto di quanto
grande questa sofferenza
sarebbe stata. Abbiamo

creato un sistema
finanziario che è diventato
troppo grande»

Paul Krugman, premio Nobel per l’Economia,
France Press 14 ottobre

Entrate in calo, tornano gli evasori
Bankitalia: in agosto 3 miliardi in meno. Il Pd: colpa della politica del governo
L’Europa: più flessibilità su Maastricht. Sacconi attacca il diritto di sciopero

Volevano rifarlo
con Saviano

I NOSTRI VERSI
SONO LIBERI

FURIO COLOMBO

Volevano rifarlo
con Saviano

Idea Lega: classi differenziali
per i bambini immigrati

FRONTE DEL VIDEO

Ambiente
stop della Ue
all’Italia
■ L’Italia rischia una multa da
capogiro, tra 1,5 e10 miliardidi
euro, per non attuare i tagli pre-
visti alle emissioni nocive. Aut
aut di Barroso ai ministri Fratti-
ni e Prestigiacomo. «Nessuna
flessibilità sugli obiettivi deci-
si», ha detto il presidente della
commissione Ue. Il problema
maggiore per il nostro Paese ri-
guarda i gas serra e il carbonio.
Nonostantela ratificadelProto-
collodiKyoto,nonèstataanco-
raavviataunarealepoliticadi ri-
duzione.
 Greco a pagina 11

Siamo censurati

MARCO BUCCIANTINI

■ L’autorediGomorra avrebbe dovuto fare la finedel giudiceFalcone. Nel mirinodegli investiga-
tori Giuseppe Setola, boss dei Casalesi, uscito dal carcere per problemi di cecità ma capace di orga-
nizzare l’attentato. Il Capo dello Stato: «Si veglia sulla sua sicurezza». Veltroni: il 15 novembre ma-
nifestazione a Casal di Principe. Amato e Ciarnelli a pagina 6Carugati a pagina 8
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IL FUTURO VIAGGIA
SUI MEZZI PUBBLICI

LUNEDÌ 20 OTTOBRE
CAMPAGNA
NAZIONALE
PER LA MOBILITÀ
SOSTENIBILE

SALVA L’ITALIA

MANIFESTAZIONE

NAZIONALE

25 OTTOBRE

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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Rallentano le entrate fiscali
scontro sul ritorno dell’evasione

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

In agosto diminuiscono le entra-
te tributarie. Lo certifica Banca
d’Italia nell’ultimo bollettino.
Menoincassiper il fiscosiarispet-
to a luglio, sia rispetto allo stesso
periodo del 2007. A leggere i nu-
merisecchi,c’èunafrenatainpie-
na regola. Ecco le cifre: in agosto
ilgettitosiè fermatoa31,6miliar-
di, contro i 34,6 di dodici mesi
prima. Incaloanche ildatomen-
sile: a luglio scorso si era superata
la quota dei 40 miliardi. I dati si
diffondono in mattinata, e subi-
to riesplode la polemica sulla lot-
ta all’evasione con il Pd all’attac-
co sulla lotta all’evasione. A fine
giornata sono scesi in campo tut-
ti i protagonisti dell’ennesima
querelle fiscale: Tesoro, Agenzia
delle Entrate (che ribattono alle
accuse dell’opposizione, soste-
nendo che il dato depurato mo-
stra un aumento di entrate) e an-
chefontidiBankitaliachesottoli-
neano la neutralità del dato sec-
co.Oggisipotràcapiremeglio,vi-
sto che Via Nazionale diffonderà
il suo tradizionale bollettino eco-
nomico. Inognicasodalle scintil-
le di ieri si capisce subito che la
partitaèarroventataenonriguar-
datantoinumeri,malesceltepo-
litiche. Perché sul terreno fiscale
ilcosiddetto«governodel fare» fi-
nora ha soltanto cancellato quel
che c’era prima: norme e perso-
ne.Tuttoazzeratoperricomincia-
redaccapo.Macosasivogliadav-
vero costruire ancora non è chia-
ro.
A dar fuoco alle polveri ieri è Pier
Luigi Bersani. «Le entrate fiscali
diminuisconononsoloper lacri-
si, ma anche perché sono state
tolteunpòdimisurecontrol'eva-
sione-dichiara ilministroombra
- Nonvorrei che il famoso risana-
mento che abbiamo fatto finisse
in tasca agli evasori. Questo fra
un pò di mesi si potrà vedere e in
questo caso il governo si sarà pre-
so una bella responsabilità». Sul-
la stessa lunghezza d'onda anche
Enrico Letta. «I dati sono com-
plessi da valutare - spiega - Ma c'è
un solo dato preoccupante, quel-
lochedicecheèripartita l'evasio-
ne fiscale. Su questo l’attuale go-
vernosta facendopoco.Noichie-
diamo si faccia di più perchè il
danno è al sistema Paese».
Lareazionedell’AgenziadelleEn-
tratenonsi faattendere. Ildiretto-
re Attilio Befera sforna i risultati
dell’amministrazionediquest’an-
no. Gli incassi dai suoli sono au-
mentati del 13,5% nei primi 8
mesi dell’anno, la riscossione è
stata pari a 3,7 miliardi contro i 3
miliardi dello stesso periodo del
2007. Anche se riscossione non
vuol dire esattamente lotta al-
l’evasione, ma questo Befera non
lo dice. Vero è che aumentano
anche gli accertamenti. Quanto
al dato «grezzo» di Bankitalia Be-
fera spiega che a modificare i ri-

sultati c’è lo spostamento di una
scadenza, fissata da Prodi in ago-
sto, tornata a luglio con Tremon-
ti.Depurandoidatidaquesta sfa-
satura, le entrate risulterebbero
in aumento. A sostegno del-
l’Agenzia interviene il tesoro,
con una nota dai toni più aggres-
sivi. Via Venti Settembre giudica
«concettualmente falsa» la lettu-
ra dei dati forniti da Bankitalia.
In serata anche Bankitalia cala le
sue carte. Fonti di Palazzo Koch
precisano che i dati riportati dal
bollettino sono quelle fornite dal
bilancio dello Stato, senza nessu-
na ulteriore eleborazione. Peral-
tro - continuano le fonti - non si
prestanoadun'estrapolazioneau-
tomatica,comeinveceèstatofat-
to. Proprio per questo Bankitalia
noncommentamai il singoloda-
to mensile.
La querelle potrebbe finire qui.
Se non fosse che, se è vero che
per Bankitalia parlano i numeri e
le tabelle, per il governo parlano
anche gli atti. Che finora su que-
sto fronte sono andati verso
un’unica direzione: deregula-
tion.Nellamanovrad’estateèsta-
taabolita la tracciabilità per ipro-
fessionisti prevista nell’ultima Fi-
nanziariaProdi.Quantoagliasse-
gni liberi, è stata reintrodotta la
sogliadi12.500euro,mentrePro-
di aveva imposto la non trasferi-
bilità a decorrere da aprile come
norma antiriciclaggio. Ancora: la
manovra cancella la reintrodu-
zionedell’elencoclientie fornito-
ri ,unostrumentoutileaverifica-
re il giro d’affari delle imprese.
Per il centrodestranonèconque-
sti strumenti che si combatte
l’evasione. Semmai si dovrebbe
passare a una fiscalità premiale,
che elimina vincoli e introduce
nuova fiducia tra contribuenti e
amministrazione. Ma i nuovi
strumenti ancora non si vedono.
In compenso si vedono molte
facce nuove negli uffici di prima
linea sul fronte dell’evasione.
Molti sono dei ritorni, piuttosto
chedegliarrivi:c’eranoconilvec-
chio governo Berlusconi e sono
tornati con il nuovo. Altri sono
dellenovitàassolute.ComeFabri-
ziaLapecolrella, arrivata il13 giu-
gno scorso a sostituire Fabrizio
Carotti, capo del dipartimento
dellepolitiche fiscali. Lapecorella
non è affatto un nome nuovo
per lecronache: il suocasofascal-
pore da anni. Esattamente dal
2002 quando, non avendo pub-
blicato nulla (neanche un rigo)
superòinunconcorsoall’Univer-
sità di Bari una concorrente che
aveva un dottorato alla London
SchoolofEconomics,e10pubbli-
cazioni. Quella cattedra fu un
trampolino per entrare nell’am-
ministrazione con il Berlusconi
ter (direttore del Secit); Prodi bis
(esperto servizio ispettivo), e infi-
ne con il Berlusconi quater.

■ di Enrico Cinotti / Roma

Bankitalia certifica il calo degli incassi tributari
In agosto sono stati tre miliardi in meno

rispetto a un anno fa: da 34,6 a 31,6 miliardi

IN ITALIA

Enrico Letta

I dati sono
preoccupanti, è
ripartita l’evasione
il governo fa poco
per arginarla

I dati vengono diffusi in mattinata e subito
divampa la polemica con il Pd all’attacco
che sottolinea il danno al sistema Paese

«MENO VINCOLI significa-

no anche minori obblighi. E

se mi salta l’obbligo di farmi

pagare in modo "tracciato"

è chiaro che si facilita il ne-

ro. Si torna punto e dacca-

po: il consumatore, non potendo
scaricare la fattura, non la chiede
neppure, in cambio di uno "scon-
ticino"».
Carlo ha cinquantadue anni è un
commercialista affermato a Ro-
ma. E, dagli studi medici alla pic-
cola impresa idraulica, è un tam
tamdisegnalazioni - comeraccol-
toanche dal Salvagente -del ritor-
nodiunacerta«allegria»nelgesti-

re i pagamenti. Nello studio di
Carlocircolanopiccole-medie im-
prese e liberi professionisti. Da
quandoilgovernoBerlusconi,nel
giugno scorso, ha abolito le nor-
me previste dal decreto Visco-Ber-
sani 223/2006, e quindi ha tolto
l’obbligo di tracciabilità dei paga-
menti per i professionisti, la tenu-
ta di un conto corrente «dedica-
to» all’attività professionale e ha
innalzato il tetto degli assegni
«non trasferibili» da 5mila a
12.500euro,hannotutti tiratoun
sospiro di sollievo. «Il decreto Vi-
sco-Bersani - aggiunge - aveva re-
so tutti più guardinghi. Il fatto ad
esempiochenon si potessepiù gi-
rareunassegnointutta tranquilli-
tà, ma che occorreva apporre il
proprio codice fiscale, rendeva

quasi inevitabile certificare i paga-
mentimediante fattura.Ora inve-
ce anche quell’obbligo non c’è
più e gli assegni tornano a girare
comeprima».Tuttavia ilveropro-
blema, secondo il nostro interlo-
cutore, sta nel fatto che siano stati
abolitigli elenchi clienti e fornito-
ri che, rispolverati dal vecchio go-
verno, ora sono tornati in soffitta.
«Parliamocichiaro - aggiungecon
unacertacontentezza-conquella
documentazione l’Agenzia delle
Entrate le verifiche le poteva fare
comodamente anche da casa».
Contentisonoanchegliodontoia-
tri. «Un dentista mi ha detto: ci
avete fatto ballare, ma ora è fini-
ta». Era il 25 agosto quando in un
dibattito alla Festa del Pd Pierluigi
Bersani affondò questa stoccata al
ministro della Semplificazione
normativa Roberto Calderoli. La

provocazionedelministro-ombra
non venne colta ma ora la giria-
mo ad Antonella, dentista, che
seppur con qualche reticenza alla
fine ammette: «È naturale: adesso
è tutto più facile». Non ci sta però
a passare da evasore fiscale. «Con
la gente che non arriva a fine me-
se, se si presenta la classica mam-
ma che vuole fare la pulizia dei
dential figlioemagarihadapaga-
re il mutuo e i libri scolastici che
faccio non gli dico: con la fattura
sono 120 e senza sono 80 euro?».
Ma c’è anche chi al conto profes-
sionale non ci rinuncia. Come Al-
berto, 45 anni, architetto in vista
nella Firenze che conta. «L’avevo
già e lo continuo a tenere. La vec-
chialeggemiconsentedipoterde-
trarre tutte le spese di tenuta con-
toeancheilcostodeivari adempi-
menti fiscali, dagli F24 al resto. Il

problema non è il grande profes-
sionistamailpiccolo-medioarchi-
tetto:perunaccatastamentocivo-
glionotra le400ei600euro.Si fat-
turalapartechesideveil restopas-
sa sotto banco».
Una parte «certificata» rimane
sempre perché resta l’obbligo di
tracciare, se non proprio i paga-
menti, almeno l’attività svolta.
«QuandosipresentaunaDiaalco-
mune - conclude Carlo, il nostro
commercialista - come anche
quando si prenota un appunta-
mento all’Agenzia delle Entrate, è
restato l’obbligoper il professioni-
stadi indicarenelprimocasolaso-
cietà che farà la ristrutturazione
edilizia e nel secondo caso il codi-
ce fiscale del commercialista».
Un modo per dimostrare che da
una parte i soldi entrano e che da
un’altra qualcuno incasserà.

Bersani

Le entrate calano
non solo per la crisi
ma anche perché
sono state tolte le
misure anti-evasori

Chi non pagava ha ritrovato il modo per non pagare
Confessione di un commercialista: via le nuove regole, abbiamo tirato un sospiro di sollievo

HANNO DETTO

TASSE E POLITICA

Giulio Tremonti Foto Ansa

Il Tesoro «rettifica»
la Banca d’Italia
che tuttavia afferma
di non commentare
i dati mensili

La replica
di via XX Settembre:
«Una lettura dei dati
concettualmente
falsa»
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■ di Marco Ventimiglia / Milano

■ di Laura Matteucci / Milano

LE MOSSE Governi in ginocchio di fronte al-

la crisi, si moltiplicano vertici e piani d’azione

mentre, dopo la sbornia di lunedì, già ieri i

mercati hanno raffreddato l’entusiasmo. Tut-

ti mettono in guardia

dal farsi prendere dal-

l’ottimismo, e nel frat-

tempo si limano le li-

nee di intervento, si aumentano
gli stanziamenti statali destinati
al salvataggio delle banche, or-
mai arrivati a oltre tre miliardi di
dollaripredispostidaUsaedEuro-
pacomplessivamentepersblocca-
re i mercati creditizi. Per poter
mettereabilancioi fondisenzain-
tercorrere in infrazioni (e sanzio-
ni), l’Unione europea «ammorbi-
disce» i parametri del Patto di sta-
bilità, in modo che il deficit dei
paesi aderenti possa andare al di
sopra del 3% del pil: «L’esistenza
dicircostanzeeccezionalipermet-
te che il deficit temporaneamen-
te sopra ma vicino al 3% del Pil
nonsiaconsideratocomeeccessi-
vo», spiegano a Bruxelles.
Oltreoceano, dei 250 miliardi di
dollari che il governo statuniten-
seutilizzeràperentrarenelcapita-
le delle istituzioni finanziarie,
125 sono già impegnati per l’ac-
quisto di quote di 9 banche. I no-
misonoquellidiCitigroup,Gold-
man Sachs, Wells Fargo, JP Mor-
ganChase,BankofAmerica,Mer-
rill Lynch, Morgan Stanley, State
Street e Bank of New York Mel-
lon. L’ingresso dello Stato nel ca-
pitalebancariocomporteràquan-
tomeno una serie di restrizioni in
temadiremunerazionedelmana-
gement chiave, ha annunciato il
ministro del Tesoro Paulson.
Dopo i piani concertati tra Usa ed
eurolandia, intanto, ilmercato in-
terbancario tira una boccata d’os-
sigeno: il tasso Euribor a tre mesi
(cioèquellochelebancheapplica-
no fra di loro per un prestito) ha
segnato il calo più forte in cinque
anni, dal 5,32% al 5,24%, avvici-
nandosi al 5% indicato dal gover-
natore della Banca d’Italia Mario
Draghi come primo obiettivo da

raggiungere. E chi ha un mutuo a
tasso variabile inizia a sperare, vi-
stoche le ratemensilidovrebbero
seguirearuota(sempreche la ten-
denza venga confermata).
Il presidente della Commissione
europea, Josè Manuel Barroso, si

è detto soddisfatto dello «sforzo
senza precedenti» fatto dall’Euro-
pa, con un’avvertenza: «Vedia-
mo la luce in fondo al tunnel, ma
non ne siamo ancora usciti».
HaribaditocheilPattodi stabilità
edi crescitava rispettato per tene-
resottocontrollo ideficitdibilan-
cio, ma ha anche ricordato che
nella revisione del2005èstata in-
trodotta un’interpretazione più
flessibile che consente in «circo-
stanze eccezionali» di non consi-
derare come eccessivo un deficit
«temporaneamente al di sopra
ma vicino al 3% del Pil».
Nei casi di procedura per deficit
eccessivo èprevista elasticità sulla

datadi rientro, sugli sforzi annua-
li e sulla decisione se protrarre la
stessa procedura.
E i contribuenti si consolino: per
loro«ipianidi salvataggiopotreb-
bero limitare i costi, se saranno in
grado di riportare rapidamente fi-
ducia e normalità sui mercati fi-
nanziari».
Traoggiedomani, ilverticedeica-
pi di Stato e di governo della Ue a
Bruxelles farà proprio il piano eu-
rogruppo per stendere una rete di
sicurezza sul sistema bancario.
Conlanovitàaggiuntivadellade-
finizione di un meccanismo per
rafforzare scambi di informazio-
ne tra governi e autorità moneta-

rie.
I capisaldi della proposta che il
commissario Ue al mercato inter-
no, Charlie McCreevy, presente-
rà all’esecutivo, insieme a quella
di una revisione delle regole con-
tabili degli istituti finanziarie eu-
ropei,prevedonol’aumentodella
sogliaminimadicoperturadeide-
positibancaria50milaeuroe,do-
pounanno,a100milaeuro;mas-
simo 3 giorni di ritardo invece di
3 mesi per ricevere i versamenti
dalla propria banca colpita dalla
crisi; fine della corresponsabilità
tra banca e risparmiatore per le
perdite dovute a investimenti in
titoli a rischio.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

MERCATO La crisi ha inde-

bolito troppo le nostre azien-

de. Che oggi si ritrovano a ri-

schio di scalate ostili. È

Lamberto Cardia a lanciare

l’allarme in un’audizione in

Parlamento. IcrollidiBorsahan-
no sottocapitalizzato i gruppi
più importanti delPaese: grandi
banche(comeUnicredit)egran-
di aziende come Telecom. Per
questo secondo il presidente
Consobbisognerebebmodifica-
re la «passivity rule» che impo-

ne alle società preda di non rea-
gire agli attacchi.
Cardia replica alle domande dei
senatori della Commissione Fi-
nanze, ma nonfa cenno all’ulti-
ma lettera ricevuta dal senatore
Pd Luigi Zanda. Il vicepresiden-
te dei Democratici di Palazzo
Madama chiede alla Consob se
non si configurino dei possibili
profili di «manipolazione di
mercato» e «abuso di informa-
zioni privilegiate» nelle ultime
esternazioni del premier riguar-
do ai titoli Eni, Enel e Mediaset.
L’8 ottobre scorso, infatti, il pre-
mierhainvitatogli italianiadac-
quistare azioni dei due gruppi

pubblici e della sua azienda, vi-
stocheeranocosì sottocapitaliz-
zate. Il giornodoporipetè l’invi-
tosoloperEniedEnel.Aguarda-
regli andamentidiBorsa, si regi-
stra una «tenuta» dei titoli Me-
diasetdopo l’invitodelpremier.
Se il 7ottobre l’azioneperdeva il
6,50%e il giornodopoil3,14%;

dopo il messaggio Tv le perdite
si sono ridotte al 2,43% in un
mercato che bruciava valore a
ritmi supersonici.
ma Zanda non si ferma solo alla
manipolazione di mercato. Vi-
sta la particolare posizione del
premier, azionista di controllo
di Mediaset, Zanda scrive anche
all’Antitrustperdenunciare l’en-
nesimo conflitto di interessi,
che pesa come un macigno su
unmercatoimpazzito.DalleAu-
torità ancora nessuna risposta.
L’interventodellaConsobinSe-
nato si è concentrato sugli effet-
ti della crisi sul sistema Italia. «i
dati disponibili evidenziano per
il nostro Paese rischi inferiori a
quelli che emergono in altri

mercati», ha spiegato il presi-
dente della Consob, sottoline-
ando che «i risparmiatori non
hanno nulla da temere». E per
quanto riguarda il risparmio ge-
stito, assicura il garante al termi-
ne di un'indagine nel settore, «l'
ammontare dei rimborsi richie-
sti appare allo stato assistito dal-
la liquidità giacente» nei fondi.
Anche le vendite più consisten-
ti che hanno colpito i mercati
italiani, ha sottolineato, «pro-
vengono dall'estero» e non dal
sistemaItalia.Parolepositivean-
che per le azioni di salvataggio
avviate dai vari Paesi, senza le
quali«l'impattodirettodellacri-
si avrebbe assunto dimensioni
più significative».

L’Europa consente un momentaneo e modesto
sfondamento del tetto del 3% del rapporto

deficit-pil in questa fase di difficoltà

Il sistema bancario italiano è più solido di quello di altri
paesi grazie al forte ruolo di vigilanza della Banca d’Italia e di
questovadatomeritoaMarioDraghi,maancheal suoprede-
cessore Antonio Fazio. È quanto hanno sottolineato due mi-

nistri ombra del pd, Matteo Colaninno e Pierlui-
gi Bersani, intervenuti al seminario del gruppo
parlamentare del Pd. Colaninno ha espresso pa-
rolediapprovazioneper lemisureadottatedalgo-
verno, perchè, ha spiegato, è stato giusto prende-
re misure diverse per una situazione diversa da
quella di altri paesi. Colaninno ha sottolineato
che «il sistema bancario italiano è più solido».
«Forse -haproseguito -questoèavvenutoperchè
ibanchieri sono stati piùprudenti, o forse perchè
lavigilanzadellaBancad’Italiaha funzionatoog-
gimahafunzionatoancheieri,quandoeragover-

natore Fazio. Lo dico alla luce di una breve esperienza di am-
ministratore di una banca: anche i piccoli sportelli di provin-
cia sentivanoesentonolavigilanza». Ilmedesimoconcettoè
stato espresso da Bersani. «Per quanto possa risultare amaro
dirlo - ha aggiunto - questo è merito pure di Fazio».

Wall Street raffredda
gli entusiasmi europei
Le Borse ridimensionano i forti rialzi
Resta la paura per una crisi lunga e difficile

Patto di stabilità più flessibile sul deficit
Bush salva nove banche con soldi pubblici. Continua la discesa dei tassi sui mutui

L’America investe 250 miliardi di dollari
per acquistare azioni di alcune tra i maggiori
istituti di credito, ma il numero salirà di molto

IN ITALIA

La Consob lancia l’allarme: rischio di scalate ostili in Italia
Zanda (Pd) chiede all’Autorità di controllo se Berlusconi ha manipolato il mercato con i suoi suggerimenti

BERSANI E COLANINNO
La solidità delle banche merito anche di Fazio

I numeri dicono che per il se-
condo giorno consecutivo
Piazza Affari ha chiuso netta-
mente inpositivo, conunpro-
gresso,del3,46%,sìnettamen-
te inferiore a quello del giorno
precedente ma che in tempi
“normali” avrebbe fatto parla-
re di una seduta trionfale. Ed
invece nel martedì delle gran-
di piazze finanziarie europee,
tutte in netto progresso, è tor-
nato a farsi spazio il tarlo del
dubbio.La colpa è stata dello
scenariochesi èandatodeline-
nando nel pomeriggio sull’al-
tra sponda dell’Oceano Atlan-
tico. Wall Street, infatti, ha già
archiviato i festeggiamenti per
le decisioni anti-crisi prese nel
week-enddaipotentidellaTer-
ra ed ha dato vita ad una sedu-
tanervosa, nella quale è torna-
to ad affacciarsi con insistenza
il segno meno. È tornata così
la sensazione che la crisi è pro-
fondaechecivorràmoltotem-
po per superarla. I salvataggi
bancari annunciati ieri da Bu-
sh non hanno certo creato en-
tusiasmo tra gli investitori.
I mercati europei hanno forte-
mente ridimensionato i pro-
gressi messi a segno nella mat-
tinata, nel corso della quale i
guadagni risultavano spesso
superiori ai cinque punti per-
centuali.Alla fine ilbilanciove-
de Londra in progresso del
3,23%, Francoforte riguada-
gnare il 2,7%, Parigi risalire di

un ulteriore 2,75%. Quanto a
Milano, al termine delle con-
trattazioni il Mibtel ha ripreso
il 3,46% .
Ragionando per settori, è stata
buona l’intonazione dei titoli
bancari, che peraltro a livello
europeo hanno guadagnato
circa 2 punti percentuali (Dj
Stoxx Banks), risentendo sol-
tanto in parte della brusca fre-
nata di Dexia (-12%) a Parigi,
penalizzatadallevocidimerca-
to, peraltro smentite, circa
l'ipotesi di un’imminente na-
zionalizzazione da parte dello
stato belga.
A guidare i rialzi in Piazza Affa-
ri ci sono stati il Banco Popola-
re (+9,6% ) e la Bpm (+8,3%),
che punta a confermare entro
fine anno l'indice sulla patri-
monializzazione sopra la so-
glia di sicurezza prevista da
Bankitalia. Positive poi Uni-
Credit (+4,6%), Ubi Banca
(+6,5%) e Intesa SanPaolo
(+2,9%).
C’è poi da registrare la giorna-
ta particolare vissuta da Fiat. Il

titolo del Lingotto ha conclu-
so con un progresso del 5,1%,
a8,1euro,nonostante l'ammi-
nistratoredelegatoSergioMar-
chionne abbia affermato che
esiste il rischio che le vendite
nel prossimo anno possano ri-
sultare inferiori a quelle del
2008, con effetti anche sui li-
velli occupazionali. Ciò nono-
stante le azioni sono arrivate a
guadagnareoltre11percentua-
linel corsodella seduta,avvici-
nandosi a quota9 euro. Il mer-
cato resta comunque in attesa
del cda fissato al 23 ottobre in
quel di Chicago, durante il
quale sarannoesaminate le sti-
me di gruppo per il 2009.
Fermento pure nel settore del-
le telecomunicazioni. Ancora
in recupero Telecom Italia
(+4,9%) che si è fermata ad un
passo dalla soglia psicologica
di 1 euro per azione. Nel setto-
re sono cresciute poi Fastweb
(+6,4%)eancheTiscali (+2,8%
a 0,82 euro).
Fraglialtri titolivannosegnala-
teleperformancepositivediPi-
relli (+6,6%), Prysmian
(+7,62%) e Parmalat (+3,4%).
Infine, sièassistitoadunfortis-
simo rialzo di Seat Pg
(+14,5%), a lungo sospesa dal-
le contrattazioni per eccesso di
rialzo. Nelle sale operative so-
no circolate ipotesi che indica-
no i fondi azionisti di maggio-
ranza in manovra sull'assetto
del gruppo, voci peraltro suc-
cessivamentesmentitedai fon-
di stessi.

IL SALVATAGGIO

Si apre forse
uno spiraglio
per i sottoscrittori
dei mutui
a tassi variabili

La caduta dei prezzi
del listino
ha indebolito
gran parte delle
aziende italiane

Milano chiude
in rialzo del 3,4%
Recuperano
i titoli bancari
e la Fiat

La borsa di New York Foto di Richard Drew/Ap
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■ di Natalia Lombardo / Roma

OPPORTUNITY Nulla si muove finché

non decide Berlusconi, anche se è in pie-

no jet lag per il ritorno da Washington: da

un vertice a Palazzo Grazioli il Pdl apre

uno spiraglio al voto

su Leoluca Orlando,

simbolo dell’«odia-

to» dipietrismo, co-

me presidente della commissio-
nedi Vigilanza sullaRai,pur diot-
tenere la nomina di Gaetano Pe-
corella come giudice della Corte
Costituzionale. Ma il Pdl non fa-
rà la prima mossa nel cedere su
Orlando,e punta invecea ottene-
re il giudice alla Consulta. Dopo
mesi di muro contro muro, da
domani il Parlamento andrà
avanti a oltranza: votazionedi se-
natori e deputati per la Consul-
ta, mentre a Palazzo San Macuto
si riunirà a oltranza la commis-
sione di Vigilanza. Le 24 ore oggi
dannospazio per risolvere un no-
do istituzionale segnalato dal
presidente della Repubblica e dai
presidenti delle Camere ai quali
ieri ha scritto il presidente della
Authority per le Comunicazio-
ni, Calabrò, chiedendo una solu-
zione per la Vigilanza. Pannella
ha smesso lo sciopero della seta
ma è pronto a ricominciare .
L’accordo è difficile, e molto si
sta spendendo Gianfranco Fini
(ieri nel cortile di Montecitorio
ha parlato con Orlando). Da Ber-
lusconi finora c’è stato un veto
su un nome del partito di Anto-
nio Di Pietro alla Vigilanza, men-
tre su Pecorella il centrosinistra
avvisa: non si può votare un giu-
dice della Consulta imputato in
un processo in corso. Pecorella (è
anche uno dei legali di Berlusco-
ni) è accusato di favoreggiamen-
to.
Ieri il braccio di ferro si è allenta-
to: alle 11 Walter Veltroni dalla
tv «Youdem» lancia una propo-
sta: «Il Pdl ci dica chi è il loro can-
didato alla Corte Costituzionale,
noi lo voteremo e loro votino Or-
lando» alla Vigilanza, «in 24 ore
la questione si risolve. L’unico
che resiste è il presidente del
Consiglio». Un modo per con-
vincere il Pdl a cambiare candida-
to, secondo una linea scaturita
da un colloquio con Gianni Let-
ta. Pecorella non piace a tutti e
non va alla Lega, ma Testoni, de-
putato di FI molto vicino a Berlu-
sconi ribadisce che Orlando è
«inaccettabile».
Da una riunione dei capigruppo
Pdl, alle tre, si formalizza l’asso
nella manica (tenuto in caldo da
lungo tempo: «Il nostro candida-
to alla Consulta è Gaetano Peco-
rella». Dal Pd arriva però il no del
capogruppo alla Camera, Soro:
«Nessun pregiudizio sulla perso-
na, ma la candidatura di Pecorel-
la non è opportuna», per «delica-
te ragioni» che «già rappresenta-
te in sede informale ai dirigenti
di Pdl», Ragioni spiegate nella ca-
pigruppo serale anche da Anna
Finocchiaro: la Consulta dovreb-
be decidere l’autorizzazione a
procedere su un proprio giudice,
sarebbe il primo caso nella storia

della Corte. E pesano le perplessi-
tà del presidente della Consulta,
Franco Bile e di Napolitano.
Al veto si aggiunge Di Pietro, il
botta e risposta cresce: «é Orlan-
do inopportuno», dice il Pdl, fi-
no allo stop: fermi tutti, vertice
da Berlusconi appena tornato a
Palazzo Grazioli, dove vanno an-
che i maggiorenti di Fi e An, Ver-
din e La Russa, li raggiunge il le-
ghista Maroni. Dal vertice si apre
lo «spiraglio», «superiamo el
inopportunità», è il coro Bocchi-
no-Quagliariello; La Russa spie-
ga che anche «Berlusconi è per
una soluzione concordata», che
il Pdl potrebbe anche votare Or-
lando se l’opposizione votasse
Pecorella». Ma fa capire che il
centrodestra non farà la prima
mossa: del resto per votare il giu-
dice della Consulta serve la mag-
gioranza dei due terzi tra senato-
ri e deputati, mentre per la Vigi-
lanza alla terza votazione non
serve una maggioranza così am-
pia. Però anche per un nuovo
presidente Rai serve un accordo,
fa notare Romani di FI.

MARCO TRAVAGLIO

■ di Roberto Rezzo / Washington

Eterno amore. Ignorata da tutti i
grandi media americani, la visita
delpresidenteBerlusconialla Ca-
sa Bianca ha trovato spazio nelle
paginedigossip.Soloqualchetra-
filetto, giusto per dar conto del-
l’impressionanteseriedigaffe, in-
cidenti e dichiarazioni fuori dalle
righe. Soprattutto alla cena di ga-
la, cento ospiti e musica dal vivo,
quando Berlusconi inciampan-
doèriuscitoa fareapezzi ilpodio
del salone delle feste nella West
Wing. È stata una bella serata:
sembrava di essere sul Titanic.
Mentre le limousine varcano i
cancelli di Pennsylvania Avenue
conabordosignore ingioiellate, i

tg mandano in onda gli ultimi
sondaggi su George W. Bush. Il
90% degli americani esprime un
giudizio «fortemente negativo».
Nessunpresidenteèmaistatoco-
sì impopolare, neppure Richard
Nixon nel mezzo dello scandalo
Watergate.
«Quando vedo una bandiera
americana non vedo solo la ban-
diera di un grande Paese, ma ve-
do in essa un più grande simbo-
lo, un simbolo universale di de-
mocrazia -haesorditoBerlusconi
- Presto l’America avrà un nuovo
presidente, che certamente sarà
all’altezza della situazione. Colla-
borerò con lui con tutto il cuore

ma sarà difficile trovare un altro
uomo così idealista e coraggioso
come te. Grazie di tutto George.
Sono sicuro che la nostra amici-
zia e il nostro affetto dureranno
per sempre». Alza il calice per un
brindisi e parte in quarta ad ab-
bracciarlo. Non ha visto i cavi
elettricia terraeperpocononvo-

la lungo disteso. Si aggrappa al
leggioe tranciadinetto l’impian-
to microfoni. Bush corre in soc-
corso e lo bacia commosso. Due
volte: prima su una guanciae poi
sulla fronte. Resta un attimo in-
terdetto, fa una leggera smorfia
leccandosi le labbra. Non aveva
previstodi assaggiare il fondotin-
ta.
Berlusconi a settant’anni suonati
s’è messo in testa d’imparare l’in-
glese. Sfoggia i suoi progressi con
la first lady Laura e la presidente
della Camera Nancy Pelosi. La
prima lo ascolta con gli occhi
sbarrati e un enigmatico sorriso,
la seconda cerca disperatamente
di attirare l’attenzione di un ca-
meriere. Al presidente Bush piac-

ciono gli hot dog e le grigliate di
carne alla texana, ma sapendo
che il suo ospite viaggia con un
cuoco al seguito ha dato ordine
di non sfigurare. Unica tassativa
raccomandazione pervenuta da
Palazzo Chigi: «Niente aglio».
Berlusconi non lo digerisce. E co-
sì lo chef della Casa Bianca ha
mandato in tavola: crema di zuc-
chine con scorzetta di limone
grattugiata, foundue di aragosta
del Maine con cuori di carciofi,
Ravioli al parmigiano, agnello in
crostaal rosmarino. Tortaal cioc-
colato a forma di caravella e una
selezione di vini della California.
Berlusconi ha portato in dono
unvasodiRichardGinori raffigu-
rante le Tre Grazie, oltre alle soli-

te confezioni di cravatte e fou-
lard Marinella che compra all’in-
grosso.Bush-chesiesercitainpa-
lestra almeno quattro volte alla
settimana - ha contraccambiato
con una fornitura di felpe da gin-
nastica. Quel che conta è il pen-
siero. Inonoredegliospiti,perfor-
mance dei protagonisti del musi-
cal Jersey Boys. Ci fosse stato un
pianoforte, il presidentedelCon-
siglio non si sarebbe fatto prega-
re. Si limita a informare i cantan-
ti che anche lui ha una bella vo-
ce. Al termine della serata, Berlu-
sconi è tornato alla Blair House,
la residenza ufficiale per gli ospiti
della Casa Bianca, prima di diri-
gersi verso la base militare di An-
drewper salire sull’aereo di Stato.

Berlusconi gaffeur alla Casa Bianca: inciampa e parla un improbabile inglese
A Bush: ti rimpiangeranno. Ma per gli americani resta il Presidente più impopolare. Il premier italiano schianta un microfono

Una storia infinita di ripicche politiche
e colpi bassi. L’avvocato del premier proposto

dalla maggioranza: «In cambio vi votiamo Orlando»

Pecorella, la provocazione del Pdl
Il candidato per la Consulta, respinto dal Pd. Da domani Camere riunite ad oltranza

Gaetano Pecorella in aula mentre difende Berlusconi durante un processo Foto di Matteo Bazzi/Ansa

E così resta tutto in alto mare per le nomine
attese da mesi, a partire dalla Vigilanza

Veltroni aveva dato disponibilità al dialogo

Se tutto va male, tra qualche mese,
quandolaCorte costituzionalesipro-
nuncerà sull’incostituzionalità della
leggeAlfanoesul referendumabroga-
tivo indetto da Antonio Di Pietro,
avràal suo internocomegiudice l’av-
vocato professor onorevole Gaetano
Pecorella.Cioèunodei legalidell’uni-
co beneficiario della legge Alfano.
Cioè uno dei parlamentari che la leg-
ge Alfano han votato e suggerito. È
lui infatti il candidato del centrode-
straper rimpiazzare l’exgiudicecosti-
tuzionale Romano Vaccarella, che
s’è dimesso un anno e mezzo fa la-
sciando un vuoto incolmabile. An-
che Vaccarella era un avvocato di
Berlusconi (e di Previti), ma per i pro-
cessi civili, mentre Pecorella si occu-
padi penale. In ogni caso è ormaias-
sodato che un seggio della Consulta
sia riservato di diritto a un legale del
premier.L’elezionediPecorella richie-
de i due terzi dei voti delle Camere:
quellidelPdlnonbastano,occorrono

anche quelli di parte delle opposizio-
ni. Ma ieri il Pd - dopo la geniale pro-
posta di Veltroni di votare chiunque,
a scatola chiusa, in cambio di un at-
to dovuto, cioè l’elezione di Leoluca
Orlando alla Vigilanza Rai, e dopo
undemenziale “non lo voto, ma nes-
sun veto” del capogruppo Soro, si è
detto indisponibile. Speriamochedu-
ri. In casocontrario,Pecorellanonfa-
rà in tempo a sedersi alla Corte costi-
tuzionaleegià si ritroverà inconflitto
d’interessi con se stesso: chiamato a
decidere su una legge votata da lui e
volutadal suocliente più illustre.Ma
c’è anche l’eventualità che lui, quel
giorno, sia assente per cause di forza
maggiore: potrebbe essere convocato
come imputato per favoreggiamento
dal Gip di Milano che lo sta proces-
sando per i depistaggi sulle stragi ne-
re di Piazza Fontana e Piazza della
Loggia. Ecco: se tutto va male avre-
moungiudicecostituzionalechesidi-
vide fra la Consulta e il Tribunale:

cioè potrebbe essere rinviato a giudi-
zio e - Dio non voglia - addirittura
condannato.Nelqualcaso, lungidal-
l’abrogarla, bisognerebbe tornare al-
la versione primigenia della legge Al-
fano, che estendeva l’impunità delle
4carichedelloStatononsoloalpresi-
dentedellaConsulta(comegià il lodo
Maccanico-Schifani, incostituziona-
le), ma anche a tutti i suoi membri.
Non è meraviglioso? Nato a Milano
il9maggio1938,docenteuniversita-
rio in pensione, un paio di matrimo-
ni alle spalle, poeta per hobby, depu-
tato da 4 legislature, Pecorella nasce
politicamente all’estrema sinistra.
Negli anni 70 era vicino a Soccorso
Rosso e difendeva alcuni comitati di
vittime di piazza Fontana, manife-
standocontro lo spostamentodelpro-
cesso a Catanzaro: ora difende Delfo
Zorzi, il neofascista imputato per la
stessa strage (per cui è stato assolto
per insufficienza di prove) e per quel-
la di piazza della Loggia (per cui sta
per esser processato a Brescia); e ha
chiesto lui stessocheilprocessovenis-

se trasferito a Catanzaro. Negli anni
di Mani Pulite, lisciava il pelo al Po-
ol, soprattutto a Di Pietro. Quando
Craxi tirò fuori i primi dossier per in-
fangare Tonino, Pecorella difese a
spada tratta il pm: “Le amicizie di
un giudice, la sua vita privata, non
possonoessereusateper invocare irre-
golarità processuali. Su questo fron-
te, finora, non mi sembra sia emerso
nulla di rilevante” (11-9-1992). Poi
girò il vento e lui cambiò idea, diven-
tando uno dei pasdaràn anti-Pool.
Soprattutto dopo che fu ingaggiato
da Berlusconi, che nel ’96 lo nominò
suo difensore, lo portò alla Camera e
nel 2001 lo promosse presidente del-
la commissione Giustizia. In barba
all’art.37delCodicedeontologico fo-
rense,che recita:“Conflittodi interes-
si.L’avvocatohal’obbligodiastener-
si dal prestare attività professionale
quando questa... interferisca con lo
svolgimento di altro incarico, anche
non professionale”. La commissione
divenne il collegio difensivoallargato
del premier, una fabbrica inesauribi-

ledi leggiadpersonamperdepenaliz-
zare i suoi reati. Siccome la fucina
delle leggi su misura è sempre in fun-
zione, Pecorella è riuscito a far danni
anche nella legislatura dell’Unione,
aiutando Mastella, Manconi e Brutti
avarare il peggior indultodella storia
repubblicana. Che si applicherà an-
che a Pecorella, se per disgrazia do-
vesse essere condannato. Già, perché
nel2007,dopocinqueannidi indagi-
ni, la Procura di Brescia ha chiesto il
suo rinvio a giudizio con l’accusa di
aver corrotto Martino Siciliano - già
attivista veneto di Ordine nuovo e
principale accusatore di Delfo Zorzi
nei processi per le stragi nere - perché
ritrattasse le accuse. È lo stesso Sici-
liano ad accusare Pecorella e il pro-
prio ex-difensoreFaustoManiaci. Se-
condo il pentito,Zorzi - daanni rifu-
giato in Giappone - gli versò 115mi-
la dollari in Svizzera tramite Mania-
ci, dopo un presunto accordo con Pe-
corella. Siciliano viene arrestato il 10
giugno 2002 per aver intascato un
anticipo di 5 mila dollari da Zorzi in

cambio della ritrattazione. E raccon-
ta:“Nel1997io eManiaciprendem-
mo in considerazione la possibilità
diottenereuncontributodaZorzi,at-
traverso i suoi legali. Maniaci mi dis-
se chene avrebbe parlato a Pecorella.
A fine gennaio ’98 mi spiegò che Pe-
corella si era recato in Giappone per
parlarne a Zorzi”. Dopodichè arriva-
no i soldi. L’accusa pare confermata
anche da un colloquio intercettato
nel 2002 fra Siciliano e l’ex camera-
ta Giuseppe Fisanotti: lì il pentito -
scrivono i giudici - “ammette esplici-
tamente di aver ricevuto da Zorzi
5.000dollari” inseguitoaunatratta-
tiva gestita “dagli avvocati di Zorzi e
diSiciliano”.Vero?Falso?Lostabili-
rà il processo, che però va a rilento. Il
14 febbraio 2008 Pecorella & coim-
putati ottengono dal gip di Brescia di
esserprocessatiaMilano.Ora,quan-
do partirà l’udienza preliminare, il
nuovo giudice potrebbe trovarsi di
fronte un imputato molto speciale:
un giudice costituzionale. Se tutto va
male.

IL PERSONAGGIO L’avvocato del premier indicato come giudice costituzionale è sotto processo per favoreggiamento

Un imputato verso l’Alta Corte

Gonfalone
Friuli ai funerali
di Haider
È polemica

PARLAMENTO

Dal 90 per cento
degli americani
giudizio severissimo
Più che per Nixon
nell’era del Watergate

Fini e Schifani
decisi
a non deflettere
Saranno fatte salve
le votazioni per i decreti

ROMA Il Presidente della Regione
Friuli Venezia Giulia, Renzo Ton-
do, decide di partecipare, con il
gonfalone della Regione, ai fune-
rali del Governatore della Carin-
zia, JoergHaider,escoppia lapole-
mica. A sollevarla è il segretario
del gruppo del Pd al Senato, Carlo
Pegorer, che contesta la decisione
di Tondo e la definisce «inoppor-
tuna» perché - spiega - il gonfalo-
ne «rappresenta simbolicamente
tuttalacomunitàregionale»eHai-
der era il leader di un partito di
estrema destra, il Bzoe (Lega per il
futurodell'Austria), chepropugna
lachiusuradelle frontiere, laxeno-
fobia,un'ideologiaultranazionali-
sta e anti-europea.
«La pietà umana per la morte, tra-
gica e improvvisa, di una persona
- afferma Pegorer - è fuori discus-
sione», ma «ogni riconoscimento
pubblico a un leader che nella po-
litica europea ha rappresentato
una risposta sbagliata ai timori e
alle paure della globalizzazione,
con fantasie addirittura nostalgi-
che per un tragico passato, è del
tutto fuori luogo».
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■ di Massimiliano Amato / Napoli

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

«È cieco»: così tornò
libero il boss che vuole
uccidere Saviano

Dovrebbe avere problemi perfino
ad attraversare la strada, e invece
maneggia con disinvoltura ka-
lashnikov e pistole di grosso cali-
bro. Sarebbe ridotto così male da
avere,parola dioculista, «limitata
autosufficienzaanchetra lepareti
domestiche», eppure da otto me-
si è un’inafferrabile primula ros-
sa, sfuggita a diversi blitz. Secon-
do una perizia medico-legale,
nonsarebbeingradodidistingue-
re un oggetto di medie dimensio-
ni da più di quattro metri, ma un
pentito racconta che a fine set-
tembre ha fatto il diavolo a quat-
troperprocurarsiuntimere trito-
lo a sufficienza per un grosso at-
tentato.È lastoriadiGiuseppeSe-
tola,38anni ilprossimo5novem-
bre, capo incontrastato della fa-
lange stragista dei casalesi. Su di
lui sonoconcentrate leattenzioni
degli investigatori napoletani,
che hanno ingaggiato una corsa
controil tempopersventare l’«at-
tentatuni», il botto di Natale: una
carica di esplosivo per disintegra-
re un tratto della Napoli-Roma e
massacrare Roberto Saviano e la
sua scorta. Lo scrittore ieri è stato
ascoltato per 2 ore dai magistrati
partenopei.«Eradatempochedo-
vevo incontrare Roberti... » la sua
unica frase pronunciata nei corri-
doidellaprocura.L’allertaèmassi-
ma. Gli uomini della Dda hanno
intercettato il «piano» terrorista
grazie alla «soffiata» del pentito
Carmine Schiavone, cugino e
omonimo del boss «Sandokan».
«IlpiùvecchiopentitodeiCasale-
si - spiegava ieri ilprocuratoreGio-
vandomenico Lepore -, che in
passato è risultato attendibile».
Proprio sui «riscontri» si stanno
concentrando le attenzioni degli
investigatori. I camorristi sarebbe-
ro «assolutamente in grado» di
compiere la strage. «Ma qui - insi-
steva ieri il pmdellaDda diNapo-
li, Marco Del Gaudio - non ri-
schiasoloSaviano:ciarrivanono-
tizie molto più concrete ad esem-
pio su marescialli dei carabinie-
ri».
Ed ecco che appunto sulla scena
appare Setola. Il nuovo ras di Ca-
saldiPrincipe, l’uomoche,secon-
do il neocollaboratore di giustizia
Oreste Spagnuolo, avrebbe piani-
ficato e diretto la strategia del ter-
rore in provincia di Caserta, e che
proprioper lasua indoledimacel-
laio potrebbe essere stato scelto
dalle famiglie della Cosa Nostra
diCampaniaper regolaredefiniti-
vamente i conti con l’autore di
Gomorra, solo sette mesi fa era al
41bisnelcarcerediCuneo.Unse-
polto vivo, «resuscitato» da una
perizia condotta da un collegio di
oculisti nominato dal Tribunale
diNapolia febbraio2006eribadi-
tadaunaconsulenzarichiestadal
responsabile dell’area sanitaria
del penitenziario piemontese tre-
dici mesi dopo. Quella perizia,

che a marzo di quest’anno ha in-
dotto la Corte d’Assise di Santa
MariaCapuaVetereatrasformare
la detenzione in carcere in arresti
domiciliari, attesta che Setola sof-
frirebbedi unagravissima patolo-
gia retinica che lo avrebbe reso
completamente cieco all’occhio
sinistro, ridimensionando note-
volmente, nel contempo, anche
ilvisusdell’altroocchio: «Opacità
congenitadella lente,gravemacu-
lopatia a cellophane, distacco
post vitreo, con visus ridotto a
1/20». «Se è così - spiega il profes-
sor Giovanni Iuliano, della Clini-
caOculistica delFederico II - ilpa-
ziente in questione ha bisogno
dell’accompagnamento.E lostes-
soricoveropressouncentrodiria-
bilitazionenonservirebbeaguari-
re, ma a conservare lo status quo
vistochequestamalattiaè irrever-
sibile e degenerativa». Iuliano
esclude che Setola abbia potuto
fingersi cieco: «Queste patologie
possonoessere riscontratesoloat-
traverso l’uso di strumentazione
meccanica».
Il referto compilato a Cuneo si ri-
duce a una paginetta, vergata a
mano. Nessun riferimento a esa-
mi specialistici, solo un consiglio
per il ricovero: «Esiste un centro
di ipovisione a Pavia, viale della
Libertà, 4». Il consulente si limita
a prendere atto di quanto hanno
certificato i suoi colleghi diNapo-
li un anno prima e stabilisce che
le condizioni di Setola sono in-
compatibili con il carcere. Tra
marzo e luglio 2007 il boss viene
sottoposto ad altre visite, al San
Raffaele di Milano e al Cardarelli
diNapoli.Per ilDipartimentodel-
l’amministrazione penitenziaria,
può essere rinchiuso nel carcere
diOpera,chedistapochichilome-
tri da Pavia. Ma il 18 gennaio di
quest’anno, la Terza sezione della
Corte d’Assise di Santa Maria Ca-
pua Vetere scioglie ogni riserva
con un’ordinanza di otto pagine
in cui prende atto «che la moglie
dell’imputato ha stipulato un
contrattodi locazione per un’abi-
tazionesita inPavia, invicoloSan
Marcello, 1», e tanto basta per di-
sporre gli arresti domiciliari. Alla
fine di marzo il futuro capo degli
scissionisti lascia Cuneo, diretto
in Lombardia per la terapia di ria-
bilitazione. Ma al centro di ipovi-
sione ci resta poco. Nel girodi po-
chi giorni, fa perdere le proprie
tracce. Il resto lo ha raccontato
OresteSpagnuolo aipm dell’anti-
mafia napoletana: la nascita del
nuovo clan, la stagione del terro-
re (18morti eun’infinità diatten-
tati), le estorsioni (90 mila euro al
mese).Equella ricercadiuntimer
e dell’esplosivo che, incrociata
con la soffiata del super pentito
Schiavone sul piano per uccidere
Savianoe lascorta, fadiSetola,or-
bo per la legge, il pericolo pubbli-
co numero uno.

Walter Veltroni

Le minacce a Saviano
dicono che una parte del
Paese è fuori dalla legalità
Il 15 novembre stati generali
del Pd a Casal di Principe

■ IlkillerdidonPinoPuglisi potrebbe
diventareunpentito. IlbossdiBrancac-
cio Gaspare Spatuzza parla da 4 mesi
con i pm di Palermo Antonio Ingroia e
Nino Di Matteo e con il procuratore di
Caltanissetta Sergio Lari. Spatuzza, che
uccise il sacerdote il15settembre1993,
è in carcere dal 20 giugno 1997. E sta-
rebbe aiutando i magistrati a ricostrui-
re ilperiododellestragidimafiaedinu-
merosiomicidi degli anni 80 e90. I pm
palermitani e nisseni ne stanno ancora
valutando l’attendibilità, soprattutto
sulla strage di via D’Amelio, sulla quale
il dichiarante avrebbe fornito una ver-
sionediversa da quella contenuta nelle
sentenze definitive, e resa da un altro
collaboratore di giustizia, Vincenzo
Scarantino. Tra i primi fatti di cui ha

parlato con i pm di Palermo, Gaspare
Spatuzza ha inserito il delitto Puglisi,
da lui commesso su ordine dei fratelli
boss di Brancaccio, Giuseppe e Filippo
Graviano, condannati come lui e Cosi-
mo Lo Nigro, all’ergastolo. Spatuzza
avrebbe«integrato»econfermato i rac-
contidegli altripentiti, ammettendo le
proprie responsabilità e chiarendo il
contesto in cui maturò il delitto del sa-
cerdote. Ma da fedelissimo dei Gravia-
no, Spatuzza sta anche parlando dei
contatti dei loro capi con ambienti di-
versi da quelli mafiosi. Condannato
per le stragi del ’93 a Roma, Firenze e
Milano, Spatuzza, detto ‘u Tignusu, «il
Calvo»,eraunkillermoltoabilee fuas-
soldato su input di un altro dei killer di
don Pino Puglisi, Salvatore Grigoli.

Pino Daniele

È forte la denuncia
di Saviano. Bisogna
resistere con uno spiraglio
di speranza perché
le cose possano cambiare

Il Cardinale Sepe

Non si abbatta, Saviano
ha la solidarietà di tutti
Insieme si può sconfiggere
la camorra. La violenza
è uno sfregio per Napoli

Paolo Ferrero

La minaccia dei Casalesi
è una vergogna. A Roberto
il nostro vigile abbraccio
Gli si assicuri la possibilità
di vivere in pace

Dalla soffiata di un pentito storico dei Casalesi
il piano dell’attentato all’autore di «Gomorra»:

tritolo sull’autostrada come per Falcone

IN ITALIA

Alla ricerca di un timer e dell’esplosivo sarebbe
Giuseppe Setola, nuovo ras di Casal di Principe

Uscito dal carcere grazie a un certificato

HANNO DETTO

Camorra, Napolitano: non possiamo perdere la speranza
Il Presidente: ho accertato le misure di sicurezza sullo scrittore. Veltroni: il Paese si ribelli

Aggressioni razziste e incendi
arrestati a Lodi 11 neonazisti

Mafia, il killer di Don Puglisi
sulla via del pentimento

’Ndrangheta, gaffe di Gasparri
An in Calabria difende gli arrestati

L’ATTACCO

Roberto Saviano Foto di Salvatore Laporta/Ap

Solo 7 mesi fa era
al 41 bis a Cuneo
Poi la perizia oculistica
i domiciliari, il ricovero
in una clinica e la fuga

Lo scrittore ieri è stato
2 ore in procura
a Napoli. I pm: pista
e collaboratore
di giustizia attendibili

Nelgiornoincuirisuonaterribi-
le la minaccia alla vita di Rober-
toSaviano, si ritrovanoall’Audi-
torim agostiniano di Roma due
figli illustridiunaCampaniadi-
visatra la tragicaemergenzadel-
la camorra che ancora una vol-
ta ha marcato la sua presenza e
la speranza di un futuro diver-
so, in cui alla fine riescaa vince-
re la sua parte migliore.
Giorgio Napolitano e Crescen-
zio Sepe. Il presidente della Re-
pubblica e l’arcivescovo di Na-
poli che ha presentato il suo li-
bro dal titolo significativo

«Non rubate la speranza».
«Noncredosi debba mai perde-
re la speranza e non ci si debba
stancare di ripeterlo, Napoli
può e deve trovarla dentro se
stessa» ha detto il Capo dello
Stato al termine della cerimo-
nia a chi gli chiedeva un com-
mento alle nuove minacce alla
scrittorechehaosatodenuncia-
re le azioni delittuose della ca-
morraedoraècostrettoavivere
sottoscorta.«Hopotutoaccerta-
re che si veglia sulla sua sicurez-
za ma non penso di dover dire
nullachesuonicomeallarman-

te» ha aggiunto Napolitano a
proposito del rinnovato allar-
meper lavitadello scrittoreche
fu ricevuto al Quirinale, assie-
me al regista Matteo Garrone,
per una visione del film
“Gomorra” tratto dal libro che
ha segnato l’esistenza del suo
autore.
«La violenza in tutte le sue for-
me e operata attraverso le sue
cupe e spregevoli consorterie, è
uno sfregio che la città per pri-
ma non merita» aveva appena
detto ilcardinaledurante lapre-
sentazione del libro che per Na-
politano «esprime una vicinan-
za non retorica alla città».

«Savianohalasolidarietàdi tut-
ti, anche della Chiesa» ha ag-
giunto l’arcivescovo auguran-
dosiche «questa realtà loanimi
psicologicamente e non lo ab-
batta. Le minacce sono
un’espressione di debolezza,
non di forza e stanno a signifi-
care che la strada intrapresa è
quella giusta per abbattere que-
sto gigante d’argilla».
L’indignazionedelmondopoli-
tico davanti alla rivelazione di
un possibile piano per ammaz-
zare entro Natale Saviano e la
sua scorta è giunta da ogni par-
te politica. Bipartisan come è
giusto che ci sia davanti ad un

progetto dell’orrore.
«Non è una cosa normale che
ungiovanescrittoredebbavive-
re da anni sotto scorta e sapere
che la sua vita, e quella degli
agenti che sono con lui, è a ri-
schio. Un Paese civile non può
accettarlo» ha detto il segreta-
rio del Pd, Walter Veltroni che
ha lanciato per il prossimo 15
novembre «una manifestazio-
ne a Casal di Principe, dove vo-
gliamofaregli Statigeneralidel-
la legalità, per dire che esiste
una forza politica che crede nei
valoridella legalitàe intendesfi-
dare camorra, mafia e ’ndran-
gheta».

■ Hannoiniziatoconscritteantisemi-
teecontrogliextracomunitari senzaal-
cuna distinzione di origine. Poi hanno
alzato il tiro fino ad incendiare la sede
dell’Arci di Lodi e, anche se non si trat-
ta di un reato, durante l’ultima campa-
gna elettorale per le politiche, hanno
organizzato un corteo con lo scopo di
disturbare il comizio di Walter Veltro-
ni. Il gruppodiestremistididestra (otto
lodigiani, due cremaschi e un milane-
se) è stato smantellato dalla polizia di
Lodi: 6 sono agli arresti domiciliari
mentreperaltri5ilmagistratohadispo-
sto l’obbligo di dimora. Tra di loro an-
che due minorenni. Per tutti l’accusa è
diassociazione finalizzata alla discrimi-
nazionerazziale,etnicae religiosa.Ava-
rio titolo, inoltre,devono risponderedi

incendio doloso, lesioni e danneggia-
mento. Nelle case dei giovani la polizia
hasequestratomateriale chenon lascia
spazio a dubbi sulla loro fede politica:
sciarpe con la scritta ’X Mas’, bandiere
con la svastica, con la croce celtica e
l’immaginediMussolini, tirapugni,col-
telli, riviste degli Skinheads, mazze da
baseball (una con i colori dell’Inter e lo
stemma della squadra, un’altra con la
scritta Mussolini), un bastone da hoc-
keyealcunisfollagente.Noncisarebbe-
rolegamidelgruppocongliultrasdi In-
ter e Milan anche se due dei giovani ar-
restati sono stati colpiti dal Daspo, ov-
veroildivietodiassistereallemanifesta-
zioni sportive, ma in relazione ad alcu-
niepisodidiviolenzaperpartitedihoc-
key della squadra di Lodi.

■ Il senatore Maurizio Gasparri im-
partisce lezioni di antimafia al nostro
giornale e fa una figuraccia. Ha letto
l’Unità di ieri che raccontava degli ar-
resti del sindaco e vicesindaco di Gio-
iaTauro(giuntadicentrodestra),per i
loro contatti col clan Piromalli, e dei
colloquiche i due avevanoavuto con
tal Fabio, della segreteria dell’on. La-
ganà, e si è indignato. «Questo Fabio
è in realtà il fratello dell’on. Laganà.
Qualcuno avverta la De Gregorio del-
la stretta parentela del citato Fabio
conunadeputatadelpartitodiVeltro-
ni». Nell’inchiesta della procura di
Reggio, il citato Fabio non viene mai
indicato come fratello di chicchessia,
cosìcomeriportatodatutti iquotidia-
ni. Che il Fabio citato fosse un «fratel-

lo eccellente» lo ha rivelato la stessa
on.Laganàchehadenunciatola«leg-
gerezza» del congiunto. Affari loro. Il
nostro giornale ha fatto cronaca non
avendo riguardi per nessuno. Ma
non è questo il punto: qualcuno av-
verta il sen.GasparricheaReggio icir-
coli di An hanno tuonato contro «la
giustizia spettacolo» difendendo Ro-
sarioSchiavone, ilvicesindacodiGio-
ia Tauro, arrestato nell’inchiesta sui
rapporti tra mafia e politica. I toni so-
no tipicamente «berlusconiani», An
dellaCalabria«prendeledistanzadal-
lagiustiziaspettacolochetroppospes-
so effettua arresti plateali che poi si ri-
velano infondati».UnconsiglioaGa-
sparri: prenda le distanze dai suoi col-
leghi di partito.
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■ di Giuseppe Vittori / Roma

LA LEGA INSISTE Oltre al «superamento di

test e specifiche prove di valutazione» per

permettere agli studenti stranieri di entrare

nella scuola dell’obbligo, la mozione presen-

tata dal Carroccio al-

la Camera prevede

anche di «istituire

classi ponte che con-

sentano agli studenti stranieri
che non superano le prove e i
test di frequentare corsi di ap-
prendimentodelle linguaitalia-
na». Il provvedimento ieri è sta-
to discusso a Montecitorio, e ha
scatenato la bagarre in aula.
Particolarmente duro è stato
l’intervento di Piero Fassino.
«In questo modo si regredisce,
si inserisce un elemento di di-
scriminazione.Unadiscrimina-
zione moralmente più abietta
perchélasi inserisce tra ibambi-
ni e i più piccoli», ha attaccato
l’esponente del Pd. La replica è
arrivata dal vicecapogruppo del
Pdl alla Camera, Italo Bocchi-
no: «Il nostro obiettivo è l'inte-
grazione mai e poi mai la discri-
minazione», ha spiegato ag-
giungendo che la mozione le-
ghista ha «la piena adesione del
Pdl». Tuttavia, ci sono stati in-
terventi critici anche dai ban-
chi del centrodestra, in partico-
laresi sonodissociatiNicolòCri-
staldi e Mario Pepe.
Allafinediunadiscussionemol-
to accesa, il testo della maggio-
ranza è passato con 256 sì, 246
no e un astenuto. La mozione
approvataaMontecitorio impe-
gna il governo a «rivedere il si-
stema di accesso degli studenti
stranierialla scuoladiogniordi-
ne e grado, favorendo il loro in-
gresso, previo superamento di
teste specifiche provedivaluta-
zione».
«Favorendo», dunque, e non
più «autorizzando» come si leg-
geva nel testo originario. Un
escamotage, che non modifica
però il senso del provvedimen-
to. Oltre alle «classi ponte» il te-
sto prevede anche «una distri-

buzione degli studenti stranieri
proporzionata al numero com-
plessivo degli alunni per clas-
se».
Per le forze dell’opposizione
questo provvedimento favori-
sce ladiscriminazione degli stu-
denti stranieri. Dice sconsolato
ilparlamentaredelPdLinoDui-
lio: «Questiqui trapocopresen-

tano una mozione per metterli
nel forno e la votano pure...».
Parole dette con amaro sarca-
smoal terminediunaseduta in-
fuocata.
Ma tra i deputati del centrosini-
stra non è passato inosservato
l'episodiodi matrice razzista av-
venuto l’altra notte a Brinzio,
nel Varesotto. In via Indipen-

denza c’erano alcune sagome
di cartone a misura d’uomo raf-
figuranti bambini. Quattro di
queste sagome rappresentava-
nobambinidicolore.Nellenot-
te i loro volti sono stati ridipinti
con vernice bianca da alcuni
vandali. Gli studenti della vici-
na scuola, che hanno realizzato
le sagome di cartone nell’ambi-

to del progetto di sicurezza stra-
dale (stanno ad indicare la pre-
senzadiunascuolaagliautomo-
bilisti e a far rallentare il traffi-
co) hanno scritto una lettera
aperta agli imbrattatori, lamen-
tandosi per quel gesto «da coni-
gli» e chiedendo loro di tornare
sui propri passi e di ripristinare
le sagome come erano prima.

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

SECCO E CATEGORICO

il no dei vescovi italiani al-

l’eutanasia. Mentre si con-

suma la vicenda di Eluana

Englaro e il Parlamento è al-

le prese con il disegno di

leggesulle«dichiarazioniantici-
pate di trattamento» laCei, con
il documento per Giornata per
la vita che si celebrerà il 1˚ feb-
braio 2009, ribadisce senza pos-
sibilità di equivoco i punti fer-
mi della Chiesa. «Rispondere a
stati permanenti di sofferenza,

reali o asseriti, reclamando for-
mepiùomenoesplicitedieuta-
nasia»siafferma«vuoldiredare
rispostefalse».«Laforzadellavi-
ta nella sofferenza» è il titolo
del documento dei vescovi. nel
quale si esprime un giudizio, si
sottolinea,con«serenitàmaan-
che con chiarezza». Alla base
delragionamentoviè laconvin-
zione che la vita umana sia «un
bene inviolabile e indisponibi-
le» e che quindi «non può mai
essere legittimatoefavoritol’ab-
bandono delle cure, come pure
ovviamentel’accanimentotera-
peutico, quando vengono me-
no ragionevoli prospettive di

guarigione».L’invitodellaChie-
saèpuntaresulla ricercascienti-
fica «per combattere e vincere
lepatologie -anchelepiùdiffici-
li - e a non abbandonare mai la
speranza». Va alleviata la soffe-
renza. «A chi è malato allo sta-
dio terminale o è affetto da pa-
tologieparticolarmentedoloro-

se - si precisa - vanno applicate
con umanità e sapienza tutte le
cure oggi possibili». «Chi soffre
nonva mai lasciato solo» è l’ap-
pellorivoltodaivescoviai fami-
liari dei malati, in particolare ai
parenti degli anziani cui è diffi-
cile assicurare cure, compito as-
solto spesso da «badanti» venu-
tedall’estero.«Inmolticasi -sot-
tolinea laCei - il loro impegnoè
encomiabileevaoltre il sempli-
cedovere professionale: a loroe
a tutti quanti si spendono in
questo servizio,vanno lanostra
stima e il nostro apprezzamen-
to».
Nel loro messaggio i vescovi ri-
badiscono la condanna del-
l’aborto.«Talunedonne, spesso

provate da un’esistenza infelice
-scrivono-vedonoinunagravi-
danza inattesaesitidi insoppor-
tabile sofferenza. Quando la ri-
sposta è l’aborto, viene genera-
ta ulteriore sofferenza, che non
solodistruggelacreaturachecu-
stodiscono in seno, ma provo-
ca anche in loro un trauma, de-
stinato a lasciare una ferita pe-
renne». «Al dolore non si ri-
sponde con altro dolore» è la
conclusione. Inalternativaven-
gonoindicate le«soluzioniposi-
tivee apertealla vita» di cui si fa
protagonista con la sua azione
l’associazionismo cattolico.
Se il centrodestra con Alfredo
Mantovano e con il vicepresi-
dente dei senatori Pdl, Laura

Bianconi,plaudealdocumento
dei vescovi in particolare per
l’assoluta chiusura all’eutana-
sia, anche quella «omissiva»,
l’esponentedelUdc,RoccoBut-
tiglione sottolinea come per la
Cei «il vero problema fonda-
mentale non sia (solo) l’accani-
mento terapeutico», ma piutto-
sto «l’abbandono terapeutico».
Sulla posizione dei vescovi ari-
vaungiudiziocriticodalprofes-
soreSilvioViale.L’esponentera-
dicaleprende atto delle posizio-
ne assunta dalla Chiesa. «Nel
merito non le condivido, ma le
rispetto - afferma -. Credo che
anche la Cei dovrebbe rispetta-
re le nostre posizioni». Un invi-
to ad essere «più tolleranti».

Eutanasia, i vescovi tuonano l’ennesimo no: «È una risposta falsa»
Un documento della Conferenza episcopale in occasione della Giornata della Vita: «Non si può legittimare l’abbandono delle cure»

La pagella

■ di Luigina Venturelli / Milano

A Montecitorio la proposta del Carroccio:
«classi-ponte per studenti stranieri che

non superano le prove e i test di lingua italiana»

«Il governo dà un duro
colpo alla sanità: solo per il
2008 è di 1,2 miliardi di eu-
ro il taglioai fondiper laco-
struzione di nuovi ospedali
-denuncia Livia Turco, Pd -
Il combinato disposto del
decreto estivo n.112 e della
manovra per il 2009 mette
in discussione i fondi che il
governo Prodi aveva stan-
ziato con la finanziaria per
il2008per lacostruzionedi
nuovi ospedali». Solo per il
2008«eranoprevisti1,6mi-
liardi per l’edilizia ospeda-
liera, il governo li ha ridotti
a 400 milioni, falcidiati i
fondiper il 2009 ed il2010.

Lega, prove tecniche di discriminazione a scuola
«Classi differenziali per stranieri». Razzismo nel Varesotto: sagome di bimbi di colore ridipinte di bianco

Gli studenti dell’Università di Roma La Sapienza, dentro la facoltà di Lettere, dopo il corteo contro i tagli alle università, ieri a Roma Foto di Guido Montani/Ansa

IL CORSIVO

RIVOLTA Affettuosamente

la chiamano Gelminator, la

ministra incaricata dal colle-

ga Tremonti di «sterminare

l’università italiana». Il giudi-

zio degli studenti sui tagli

da 1,4 miliardi di euro che mi-
nacciano gli atenei è inesorabi-
le. Come inesorabile è la valan-
ga di proteste sotto cui gli uni-
versitari vorrebbero seppellire il
suo decreto legge: occupazioni,
sospensioni didattiche, lezioni
a cielo aperto, catene informati-

che e cortei. Mariastella Gelmi-
nistascalandogiornodopogior-
no la classifica dei ministri più
contestati della storia repubbli-
cana.
Non solo a Roma, dove conti-
nuano i cortei interni alla Sa-
pienza. Ieri è stata l’ennesima
giornata di mobilitazioni su tut-
toil territorionazionale.AllaSta-
tale di Milano, dopo l’occupa-
zione del rettorato di lunedì, un
centinaio di studenti si sono ri-
versatinegliufficiamministrati-
vi e poi riuniti in assemblea nel
cortileperottenereunacondan-
naufficialedelsenatoaccademi-
co contro il decreto. Puntual-

mente arrivata: «I tagli previsti
in finanziaria determinerebbe-
ro una situazione del tutto inso-
stenibilepergliatenei, coneffet-
ti irreversibili sulle loro funzioni
scientificheeundegradoirrime-
diabile dell’offerta formativa e
di servizi per gli studenti».
ANapoli, invece, gli universitari
hanno interrotto lo svolgimen-
to del senato accademico del-
l’Orientale per chiedere un’as-
semblead’ateneo.Ancheinque-
stocaso,obiettivocentrato:mer-
coledì prossimo tutte le attività
didattiche saranno sospese per
consentire lapubblicadiscussio-
ne «dell’emergenza università».
A Firenze la questura contava
nella serata di ieri un totale di

trenta sedi occupate, tra licei,
istituti tecnici e due facoltà uni-
versitarie. Clima rovente anche
a Torino, dove centinaia di stu-
denti, ricercatori e docenti si so-
no ritrovati nell’atrio di Palazzo
Nuovo per decidere il caledario
delleprossime mobilitazioni: le-
zioni a cielo aperto già da oggi,

assemblea d’ateneo per il 22 ot-
tobre, presidio all’Unione indu-
striali dove il 28 ottobre è attesa
la ministra.
L’università di Catania ha addi-
rittura deciso di non celebrare
l’inaugurazione dell’anno acca-
demico: «Non è tempo di cele-
brazioniufficiali»è l’amaracon-
siderazione della dirigenza del-
l’ateneo, meglio «un incontro
pubblico sui problemi del siste-
ma nazionale universitario» a
sostituire finti rituali d’entusia-
smo. Mentre a Palermo la facol-
tà di lettere e filosofia - in vista
del corteo cittadino del 20 otto-
bre in occasione della presenza
in città della Gelmini - ha an-
nunciato «lo stato di agitazione

e di assemblea permanente»
contro «il grave progetto di at-
taccoallegaranzieeaidirittidel-
l’intera società».
E mentre il malcontento cresce
anche tra il corpo accademico -
le sigle sindacali dei docenti
stannoorganizzandounamani-
festazione nazionale da attuare
nei primi giorni di novembre -
oggi il mondo universitario e
scolastico scenderà ancora in
piazza a Roma, Bologna, Tori-
no, Napoli, Parma, Genova, Pe-
rugia, Milano, Viareggio, Bre-
scia e Castrovillari. E Mariastella
Gelmini potrebbe presto egua-
gliare il primato delle proteste
accumulatedai suoipredecesso-
ri nell’epoca ruggente del ‘68.

Fassino: «È una proposta moralmente
abietta». Bocchino, Pdl: «La mozione
leghista ha il nostro pieno appoggio»

IN ITALIA

LIVIA TURCO
«Sanità, cancellati
i nuovi ospedali»

Fa sempre impressione
quando un ministro distingue
tra sindacati bravi e sindacati
cattivi. La fa ancora di più
quando a censire è il ministro
all’Istruzione che ha
reintrodotto il sette in condotta
e i voti dall’uno al dieci in
pagella, anche alle elementari.
Gelmini accarezza i dubbi di
Cisl e Uil e plaude alla
possibilità che lo sciopero della
scuola del 30 ottobre non si
faccia. Imbarazzante per i
sindacati, nessun imbarazzo
per il ministro. In linea, in
fondo, con il premier che
distingue tra giudici buoni e
cattivi, che vorrebbe decidere
sull’opposizione, finanche
sulla disponibilità del Capo
dello Stato, di parte quando
non va bene, super partes
quando conviene. Per la
Gelmini nessun problema, fa
il suo mestiere così come
Tremonti vuole: due o tre tagli
ben assestati e demolire per
sempre la credibilità della
scuola pubblica.
Il problema vero è per il
sindacato. I professori hanno
già deciso: sciopereranno due
volte, il 17 con i Cobas e il 30
ottobre. Sono disposti a perdere
140 euro del loro magro
stipendio per non perdere la
dignità. E i sindacati?  f.l.

Da Milano a Roma, nelle università proteste a valanga
Atenei in rivolta contro la Gelmini. Catania non celebra l’inaugurazione dell’anno accademico

ISTRUZIONE

A La Sapienza cortei
all’interno dell’università
Alla Statale
blitz negli uffici
amministrativi

Prevista la «distribuzione
degli studenti stranieri
proporzionata
al numero complessivo
degli alunni per classe»

«Per vincere le
patologie bisogna
puntare sulla ricerca
scientifica, la vita
è un bene inviolabile»
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■ di Andrea Carugati / Roma

È IL COLORE VERDE a dominare il battesi-

mo di Youdem, la tv del Pd nata ieri negli stu-

di al piano terra della sede dei democratici al

Nazareno. Verde nel piccolo studio, lo stesso

colore che Veltroni

ha scelto per il suo de-

butto da leader, il 27

ottobre scorso, al-

l’assemblea costituente di Milano.
E il battesimo della tv arriva in un
giorno non casuale: il 14 ottobre,
primo anniversario delle prima-
rie.
Si parte con una mezz’ora di ritar-
do rispetto alle previsioni, alle 10,
è Silvia Perdichizzi a dare il “la”:
trentenne,hagià lavoratoaNessu-
no tv e a Democratica, la tv che ha
seguito il viaggio in pullman di
Veltroni, l’embrione di Youdem.
Subito un inconveniente: l’ospite
per la rassegna stampa, Michele
Serra, non è arrivato. E anche il si-
to fa le bizze: «Troppi contatti, sia-
mo a 50mila...», gongola France-
sco Verducci. Serra forse ci sarà og-
gi, intanto ci si arrangia, Silvia
commenta le prime pagine dei
giornali, altre ragazze si alternano
alla conduzione dei mini tg di tre
minuti: Alessandra, Maddalena.
Tutte intornoai30anni, comeira-
gazzi, per lo più volontari, che si
muovono negli spazi strettissimi
della piccola redazione con vista
sullo studio. In mezzo a loro si af-
fannanoi“grandi”,quelli chediri-
gono la ditta: Andrea Bianchi, in
prestitodalSenato,cura l’informa-
zione, poi c’è il regista Andrea Sol-
dani, arruffato e sorridente, già
pioniere di Iride, la tv dei Ds nata
alla festa dell’Unità di Bologna del
2003. «Eccomi qua a partire un’al-
tra volta, se non c’è questo clima
nonmidiverto», spiega.Poi si infi-
la nel seminterrato, dove in fondo
a un lungo corridoio ci sono due
“celle” con i macchinari per la re-
gia: in giro scatoloni, cavi, sembra
un magazzino. Lui indica i muc-
chi: «Ditelo voi se non siamo dei
pionieri...».
Walter Veltroni è in prima fila dal
mattino, la suaconversazione con
Gianni Riotta è il piatto forte della
giornata e il segretario “regala” a
Youdem la sua dichiarazione poli-
tica del giorno, su Vigilanza Rai e
Consulta. Potrebbe diventare
un’abitudine, la tv di casa come
strumento per diffondere il verbo
dei leader del Pd, spiegano dietro
le quinte. «Partiamo con tutte le
approssimazioni del caso, come
unnuovogiornale», spiegaVeltro-
ni in diretta, visibilmente soddi-

sfatto della creatura. Ma in fondo
il “giocattolo” appassiona un po’
tuttialNazareno:parecchidirigen-
ti passano e scambiano due parole
conlaredazione, i ragazzidell’uffi-
ciostampaedelsitodelPdcollabo-
rano con Andrea Salerno e la sua
rubrica «My mouse», che rielabo-
ra video di Youtube attorno a una
parola chiave. Ieri, ad esempio, è

andato in onda anche un vecchio
video di Al Bano e Romina in Bul-
garia, mentre cantano «libertà»
immersi nei palloncini tricolore
con i sottotitoli in cirillico. Risate.
RobertoRoscani,portavocediVel-
troni, dà consigli: «Lo studio è
troppo buio!». Paolo Gentiloni, il
patron della nuova tv, va in video
verso le 7 di sera per parlare con i

direttori di Europa e Unità e com-
mentare le notizie del giorno, ma
se ne sta parecchio anche in reda-
zione. Indica il sito e spiega: «È da
Internetchesicapisce laveranovi-
tà di Youdem. I video degli utenti
saranno il nostro palinsesto, a cui
noi daremo un filo conduttore».
Ieri l’hanno fatta da padroni i vi-
deo sui rifiuti, commentatida Ma-

rio Tozzi. Ma ne arrivano a centi-
naia, sui temipiùdisparati:daldis-
sestodelComunediCataniaall’in-
ternodesolatodellacasadiunpen-
sionato. Tra i video messaggi di
“in bocca al lupo”, anche quello
di D’Alema: «In un panorama tv
sconfortante, è importante avere
una voce nuova, diversa e speria-
mo incisiva». Camilleri, in una vi-

deo intervista, benedice e cita Bre-
cht, e giovedì è previsto un vec-
chio filmato di Pasolini sugli spaz-
zini in sciopero, commentato da
Cofferati.Mac’èanchetantaAme-
rica su Youdem, a partire dal dia-
rio quotidiano del «viaggio con
Obama» fino ai frammenti di vec-
chi spot presidenziali. E Veltroni,
ovviamente, approva.

BRUNO MISERENDINO

Mini tg e video fai-da-te: parte la tv del Pd
Battesimo di Youdem con l’intervista a Veltroni. Boom di contatti e il sito si blocca

Il primo ospite, Michele Serra, dà forfait
Ci pensano le ragazze della redazione a mettere

una toppa. Il regista Soldani: siamo pionieri

IN ITALIA

Gentiloni dirige l’orchestra e va pure in onda:
puntiamo sui filmati degli utenti. Tanta America,

ma c’è pure una scheggia di Al Bano in Bulgaria

Piazza Santi Apostoli, sede
dell’Ulivo di Prodi. È qui che si
sono riuniti, nell’anniversario
delle primarie, gli ulivisti del
Pd, i«Democraticiper lademo-
crazia». Nome tautologico ma
pour cause, si lagna Arturo Pari-
si:«Comefacciamoacontesta-
re Berlusconi sul Lodo Alfano
se poi noi dentro il nostro partito non riconosciamo l'assolu-
tà priorità della questione democratica?». Ad ascoltarlo Giu-
lio Santagata e Mario Barbi, Andrea Papini, Franco Monaco,
Marina Magistrelli, Gianni Cuperlo e Barbara Pollastrini; tra
gli interventi, quello di Gianfranco Pasquino e Giovanni
Guzzetta.Parisi ricordai3,5milionidicittadinichiamatiavo-
tareper leprimariediunannofa, i2800dell'AssembleaCosti-
tuentee«ladirezionenominataa tavolino»percriticare il fat-
to che nel «Pd non ci sono sedi di confronto aperto e l'unica
possibilità sarebbeomettersi inpropriooparlareai giornali»,
ecco perché i partiti perdono legittimità.
Nella politica italiana sono state immesse «dosi massicce di
americanismoselvaggiomalostiamopraticando-osservaPa-
risi - come l'italiano che vuol fare l'americano... basta guarda-
re cosa sono le primarie negli Stati Uniti».
Dunque l’appelloal segretarioVeltroniperchétorni«nelpar-
tito la sede primaria del dibattito» visto che «non abbiamo
avutorispostaechiedechesiriconosca»l'assolutaprioritàdel-
la questione democratica «per evidenziare» la nostra diversi-
tà rispetto alla concezione populistae qualunquista del pote-
re che ha Berlusconi».

Di buon mattino, sulla neonata
Youdem, Walter Veltroni ripete il
concetto: «quella del 25 ottobre sa-
rà la manifestazione di un partito
d’opposizione riformista che parle-
rà il linguaggio della responsabili-
tà». Non si torna indietro, perchè la
macchina è partita (già prenotati
migliaia di pullman e 24 treni spe-
ciali), ma anche perchè, ripete Vel-
troni, da Berlusconi e dalla Destra
continuano arrivare messaggi sba-
gliati sullacrisi e sul ruolodell’oppo-
sizione.«Manifestazione traumati-
ca?Per il centrodestranonètrauma-
tico andare al Bagaglino mentre si
avvicinauna crisi finanziariadi ca-
rattere recessivo, non è traumatico
dire di acquistare azioni di questo o
quello,oannunciare lachiusuradel-
le Borse, ma se centinaia di miglia-

ia di persone si ritrovano in piazza
alloraquesto è traumaticoper lade-
mocrazia». Siamo alle solite, dice
Veltroni: in altri paesi un premier
avrebbe pagato dazio per le gaffes,
(solo Luigi Zanda ha presentato un
esposto per turbativa dei mercati),
in Italia no, tutto fila via liscio an-
che perchè «l’informazione vive un
clima unpo’ pesante»...Il segretario
ribadisce anche un altro concetto:
intese sull’emergenza sì, governi in-
siemeno.Epoi, chi vuolequeste lar-
ghe alleanze? Non Berlusconi, l’uo-
mo del “me ne frego”. Il leader del
Pd consigliaal premier dinon usare
questo linguaggio«cheevocaspiace-
voli ricordi in Italia», e si capisce
chetra iduenonc’èpossibilitàdi re-
cupero. Provate a pensare, dice Vel-
troni, se fossimo noi a palazzo Chi-
gi e luiall’opposizione, senoiavessi-
mo detto «chissene frega», cosa sa-

rebbe successo. L’ultimo esempio di
incomunicabilitàèarrivato ierimat-
tina.Veltroniha provato a fare una
mossa per sbloccare l’indecente vi-
cenda Consulta-Vigilanza, ma da
Berlusconi è arrivato l’ennesimo
stop. Il problema di fondo, dice Vel-
troni,è chePdePdlhannoconcezio-
nidellademocraziaopposte:«Berlu-
sconi non è il leader di uno schiera-
mento,è il proprietariodiunoschie-
ramento, governa un partito in cui

nonèconsentitoparlare,bastavede-
re che fine ha fatto Paolo Guzzanti,
che ha provato a dire qualcosa ed è
sparito».«Pernoi lavitademocrati-
ca di un partito è un valore, in altri
decideuna persona». È vero che Pa-
risi e alcuni ultraulivisti chiedono
primarievereepiùdemocraziainter-
na anche per il Pd, però, dicono al
Nazareno, «provate a pensare se
uno del Pdl dicesse di Berlusconi le
cose che dice Parisi».
Nelmeritodella crisi,aggiunge il se-
gretario democratico, dal governo
sono arrivate alcune iniziative giu-
ste, ad esempio il decreto,ma insuf-
ficienti.DicediaverparlatoconTre-
monti e di avergli detto che il Pd è
prontoa votarea favore se verranno
inserite misure sulle piccole e medie
imprese. Il problema, ancora una
volta è il premier: «Il presidente del
consigliodice tante cose stravaganti

e e l’ultima è che non ci saranno ri-
flessi sull’economia reale, ma lo va-
da a chiedere ai commercianti, agli
imprenditori e ai lavoratori se non
ci saranno conseguenze...il paese
sta entrando inevitabilmente in
una fase recessiva e il governo ha il
dovere di guardaredritta negli occhi
la verità».
Ancheper reclamareuna nuovapo-
litica economica la manifestazione
si farà. Ma sono le critiche del Pdl a
infastidire Veltroni? In realtà, dice
chi loha sentito inquesti giorni, ora
che è chiaro a tutti chi non vuole il
dialogo, e cioè Berlusconi, la cosa
più fastidiosa per il leader sono i di-
stinguo in casa Pd. Fatti per svaria-
te ragioni. Per carità nessuna paura
del fuocoamico, giuranoalNazare-
no. A parte Follini, che esprime una
posizione coraggiosa e motivata,
nonhannoentusiasmatole esterna-

zioni di esponenti democratici che
nonvogliono mettere in discussione
la manifestazione, ma ne vorrebbe-
ro cambiare radicalmente la ragio-
ne sociale.
Se invece il 25 ottobre andrà bene,
pensa Veltroni, sarà una polizza
sul futuro utile a tutti. Perchè sarà
la risposta migliore alla doppia te-
naglia che stringe il partito: da un
lato l’Udc, «terra dei sogni» di trop-
pi esponentidemocratici, daun lato
DiPietro.Il partito di Casini in real-
tà pende verso il centrodestra, dico-
no al Nazareno. Se l’Udc rimane in
bilico deriva dal fatto che Berlusco-
ni pretende la resa di Casini, con
l’ingresso tout court nel Pdl. Quan-
to all’Idv «i casi Consulta-Vigilan-
za, Abruzzo, dimostrano che pensa
solo a rubare voti al Pd». Ecco per-
chè Veltroni vorrebe tanta gente in
piazza il 25 ottobre.

Nucleare, il governo va in minoranza
Eliminata l’Enea, nasce l’Agenzia per le scorie controllata da Palazzo Chigi

GLI ULIVISTI
Parisi: «Prioritaria la questione democratica»

Strage di Fivizzano, giustizia a rischio
«Armadio della vergogna», slitta l’udienza agli 11 ex Ss per l’uccisione di 350 persone

25 OTTOBRE Il leader del Pd attacca: «Traumatica l’esibizione al Bagaglino o una manifestazione?» Ma anche ieri il premier ha giocato a stoppare ogni mediazione

La scommessa di Walter, tra fuoco amico e «me ne frego»

IL PARTITO DEMOCRATICO

Il governo non dice
la verità sulla crisi
Voteremo sì se
ci saranno misure
per le piccole imprese

Walter Veltroni ha inaugurato le trasmissioni di Youdem.tv con un’intervista Foto di Roberto Monaldo / LaPresse

■ Il ritornoalnucleare,che losi ritenga
giusto o sbagliato, è una cosa seria. E in-
fatti il governo prima non ha neanche
presoinconsiderazionel’ipotesidi istitu-
ireunorganismochevigili sui futuri im-
pianti e sulla gestione delle scorie, poi
ha approvato la nascita della cosiddetta
Agenziaper la sicurezzanucleare,unen-
te che è sotto il controllo della presiden-
za del Consiglio. È tutto documentato
nelresocontodei lavoridellacommissio-
ne Affari produttivi della Camera. E nel-
lo sguardo d’insieme, non è che un det-
taglio il fatto che il governo sia andato
sottonellavotazionediunemendamen-
to targato Lega e sottoscritto dal Pd che
ha fatto sì che il tema della sicurezza in
questo settore non sia delegato al solo
ministero dell’Ambiente.
Domani il pacchetto energia del dise-

gno di legge sullo sviluppo, che contie-
ne lenormerelativealnucleare,verràdi-
scusso inAula. Magià il confronto avve-
nuto in Commissione la dice lunga sul
modo in cui il governo sta procedendo
nel ritorno all’atomo. Prima la maggio-
ranza ha deciso la soppressione del-
l’Enea(l’attualeEnteper lenuove tecno-
logie, l’energia e l’ambiente) che verrà
sostituita da un nuovo organismo,
l’Enes, poi ha provveduto al commissa-
riamento della Sogin, società a cui è sta-
ta affidata negli anni passati la messa in
sicurezza degli impianti italiani ancora
in funzione e di quelli dismessi.
Ieri c’è stata la ciliegina sulla torta: dopo
che il Pd ha lamentato l’assenza nel
provvedimento messo a punto dalla
maggioranza di un organismo naziona-
le di controllo, il governo ha presentato

un emendamento al testo che introdu-
ce l’Agenzia per la sicurezza nucleare.
L’entedovràgestire le scorie, autorizzare
econtrollare inuovi impianti, effettuare
le ispezioni e decidere eventuali multe e
sospensioniorevochedelleautorizzazio-
ni. Quello che chiedeva l’opposizione, e
nonacasoil capogruppodelPdinCom-
missione Andrea Lulli ha fatto notare
che «il governo ha fatto marcia indie-
tro» istituendo l’organismo.Ma alla fine
ilPdsièastenuto,così comel’Udc,men-
tre l’Idv ha disertato il voto. Il motivo?
Un paio di dettagli, su cui l’opposizione
promette battaglia in Aula: il presidente
dell’Agenzia verrà nominato dal presi-
dentedelConsiglio,checondecretosta-
bilirà anche i criteri di organizzazione e
funzionamento interni dell’organismo.
 s.c.

■ UndiciexSsallasbarra, ilpiùgiova-
ne ha 83 anni, il più anziano 89. Sono
accusati, insieme ad altri nove ex mili-
tari di aver ucciso - nell’agosto del
1944 - nei comuni toscani di Fivizza-
no e Fosdinovo 350 persone, «fra cui
numerose donne, anziani e bambini»
«con crudeltà e premeditazione». Ieri,
a Roma, il loro processo è stato rinvia-
to a gennaio per un errore di notifica,
ma forse ci saràun altro rinvio. Gli im-
putatinonsi sonomai presentati: «Te-
miamodiperderli», dice unodei legali
dipartecivile. L’inchiestapergli eccidi
in provincia di Massa Carrara venne
avviata dalla procura militare della
Speziadopo il ritrovamento - nel1994
- del famoso “Armadio della vergo-
gna”,695fascicolidicrimininazifasci-
sti mai perseguiti. In aprile il rinvio a

giudizio, il 4giugno l’avvio del proces-
so a La Spezia, con la costituzione di
parte civile di numerosi parenti delle
vittime,deiComunidiFosdinovoeFi-
vizzanoe della Regione Toscana. Ma il
tribunale della Spezia ha chiuso i bat-
tenti, e le carte sono passate a Roma.
Qui il processo è ripreso davanti alla
prima sezione del Tribunale militare.
A quasi 65 anni dai fatti, la dilazione
dei tempi rischia di essere deleteria per
chi attende giustizia. Uno degli 11 im-
putati sarebbe morto nei mesi scorsi -
notizia rimbalzata in aula, ma non ve-
rificata - altri ex Ss sono in condizioni
di salute precarie. «Certo, tutti abbia-
mo fretta, ma purtroppo ci sono delle
esigenzeprocedurali che non possono
essere compresse», allarga le braccia
l’avvocato Francio Perfetti, parte civile

per i comuni Fosdinovo e Fivizzano.
Gli imputati facevanoparte della Sedi-
cesima Divisione SS «Reichsfuhrer», a
cuivengonoattribuiti - sotto ilcoman-
dodelmaggioreWalterReder - iprinci-
pali eccidi compiutinel 1944 tra la To-
scana e l’Emilia Romagna durante la
«ritirata del terrore», tra cui Marzabot-
to. Inparticolare,sonoaccusatidell’uc-
cisione, a Bardine di S. Terenzo, di 53
uomini rastrellati durante la strage di
S.AnnadiStazzema: li legaronoaglial-
beri e ai pali dei vigneti e poi fucilaro-
no. I cadaveri vennero lasciati quindi
esposti con il cartello: «Questa è la fine
di chi aiuta i partigiani». Altre 103 per-
sone furono ammazzate a Valla (tutti
abitanti di San Terenzo Monti, rifugia-
ti in una casa colonica) e più di 200 in
diversi altri paesi della zona.
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Salerno, il sindaco va veloce
ma il Pd arranca

■ di Ninni Andriolo inviato a Salerno

Da Calatrava a Fuksas, da Bohigas
a Chipperfield, da Jean Nouvel a
Zaha Hadid. A Salerno non c’è
«Palazzo Vecchio o il Colosseo»,
ma il sindaco non si scoraggia e
guarda a Valencia o Barcellona.
Firme di rilievo dell’architettura
contemporanea per trasformare
instazionemarittimaivecchima-
gazzinigeneralio loscalomerci in
cittadella giudiziaria. La fondaro-
no in quattro questa città sdraiata
sul Tirreno: un greco, un ebreo,
un arabo e un latino. Ma quella è
una leggenda antica. La storia di
oggi, invece,porta il nomedi Vin-
cenzo De Luca, il sindaco che ha
rifondato la cittàdopoalluvionee
terremoto. Diciotto punti in più: i
sondaggi dei mesi scorsi bissano il
successo amministrativo del
2006. La «politica del fare» con-
trapposta a quella «politicante dei
partiti». Del Pd, innanzitutto, il
partito di cui De Luca è un po’ pa-
dre e un po’ padrone. Compro-
prietario, in realtà, per via delle
quote suddivise tra ex diessini ed
ex diellini. A Salerno il Pd ha rag-
giuntoalleelezioniconsensimag-
gioridiquellinazionali. Inprovin-
ciahaincassatomeno.Maidemo-
cratici ancora non decollano co-
me forza organizzata: una cin-
quantina di circoli già formati a
frontedi158comuni,10.000prei-
scrizioni, con il tesseramento tut-
torabloccato.«IDscontavanocir-
ca 120 sezioni – ricorda Alfredo
D’Attorre, già segretario del parti-
to di Fassino – Nel 2006 avevamo
circa 13000 tesserati, insieme alla

Sinistragiovanile».Eoggi?«Lade-
cisione di sciogliere i vecchi parti-
ti, senza che nessuno avesse idea
di come organizzare concreta-
mente il nuovo, è stata un errore -
aggiunge-Occorrevaqualchepas-
saggio intermedio.C’èdadire,pe-
rò,cheoggi ilPdconta suunterzo
dei voti. Un dato da cui ripartire
con determinazione, ma il centro
devetrasmettere l’ideadivolerco-
struire un partito vero». D’Attor-
re, 35 anni, è tra i promotori di
Red, l’associazione legata a Italia-
nieuropei. «A Salerno e in campa-
nia Red avrà un profilo politico
culturale, cercando di collegarsi al
lavoro della Fondazione che ha
aperto una sede a Napoli». Qui le
«aree politiche» proliferano più
che a Roma. Carmine Pinto, altro
promotorediRededocentedifilo-
sofia, racconta di gruppi dirigenti
deicircolinominatia tavolino,fo-
tografando le percentuali provin-
ciali di questo o quel raggruppa-
mentoecalandolegiù finoaquar-
tieriecomuni.Correnti,gruppi, fi-
no “alle monadi”, fino ai piccoli
“potentati”. Se al centro salta l’ac-
cordo, il parto del circolo si rinvia,
in attesa di tempi migliori.
Manca «la sintesi» tra già diessini
e già diellini? Per Alfonso Andria,
ex popolare, ex presidente della
Provincia, ex sfidante dell’attuale
sindaco nel 2006, il problema
«delle originarie appartenenze è
superabile, se non già superato».
IlministroombraPdper l’Agricol-
tura punta il dito contro il «soffo-
camentodelpartito»a livello loca-
le.EaDeLuca,cheparladiun«Pd
di anime morte», Andria replica
che «evidentemente c’è chi vuole
così, c’è a chi conviene». C’è una
giustapposizione «tra le istituzio-
ni e il partito - aggiunge - E tutto
questo provoca un blocco dello
sviluppo organizzativo, che con-
figgeconidesideridellabase».Ma
LucaLascaleia,exSinistragiovani-
le,vedepositivoanchesullapossi-
bile intesa tra il sindacoei suoicri-
ticipiùostinati.«Ilproblemaèriu-
scire a far dialogare tra loro istitu-
zioni e partiti». Ma De Luca rifug-
ge dalle discussioni «in politiche-
se» che tengono occupato «chi
non ha mai sentito l’odore del su-
dore della gente». Il sindaco pren-
de le distanze dalle «mediazioni»
«dalle trattative estenuanti», dal
«perder tempo senza decidere».
«Ho incontratodasempre ostaco-
li e ostilità. Non da fuori, ma da
dentro il partito – accusa - Nessu-
no ha avuto modo di riflettere su
un quindicennio incui io ho avu-
to ragione e torto il partito. Riesci
a trasformare una realtà urbana e
hai un consenso altissimo, una
forza politica dovrà pur porsi il

problema di riflettere sul suo rap-
portoconlagente».Ultimacandi-
datura nel 2006 con i «riformisti
per Salerno» - una lista con molti
ds che sfidò il resto della coalizio-
ne - da quindici anni (un interval-
lo parlamentare, senza perdere
d’occhio il suoComune),DeLuca
vive la luna di miele con i salerni-
tani. La sua popolarità cresce, co-
mela “movida”cheanima le not-
ti inviaRoma,onelcentrostorico
rimesso a nuovo. Immigrato a Sa-

lerno da un paesino della Luca-
nia, il sindacoparlaallapanciadel-
la città popolana e moderata. E
scaccia albanesi, rom, rumeni, se-
negalesi e prostitute. Ha fatto del-
la sicurezza la sua bandiera, della
caccia all’immigrato «che non ri-
spetta la legge»unpuntod’onore.
Va bene la solidarietà, sottolinea,
ma «l’insicurezza è un’emergenza
enonsipuòcontinuareafare ipo-
eti». Loda il leghista Maroni, fa i
turni di notte in giro per quartieri

con i vigili urbani, perché «i primi
a rischiare le coltellate sono loro»,
Sindaco«sceriffo»?A costo di fini-
re in ospedale per i ceffoni di una
squilloconfogliodiviaobbligato-
rio. «Populismo leghista in salsa
salernitana»,accusanogli anti-de-
luchiani che, cifre alla mano, ne-
gano che qui il problema più gra-
ve sia quello dell’immigrazione e
puntano il dito contro un «semi-
narpaura»cheriproduce in«foto-
copia» quello della destra berlu-

sconiana. De Luca non se ne cura
e va avanti per la sua strada. E tro-
vaperfino il tempo-novello«ma-
estro Manzi» - di insegnare in tv i
principi di una perfetta raccolta
differenziata. Un venerdì dopo
l’altro, in televisione: la «fatwa del
sindaco», scherzanoicollaborato-
ri.
Ufficioa pochi metri dalla sala dei
marmi dove Badoglio riuniva il
suo governo, DeLuca regna su Sa-
lerno come un tempo regnarono

longobardi e normanni. «La fidu-
cianelcambiamentonascesoltan-
to dalla verifica del cambiamento
- insiste, seduto in un bar, davanti
al Duomo - Il tempo degli annun-
ci è finito, Oggi è il momento dei
bilanci. Non puoi più dire
“faremo”, ma “abbiamo fatto”».
Ex comunista di lungo corso, già
riformista di scuola dalemiana,
De Luca fece un passo indietro
quando Bassolino, avversario di
sempre, strinse legamecon D’Ale-
ma. Oggi si definisce un pd
“liberal-gobettiano”, un «delu-
chianodi ferro»chesi schieracon-
tro «le correnti». E che fa appello
perché «sostengano tutti lo sforzo
di semplificazioneedichiarimen-
to programmatico avviato da Vel-
troni».Dal segretario, cioè, al qua-
le De Luca oggi si ricollega.
I suoi lo vorrebbero alla presiden-
za della Campania. E la Salerno
politica nota segnali di pace lan-
ciatiallavoltadiBassolino.Dispo-
nibilità alla candidatura? «Non
faccio certo l’idraulico, chiaro che
guardocon interesse alla Regione,
Adesso, però, bisogna lavorare.
Quando verrà il momento dirò si-
curamente la mia». Non entra in
gioco platealmente, Vincenzo De
Luca. Si scalda a bordo campo e
da lì cerca di capire se lo spazio c’è
e se la squadra Pd lo farà segnare.
Dovrà fare i conti con il resto del
partito, e con la corsa per il dopo
Bassolino già avviata da Luigi Ni-
colais.
Cosane pensano idemocratici sa-
lernitani? Massimo Adinolfi, do-

cente di filosofia a Cassino, spiega
che «De Luca viene da una scuola
politicacapacedi fareemergeredi-
rigenti di primo piano. L’immagi-
ne positiva del sindaco è legata al-
l’amministratore che sceglie e de-
cide in tempi rapidi. Non all’uo-
moforte,maallamacchinaammi-
nistrativa che qui funziona be-
ne». Per Adinolfi, tuttavia, «il pro-
blema è capire come sia possibile
costruire un Pd capace di sfornare
personalitàa livellodiDeLuca,og-
gi,alle sogliedel2009».Accade,di
converso, «che essendosi spappo-
lati i partiti, rimangono soltanto
le figure personali». L’efficienza
amministrativa, poi, «non deve
per forza di cose scolorire uncerto
orizzonte ideale». Nel Salernitano
ilPdgovernaprovincia,cittàcapo-
luogo e un’ottantina di comuni.
Ma Baronissi, lunga tradizione di
sinistra, è un caso da manuale.
Con il Pd diviso tra maggioranza
(con An, Fi e Rifondazione) e op-
posizione.
A Pontecagnano, invece, il Pd è in
minoranza.Lì sigovernava finoal
2007,poi ilPdèpassatoall’opposi-
zione. Il circolo Pd in paese c’è e
funziona pure. Popolari, diessini,
socialisti, ambientalisti, donne,
un ragazzo ex Prc, società civile:
una mescolanza che piacerebbe
dovunque in giro per l’Italia. «Ab-
biamo messo assieme esperienze
diverse, ma oggi abbiamo una so-
la identità», spiega il segretarioEn-
rico Ferrara. Si sono ritrovati in
trenta sabato intorno al tavolo.
Carla, 25 anni, racconta «orti di
città», giardini gestiti dagli anzia-
ni nel parco geo-archeologico del
Comune. «Pontecagnano è un
esempio di come dovrebbe nasce-
re il Pd dappertutto», sottolinea
Michele Figliulo, segretario del Pd
Salernitano. La tangenziale ci ri-
portaaSalerno,al“bargoccia”do-
ve ci attende Michele Grimaldi.
«Le appartenenze ai gruppi sono
più forti di quelle al partito», rac-
conta l’ex Sg della segreteria Pd
campana. A Salerno non si riesce
«a esprimere una forza organizza-
tavisibile»,afferma.Poi,però,«ba-
staattaccareunmanifestoelagen-
te arriva, uno rompe il ghiaccio e
sivaavantiadiscutereperore».Le
primarie? «Strumento ottimo per
selezionare i candidati, ma non
per il gruppo dirigente del partito
che, altrimenti, tende a confon-
dersiconle istituzioni».Si ripropo-
ne il nodo Pd-enti locali. «Le criti-
che ai primi cittadini? - si chiede
Luigi Gravagnolo, sindaco Pd di
Cava dei Tirreni - Non ci si rende
conto che le amministrazioni so-
no una grande opportunità per i
democratici e che, anzi, sono loro
il partito nel territorio».

Dopo 35 anni bisogna ripensare
l’isola, i suoi nuovi spazi, proget-
tare una nuova economia, per
anni addomesticata e frustrata
dalla servitù militare. Dodici stu-
denti dell’Università del Massa-
chussetts sono stati affiancati da
15 studenti del 5˚ anno di archi-
tetturadell’UniversitàdiCagliari
nel progetto back to Maddalena,
messo insieme da Stefano Boeri,
architetto e docente al Politecni-
codiMilanoequest’annoprofes-
sore a Boston. Gli studenti han-
nolavoratodivisi incinquegrup-
pi, e su diverse angolazioni: la ri-
va, le strutture ricettive, la mari-
neria…entro 100 giorni ad Har-
vard si comporrà il mosaico per
presentareunapropostacomple-
ta, corredata da studi di fattibili-
tà, a disposizione delle istituzio-
ni locali.
«Siamo amici degli americani -
disse il governatore Renato Soru
all’inizio del mandato - ma vor-
remmo ospitarli come turisti e
non come soldati». Fu il giro di
boaequesti ragazzi sono la finee
l’inizio della stessa storia, un an-
no dopo la partenza tutt’altro
che struggente della Emory
Land, lanaveappoggiodei sotto-
marini da caccia dotati di arma-
mento nucleare, capaci di sferra-
reattacchicontroobiettivi lonta-
ni tremila chilometri. E poi silu-
ri,mine,missili.Questo hacova-
tosotto laMaddalena,per35an-
ni, dal 2 agosto 1972, quando la
Uss Fulton ormeggiò, onorando
accordi segreti, rimasti nella so-
stanzasconosciutiaicittadini ita-
liani. Altre cose non si sono mai
sapute: le gallerie di Santo Stefa-
no, che s’addentrano segrete co-
me caverne, hanno incuriosito
gli studenti: munizioni? Armi?
Adessosonoarrivate leautorizza-

zioni per vederci dentro, e si po-
trà sapere.
Gli studenti sono stati in Gallura
e inCostaSmeraldaperconosce-
re l’architettura locale e fornire
idee armoniche e pratiche. Cosa
ci farebbero alla Maddalena?
«Mi ci farei la casa», scherza Gia-
me Meloni, infradito alla moda.
«Il progresso è solo un mito» per
SimonBussiere, cravattasfodera-
ta per la foto di fine corso, candi-
date for theMaster inLandscapeAr-
chitecture (è scritto nel biglietto
da visita che diffonde con perso-
nalità: aspirante architetto pae-
saggista): «Bisogna far poco e
noncerto uncampo di golf: non
diventiPortoCervo».«Nonlosa-
remo mai - risponde il sindaco
Angelo Comiti, che ha ospitato i
ragazzi con entusiasmo e spirito
critico-perchéquestoèunpaese
vero, di 11 mila abitanti, una co-
munità e non un via vai di turi-
sti. Avevamo 3 mila soldati, i lo-

ro familiari, i loro soldi. Costretti
allamonoculturaeconomica,ab-
biamoaccumulatounritardoin-
frastrutturale enorme: in questo
paradiso sono appena 1036 po-
sti lettoper turisti».Partiti i solda-
ti, liberato l’arcipelago da quella
servitù, l’amministrazione è im-
brigliata dalla Marina militare
(Ministero della Difesa), che gra-
vita sul 40% del territorio isola-
no, «e tutto il demanio maritti-
mo. Per le concessioni dobbia-
mo trattare col ministero...e poi
vogliono usare i depositi nel sot-
tosuoloaffrancatodagliamerica-
ni per stoccare i nuovi sistemi
d’armi», lamenta Comiti, che
vorrebbe mettere un punto e an-
dare a capo, anche perché il ca-
lendario offre l’occasione: se la
Maddalena d’ottobre è posto di
belle speranze a luglio invece sa-
rà scena per potenti. Il G8 si farà
qua, è ormai certo, ieri sull’isola
madre si sono visti esponentidel

ministero della Difesa, anche se
Berlusconi non voleva, perché il
G8all’arcipelagofudecisodalgo-
verno Prodi (per superare l'isola
“diguerra”conunappuntamen-
to di “pace”). Preferiva Napoli, il
premier, per confezionare uno
spotmondiale: tutti sottoilVesu-
vio ripulito. Bertolaso era alleato
dei sardi per motivi logistici: la
Maddalena si presta a un
“naturale” filtro di sicurezza. Per
l’arcipelago è un evento chiave:
arriveranno 320 milioni di euro,
andranno trasformati in opere
per intercettare turisti “solidi”.
«Sono fondi per le aree sottosvi-
luppate - spiega Comiti - e ci gio-
chiamo il futuro». Al posto del-
l’ex ospedale militare verrà l’Ho-
tela5stelleper icapidiStato.Do-
veinsiste l’arsenale-150milame-
tri quadri di terreno - ci sarà po-
stoperturismo,nautica,cantieri-
stica. Magari qualcosa si concre-
tizzerà dalle osservazioni degli
studenti. Intanto, si va avanti
spinti dal ponentino: i cantieri
hannoassorbitoglioperaiappie-
dati dalla dismissione della base,
in tutto sono ottocento già al la-
voro,divisi intre turnipertenere
icantieriaperti24oresu24.Ope-
rosità che ha sovrastato le voglie
propagandiste del premier.
Orgoglio già noto, raccontato
nelle storie della sera, attorno al
vermentino di Gallura. C’è quel-
laepica delmaddalenino Dome-
nico Millelire, medaglia d’oro al
valore militare, che ricacciò i
francesi in Corsica, inseguendoli
per terra (assieme ai pastori!) e
per mare. Erano già sbarcati a
Santo Stefano, in fila dietro ad
un luogotenente che farà carrie-
ra: Napoleone Bonaparte. Chis-
sà se l’hanno mai raccontata a
Berlusconi.

Il primo cittadino
De Luca: dalla gente
un consenso altissimo
mi ostacolano le correnti
e le trattative estenuanti

Un gruppo di studenti
da Harward al lavoro
con quelli sardi per
riqualificare la zona
In attesa del G8

Il popolare Andria
accusa: c’è chi soffoca
il partito, chi preferisce
sovrapporvi
le istituzioni

IN ITALIA

■ di Marco Bucciantini inviato a La Maddalena / Segue dalla prima

IL REPORTAGE

La Maddalena, arriva la eco-rivoluzione sulla ex base Usa

Il gruppo di studenti americani a La Maddalena Foto di Paolo Costanzi

Una veduta del porto e della città di Salerno; in basso il sindaco Vincenzo De Luca
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Gli stranieri in carcere costano
tanto. Troppo, per vitto e allog-
gio. Per non parlare di quanto
costa il «frenetico turn over» di
coloro che entrano e escono.
Dunque, accelerare le espulsio-
ni - «nel 2007 sono state soltan-
to 282 e lo scorso giugno 158» -,
ma creare anche nuovi «posti
letto»perchélapopolazionecar-
ceraria cresce e presto sarà di
nuovo emergenza, visto che gli
effetti dell’indulto «sono stati
del tutto provvisori». Il Guarda-
sigilli Angelino Alfano ieri ha il-
lustrato inCommissioneGiusti-
zia alla Camera il piano carceri
delgoverno e le «patologie» del-
la situazione in cui versano gli
istituti di detenzione: una di
queste è la presenza del 38% dei
detenuti stranieri sul totaledella
popolazione carceraria. Oltre al
fatto che i detenuti in attesa di
giudizio sono molti di più di
quellicondannati inviadefiniti-
va.
Da dove cominciare? Intanto
rendere più facili e veloci le
espulsioni perché gli «stranieri
hanno già fatto pagare un costo
di sicurezza al Paese e un costo
di speseperassicurare loroilgiu-
sto processo. Il vitto e l’alloggio,
almeno questo, ce lo risparmia-
mo». Poi, aumentare i posti. Al-
fano ne promette 4mila entro i
prossimi tre anni. E non baste-
ranno neanche quelli, fa notare
l’associazione «Antigone», alla
luce delle misure che vogliono
prenderecontroprostitutee im-
migrati iministriCarfagnaeMa-
roni.
Carenze strutturali e carenze di
organico: sono necessarie 4mila
171 unità di polizia penitenzia-

ria (secondo l’Osapp queste so-
no le cifre sulla carta, ma in real-
tà la carenza è maggiore); 2mila
535 nei ministeri interessati e
16 dirigenti. Di fronte a questa
situazioneilbilanciodiprevisio-
nepresentatodalgovernoBerlu-
sconi per il triennio 2009-2011
stabilisce tagli di spesa del 45%
sui rimborsi spese per gli appar-
tenenti al corpo di polizia peni-
tenziaria (cose basilari, come la
traduzione di un detenuto in
carcere); mentre, a fronte della
necessità di un finanziamento
pari a 200milioni di euro ogni
anno per gli investimenti sulle
strutture, ne sono previsti 80
per l’intero triennio. «Una rela-
zione deludente quella di Alfa-
no - commenta il ministro om-
bra del Pd Lanfranco Tenaglia -,
non ha indicato alcuna ricetta
per il sovraffollamento, non ha
dato alcuna indicazione sulle
sue scelte e sulle normative da
modificare. Il ministro ci dovrà
spiegare come affronterà i tagli
notevoliche ilbilanciodelloSta-
to prevede proprio per il setto-
re». La bocciatura arriva anche
da Antonio Di Pietro, Idv: «Ci
ha detto quello che sapevamo
già, cioè che non sono previsti
fondi per le nuovi carceri o per
la ristrutturazione di quelle esi-

stenti».
La situazione attuale è presto
detta: i posti disponibili sono
43mila 262, ma di questi sono
effettivamente fruibili soltanto
37mila 742 perché gli altri han-
no «varie inidoneità struttura-
li». Le carceri italiane possono
arrivareadunmassimodi63mi-
la 568 posti. Oggi i detenuti so-
no57mila187(dicui21366stra-
nieri provenienti da 150 paesi).
Inoltre lametàdiquestestruttu-
re(chesono205)ènecessario fa-
re interventi di manutenzione,
ristrutturazione e realizzazione
di nuovi padiglioni e nuove
strutture. Finora con le iniziati-
ve e i finanziamenti stanziati
dalgovernoProdi sonostati rea-
lizzati 485 nuovi posti. Interve-
nendosullestrutturegiàesisten-
ti a Roma, Rieti, Bergamo, Peru-
gia, Catanzaro si potrebbe arri-

vare ad altri 1270 posti; altri
575 con interventi a Massa, Ri-
mini, Trani, Napoli e La Spezia.
Il ministro ha spiegato che alla
fine si cercherà - oltre a manda-
re via il prima possibile e nel
modo più veloce possibile gli
immigrati -diaggiungereall’esi-
stente perché costruire un nuo-
vo carcere costa 40 milioni di
euro, aggiungere un padiglione
appena 10.
Misurealternativealladetenzio-
ne in carcere per ora sono allo
studio e saranno attuate soltan-
to«sedarannogaranziecredibi-
li e un controllo permanente
che va implementato coinvol-
gendo la polizia penitenziaria».
Quanto al «braccialetto elettro-
nicodausare su chi è aidomici-
liari, si sta svolgendo un’appro-
fondita indagine di natura tec-
nica».Senondovesse funziona-
re verrà archiviato. Infine, altra
misura a cui si sta pensando in
via Arenula: «Limitare le tradu-
zioni per lo svolgimento del-
l’udienza di convalida dell’arre-
sto o del fermo» ai casi di «asso-
lutaurgenzaenecessità».Almi-
nistro replica Angiolo Marroni,
coordinatore della Conferenza
Nazionale dei Garanti dei dete-
nuti: «La questione fondamen-
tale è che senza la riforma del
codicepenale iproblemidelno-
stro sistema penitenziario per-
mangono».

Per il 2009-2011 sono
necessari 600 milioni
per gli investimenti
sulle strutture, ne sono
previsti solo 80

Il ministro studia
la «stretta» e annuncia
la creazione di 4mila
nuovi posti. Ma frena sul
braccialetto elettronico

DECISIONI Massacrò i genitori per fare la

«bella vita» , da domani potrà passare molto

tempo fuori dal carcere. Pietro Maso, il cui so-

lo nome evoca ricordi terribili, quello di un un

doppio omicidio ese-

guito con straordina-

ria ferocia e determi-

nazione, ha ottenuto

la semilibertà. A concederla è sta-
to il Tribunale di sorveglianza di
Milano(Masoè detenutonel car-
cere di Opera ndr) nella persona
delgiudiceRobertaCossia.Nono-
stante il parere sfavorevole della
procura generale, che tuttavia
adesso potrebbe appellarsi con-
tro la decisione.
Ilprovvedimento,chedovràesse-
re eseguito entro cinque giorni,
permetterà a Maso di uscire dal
carcere per partecipare ad «attivi-
tà lavorative, istruttive o utili al
reinserimento sociale», come re-
cita la legge Simeone che ha in-
trodotto la semilibertà nell’ordi-
namento italiano. Toccherà ora
al direttore del carcere di Opera
redigere il cosiddetto «piano di
trattamento provvisorio», che
comprendeoraridientrataeusci-

ta dall’istituto.
Maso, che venne condannato a
trent’annienonall'ergastoloper-
chéglivennericonosciutaunase-
mi-infermità mentale (disatten-
dendo la perizia d'ufficio del pro-
fessor Vittorino Andreoli), aveva
giàgodutodialcunipermessipre-
mio per buona condotta. Duran-
te uno di questi era stato fotogra-
fato con la sua attuale fidanzata.
«Ci contavamo tanto» ha com-
mentato uno dei suoi legali, Ma-
ria Pia Licata «ma ero sconfortata
perché la procura generale di Mi-
lanoavevadatopareresfavorevo-
le. Anche Pietro era sfiduciato
per questo. Eppure c'erano tutti i
presupposti:Masodatempolavo-

ra come magazziniere, si è rico-
struito una vita affettiva, ha rico-
struito un rapporto con la fami-
gliadi origine e ha saputo seguire
un percorso importante di fede,
grazie all'aiuto di don Guido To-
deschini». Maso dovrebbe conti-
nuare il lavoro di magazziniere
anche fuori dal carcere, in una
dittaneipressidelcarcerediOpe-
ra.
Secondo la sua guida spirituale,
donTodeschini, il ragazzocheas-
sieme a tre amici uccise i genitori

unaseradiapriledel1991,èades-
so «un uomo che ha compiuto
un serio cammino di fede e di
conversione. E sono convinto
che questo cammino non cesse-
rà». Nessuna parola invece dalla
sorellaNadia,cheinquesti17an-
ni non ha mai voluto fare alcun
commento sulle vicende giudi-
ziarie del fratello.
Maso, che all’epoca del duplice
omicidio aveva diciannove anni
(oggineha37ndr)eabitavaassie-
me alla famiglia a Montecchia di

Crosara, in provincia di Verona,
decise di uccidere i genitori, ric-
chi imprenditori, per ottenere
l’eredità e spassarsela. Ad aiutarlo
ci pensarono Giorgio Carbo-
gnin,18anni,PaoloCavazza,an-
che lui fresco maggiorenne, e
l'unico minore del gruppo, Da-
miano Burato. Maso e Carbo-
gnin rubarono venticinque mi-
lionidalcontodellamadrediPie-
tro, Rosa, per spenderli tra disco-
teche ed acquisti costosi. Decise-
ro di eliminarla prima che se ne

potesse accorgere e di fare lo stes-
so con il padre per poter avere
l’eredità. La sera del 17 aprile i
quattro, con addosso delle ma-
schere di carnevale, aggredirono
Antonio e Rosa Maso a colpi di
pentole e spranghe. La madre
nonmorì subitoe cosìPietro ten-
tòdi soffocarla infilandoledelco-
tone in gola e chiudendole la fac-
cia in un sacchetto di plastica.
Passerà quasi un’ora, dopo i pri-
mi colpi, prima dell’ultimo respi-
ro della donna.

■ La Coop centro Italia ha de-
ciso di ritirare dalla vendita «a
titolo precauzionale e in attesa
di verifiche e controlli chiesti
alla ditta produttrice» i prodot-
ti della Galbani nei suoi punti
vendita. La decisione è stata
presa dopo la notizia apparsa
su un quotidiano nazionale
della presunta contraffazione
delle date di scadenza dei pro-
dottiamarchioGalbanichesa-
rebbe stata operatapresso il de-
posito di Perugia. In un comu-
nicato Coop Centro Italia ha
informato che «nessuno dei
suoi negozi viene rifornito con
prodotti provenienti dal depo-
sitodiPerugia».«Perora -èdet-
toancoranellanota -nonci so-
no elementi per sostenere che
talepratica siadiffusapresso al-
tri depositi». Nonostante ciò
«al finedi tutelare iconsumato-
ri»èstatodecisoil ritirodeipro-
dotti Galbani. Nell’articolo
pubblicato, si sostienecheaPe-
rugia«alcuni lavoratori -vendi-
tori e addetti allo stoccaggio -
hanno presentato un esposto
in procura contro la Galbani
denunciando di essere “stati
obbligati, per anni, dai capi del
personale, a vendere merce
conladatadi scadenzacontraf-
fatta”».Al momento nonrisul-
ta che accertamenti siano stati
avviati da organi di polizia pe-
rugini.
Intanto, la Galbani replica:
«Per tutelare il valore costruito
inoltre100annidiqualitàede-
dizione Galbani si impegna a
fare emergere la realtà dei fatti
contro la diffusione di notizie
non verificate», afferma in una
nota. La Galbani precisa anche
che«lenotizie riportatesi riferi-
sconoad un episodio accaduto
nel2005 ecircoscritto alla con-
dotta di un dipendente del de-
posito di Perugia» e che «tale
fatto è stato prontamente af-
frontato e risolto dall'azienda
all'epoca non appena è emer-
so, grazie anche all'intervento
dialtri collaboratorideldeposi-
to».

Caos carceri, la ricetta Alfano: espulsioni per gli immigrati
Il Guardasigilli: sono il 38% della popolazione. «Così il vitto e l’alloggio ce lo risparmiamo». Il Pd: niente risposte, solo tagli

◆ Il 21 febbraio del
2001 Erika e Omar,
due fidanzatini
adolescenti,
uccidono la madre e
il fratellino di lei, con
predeterminazione e
spietatezza

■ di Maria Zegarelli / Roma

◆ Ferdinando
Carretta, parmigiano,
nel 1989 uccise
padre, madre e
fratello. Nel febbraio
2008 gli è stata
concessa la libertà
vigilata

Erika e Omar

Carretta

GLI ALTRI CASI

IN ITALIA

CASSINO

Cade da impalcatura
operaio muore
Moglie tenta suicidio

Massacrò i genitori
per l’eredità, ora Maso
ottiene la semilibertà
La decisione del Tribunale di sorveglianza
di Milano a 17 anni dal doppio omicidio

L’INCHIESTA

Formaggi scaduti
la Coop ritira
i prodotti Galbani

57.187 I DETENUTI in
carcere (di questi

21366 sono stranieri)

43.262 LA CAPIENZA
totale degli istituti

37.742 I POSTI realmente
fruibili

63.568 LA CAPIENZA
massima degli

istituti di detenzione

16.179 I DETENUTI in
attesa di giudizio

9.782 COLORO che hanno
presentato appello

3.544 COLORO che hanno
presentato ricorso in
Cassazione

24.285 I DETENUTI
condannati in via
definitiva

585 I DETENUTI in regime di 41
bis (6 le donne)

Il ministro della Giustizia Angelino Alfano Foto di Mauro Scrobogna /LaPresse

Sta scontando
una pena
di 30 anni
nel carcere
di Opera

■ Avevaperso ilpostoesi arran-
giavaconlavoretti saltuari.Ludo-
vic Fallone, operaio di 37 anni di
Cassino, in cassaintegrazione, è
caduto ieri da un'impalcatura al-
lestita intorno alla casa del fratel-
lo ed è morto. La disperazione
dellamoglie,madrediunbambi-
nodiseimesi,èsfociatainunten-
tativo di suicidio sventato solo
dall'intervetodei parenti. Fallone
aveva prestato servizio fino a po-
co tempo fa per una ditta che
svolgevaserviziper lostabilimen-
toFiatdiPiedimonteSanGerma-
no. La cassintegrazione scattata
recentementeaveva indotto l'uo-
mo a cimentarsi in altre attività.
Anche per questo non aveva esi-
tatoa salire sull'impalcatura della
casa del fratello, alla periferia del
comune ciociaro, in via Sant'An-
tonio. Anche senza imbragatura,
ancheconapprossimativecondi-
zioni di sicurezza. Ma, probabil-
mente,unmovimentosbagliato,
forse un piede messo in fallo, lo
ha fatto precipitare nel vuoto.
Un volo di dieci metri che non
gli dato scampo. A nulla, infatti,
sono valsi i soccorsi del 118. Un
dramma, la morte dell'operaio di
Cassino, nel dramma. La moglie,
allanotiziaportataledaalcunipa-
renti, siè lanciataverso la finestra
della propria abitazione urlando
«vogliomorire,noncelapossofa-
redasolaconilbambino».Fortu-
natamentegli stessiparenti l'han-
no subito bloccata. Fallone è solo
l'ultimo nome di una lista inter-
minabiledi morti sul lavoro. Vie-
ne subito dopo quello di Anto-
nio Barcellona, il camionista di
38 anni di Cantalupa (Torino)
mortoneipressidiCuneo,schiac-
ciato da un fascio di tubi che sta-
va sollevando con un carro pon-
te.

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Pietro Maso nel febbraio 1992 Foto Ansa
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MENO 20% di emissioni di gas serra, più

20% di risparmio energetico, una fetta di rin-

novabili pari al 20% della torta energetica en-

tro l’anno 2020. Questi erano gli obiettivi che

si è data l’Unione Eu-

ropea prima che

scoppiasse la crisi fi-

nanziaria. E questi re-

stano. Perché l’ambiente non è
una variabile dipendente della
partita economica. Ma una pro-
spettivaautonomaediversadico-
struire il futuro.Una levaanchedi
competitività economica: perché
un’industriapiùefficienteè ingra-
didi competere meglio sui merca-
ti. Per questo, ha sostenuto ieri Jo-
sè Manuel Durao Barroso, presi-
dente della Commissione euro-
pea, non ci sarà nessuna flessibili-
tà sugli obiettivi 20-20-20 entro il
2020.Mentre restaaperta la possi-
bilità di negoziare gli strumenti.
Quella di Barroso è una risposta
che riguarda direttamente l’Italia.
Che gela il nostro Ministro degli
Esteri, Franco Frattini, e il nostro
Ministro per l’Ambiente, Stefania
Prestigiacomo, (e anche il Presi-
dente di Confindustria, Emma
Marcegaglia) che più volte nelle
ultime settimane e ancora ieri
hanno chiesto all’Europa di rive-
dere proprio gli obiettivi, perché
l’Italia non ce la fa.
Il problema principale per l’Italia
sonoleemissionidicarbonioede-
gli altri gas serra. Il nostro Paese è
tra quelli che hanno ratificato il
Protocollo di Kyoto, accettando
di ridurre tra il 2008 e il 2012 del
6,5% le proprie emissioni di gas
serrarispettoai livellidi riferimen-
todel1990. Il guaioèche ilnostro
Paese- a differenza di quasi tutti
gli altri Paesi europei, con l’ecce-
zionedellaSpagna -nonhaavvia-
to una reale politica di riduzione.
Cosicché oggi si ritrova con circa
il 10% di emissioni in più rispetto
al1990 econlanecessitàdiabbat-
terle, in pochi mesi, del 17% o giù
di lì.

IlProtocollodiKyotoèunastrana
legge internazionale. Ratificata da
pochi Paesi - tutti quelli di antica
industrializzazione, ma senza gli
Stati Uniti - e senza sanzioni. Chi
non lo rispetta perde l’onore, ma
null’altro. L’Unione Europea si è
resa contoche in questa fase stori-
ca la faccia, nel mondo, più di
qualcuno è disponibile a vender-

la, se c’è un guadagno economi-
co. Per cui ha pensato bene di in-
trodurre, tra i suoi stati membri,
una clausola di salvaguardia: chi
non rispetta il Protocollo paga pe-
gno. Il pegno consiste in 100 euro
perogni tonnellata inpiùsversata
in atmosfera rispetto all’impegno
di Kyoto a partire dal primo gen-
naio 2008. In questo momento

l’Italiastagiàpagandopiùdi4mi-
lioni di euro al giorno per il man-
cato rispetto della regola. A fine
anno si prevede che la multa am-
monterà a oltre 1,5 miliardi di eu-
ro.Echeentro il2012 pagheremo
un ammenda di circa 10 miliardi
di euro.
Intanto l’Unione Europea sta cer-
cando di costruire il «dopo Kyo-
to» e di convincere il resto del
mondo ad accelerare la lotta ai
cambiamenti climatici. Non c’è
opera di convinzione migliore
che l’esempio. Per questo si è data
in maniera autonoma un ulterio-
re obiettivo: giungere a una ridu-
zione del 20% delle emissioni en-
tro il 2020. Tanto più che questi
tagli, abbinati agli altri provvedi-
menti (20% di risparmio, 20% di
energiada fonti rinnovabili) acce-
lera l’innovazione e rende più
competitiva il sistema produtti-
vo.
Per l’Italia gli obiettivi europei si-
gnificano tagliare, entro i prossi-
mi 11 anni, del 30% le proprie
emissioni. Pena, come al solito,
multe salatissime. La risposta del
governo Berlusconi a questa sfida

è stata: non ce la facciamo, chie-
diamo una deroga. Anzi, modifi-
chiamo gli obiettivi. Tanto più
chec’èlacrisi finanziariaedè invi-
sta la recessione. Un’ulteriore giu-
stificazione addotta è stata persi-
no peggiore del riconoscimento
di impotenza: perché noi europei
dobbiamo fare quello che gli altri
non fanno? Perché dobbiamo
smettere di inquinare, se il resto
del mondo non se ne dà pena? Le
domandesonostatepostedal Mi-
nistro Franco Frattini, che pure
dovrebbe sapere comela pensano
inEuropa, vistochealla Commis-
sione di Bruxelles ha lavorato e
con la funzione, addirittura, di vi-
cepresidente. La risposta, secca,
dell’Unione è venuta da Josè Ma-

nuel Durao Barroso: gli obiettivi
non si cambiano.
Chi deve cambiare è, dunque,
l’Italia. Non solo perché - se non
si assume fino in fondo le proprie
responsabilità-pagaunpegnopo-
litico: resta sola e del tutto isolata
in Europa. E neppure perché pa-
gherà multe salate: 10 miliardi di
euro in quattro anni. Ma anche e
soprattuttoperchéperderà l’enne-
simo treno che porta all’innova-
zione e alla costruzione di una so-
cietà sostenibile della conoscen-
za. Non c’è da farsi illusioni, fuori
da quella società c’è solo il decli-
no, ambientale ed economico. La
riprova? In questi ultimi anni di
mancata innovazione del suo si-
stemaproduttivol’efficienzaener-
geticadell’Italia - casounicoinEu-
ropa - invece di migliorare è peg-
giorato.Eravamoipiùbraviapro-
durre reddito con poca energia.
Siamo diventati i più somari. E
per recuperare il terreno perduto
non dobbiamo fare come gli asi-
ni, impuntarci e rifiutare di anda-
re avanti. Al contrario, dobbiamo
imparare a correre come cavalli di
razza.

■ di Marco Mongiello / Bruxelles

■ di Cristiana Pulcinelli

Oggi si calcola che siano 923
milionigliesseriumanichesof-
frono di malnutrizione nel
mondo, ma il loro numero è
destinatoad aumentare.Gli af-
famati della Terra vivono per
lopiù in aree rurali e i loro scar-
sissimi guadagni vengono dal-
l’agricoltura. Ma proprio l’agri-
coltura è in forte sofferenza e i
motivi sono principalmente
due. Da un lato il diffondersi
delle coltivazioni di piante da
cui ricavare combustibili si sta
allargando a scapito delle colti-
vazioni da cui ricavare cibo.
Dall’altroicambiamenticlima-
tici minacciano di colpire
drammaticamente le capacità
di approvvigionamento di ci-

bo e acqua pulita di una larga
fetta della popolazione mon-
diale. E addirittura potrebbero
far sparire molti piccoli conta-
dini e pescatori. Per questo la
Fao quest’anno ha scelto come
temi caldi per celebrare la gior-
nata dell’alimentazione che si
svolge domani proprio i cam-
biamenti climatici e i biocom-
bustibili.
In un seminario preparatorio
chesièsvoltoieriaRoma,orga-
nizzato dalla Fao insieme alla
sezione europea della Organiz-
zazione Mondiale della sanità
e alla Efsa (l’autorità europea
per la sicurezza alimentare) so-
nostatimessi sulpiatto idati ri-
guardo all’impatto del cambia-

mentodel climasulla salute, in
particolare per quanto riguar-
da la disponibilità di cibo a ac-
qua. Non sono rassicuranti per
nessuno, neppure per i paesi
ricchi. Nella Regione Europea,
ad esempio, si prevede una di-
minuzione della produttività
agricola nell’area Mediterra-
nea, nell’Europa sud-orientale
e in Asia centrale. I raccolti po-
trebbero ridursi fino al 30% in
Asia centrale entro la metà del
ventunesimosecolo. Ilcambia-
mento climatico pone anche
delle questioni di sicurezza ali-
mentare. Temperature più alte
favoriscono la crescita di batte-
ri negli alimenti, come la sal-
monella. Ilcaldorendepiùpro-
blematicomantenere lacatena
del freddo per garantire la sicu-

rezza dei cibi oltre a favorire la
comparsadimoscheedaltri in-
setti pericolosi per la salute.
Perquantoriguardalamancan-
za d’acqua, si prevede che al
centro e al sud d’Europa e in
Asia centrale colpirà un nume-
ro variabile tra 16 e 44 milioni
di persone in più entro il 2080.
La diminuzione della portata
dei corsi d’acqua, che in estate

arriverà fino all’80%, determi-
nerà una riduzione delle acque
dolci ed un potenziale incre-
mento della contaminazione
delle acque.
Il Mediterraneo è riconosciuto
come «zona calda» per il cam-
biamento climatico. La regio-
ne è già caratterizzata da scarse
risorse idriche che sono per di
più non equamente distribuite
all’interno dei paesi. Il cambia-
mento climatico potrebbe ri-
durre del 25% le piogge inver-
nali in quest’area.
L’intero territorio italiano, in
particolare, è già stato colpito
da una diminuzione del 14%
delle
precipitazioni negli ultimi 50
anni. Mentre uno studio
NASA-Goddard Institute for

Space Studies ha evidenziato
checirca4.500chilometriqua-
drati delle aree costiere sono a
rischio di inondazione.
I dati più preoccupanti riguar-
dano comunque i paesi poveri
del mondo, dove l’agricoltura
potrebbe subire i danni mag-
gioriacausadaunlatodellasic-
cità, dall’altro dell’aumento di
intensità delle alluvioni e del-
l’erosione delle coste. Ma le
conseguenze, anche in questo
caso,sarebberoglobali. Inparti-
colare, dovremo fare i conti
con ondate migratorie senza
precedenti, hanno affermato
gliespertichesi sonoriunitido-
menica scorsa a Bonn dove si è
svolta la prima conferenza in-
detta dalle Nazioni Unite su
emigrazionee ambiente.Qual-

che anno fa il biologo Norman
Myers aveva previsto che nel
2050ilnumerodei rifugiatiper
cause ambientali raggiungerà
ilnumerodi200milionidiper-
sone.Unacifraenormechean-
cora rimane un valore guida
per chi si occupa di questi te-
mi.
Già oggi il fenomeno è comin-
ciato, dicono alcuni studiosi.
«Inmolticasi -haaffermatoTa-
mer Afifi dell’università delle
Nazioni Unite - l’emigrazione
ha come causa un fenomeno
ambientale anche se gli emi-
granti non la riconoscono. Di-
cono che sono andati via per-
chénonc’eralavoro,maimoti-
vicheci sonodietrosonolade-
sertificazione e l’erosione del
suolo».

Più fame e più immigrazione, crescono i guasti da febbre del pianeta
I cambiamenti climatici minacciano l’agricoltura in molti casi unico sostentamento di popolazioni in miseria

Si prevede
una riduzione
dell’attività agricola
anche nell’area
mediterranea

L’ACCORDO DEL 2007

Guerra alle emissioni di Co2
Merkel disse: «È un risultato storico»

Abbiamo ratificato
Kyoto ma ancora
non abbiamo avviato
una reale politica
di riduzione

Il governo Berlusconi
insiste per far saltare
l’intesa sostenendo
che il Paese
non ce la fa

«Un risultato storico». Così il can-
celliere tedesco Angela Merkel, al-
lora presidente di turno dell’Ue,
definì l’accordosulclimadelCon-
siglio europeo dell’8-9 marzo
2007.Dopomesi dinegoziati, cul-
minati nei due giorni di Vertice a
Bruxelles, i ventisette leader del-
l’Ue avevano messo nero su bian-
co il loro impegno a combattere
sul serio il cambiamento climati-
co.
«Il Consiglio europeo», si legge
nelle conclusioni di allora, «sotto-
linea il ruolo guida dell’Ue nella
protezione internazionale del cli-
ma», si impegna a ridurre del
20%, rispetto ai livelli del 1990, le
emissioni totali di Co2 entro il
2020 e a portare al 20% entro la
stessa data la quota di energia pro-
dotta da energie rinnovabili. A
questo si aggiungeva l’obiettivodi
ridurredel20%entro il2020icon-
sumienergeticimigliorando l’effi-
cienza, arrivando alla famosa for-
mula del 20-20-20, che in questo
anno e mezzo è diventato il mar-
chio di garanzia della leadership
ambientale europea.
Il23gennaioscorso laCommissio-

neeuropeahapresentato lapropo-
sta di normativa per definire nel
dettaglio gli obiettivi di riduzione
e di rinnovabili che ogni Paese de-
ve raggiungere.
Inrealtà la riduzionedelleemissio-
ni del 20% entro il 2020 era già al-
lora un compromesso giudicato
insufficiente dalle organizzazioni
ambientaliste e dagli stessi studi
commissionati dall’esecutivo di
Bruxelles. Per scongiurare un in-
nalzamento della temperaturadel
pianeta a livelli catastrofici e irre-
versibili gli scienziati avevano in-
dicato una diminuzione delle
emissionideiPaesi sviluppatidial-
menoil30%.Perquestonellecon-
clusioni del Consiglio di marzo i
leader europei avevano inserito
unaclausolaperportareal30%gli
obiettivi dell’Ue di riduzione, in
caso accordo globale nel negozia-
to sul post-Kyoto.
Ora, dopo che il primo accordo di
Kyoto del ‘97 ha tardato ad entra-
re invigorefinoal2005per l’oppo-
sizione degli Stati Uniti di George
Bush, l’Europa punta a siglare un
accordo internazionale post-Kyo-
to per il periodo 2012-2020 con

degli obiettivi di riduzione condi-
visi dai vecchi grandi inquinatori,
come gli Usa, ma anche dai nuovi
entrati come Cina e India.
L’appuntamento è la conferenza
Onu che si terrà a Copenaghen a
dicembre dell’anno prossimo, do-
ve, per riuscire a convincere gli al-
tripartner,ècrucialeche l’Uesi sie-
da al tavolo del negoziato con il
pacchetto clima firmato da tutti e
ventisette gli Stati membri. Per
questoilpresidentefranceseNico-
las Sarkozy, presidente di turno
dell’Ue, spinge per arrivare alla fir-
ma definitiva a dicembre, ultima
data utile prima che l’incombere
delle elezioni europee a giugno e
il successivo rinnovo della Com-
missione europea costringa a ri-
mandare tutto a dopo Copena-
ghen.
Quella del clima è una partita ba-
sata sulla credibilità e per questo
l’Europa a 27 ha già ridotto le
emissioni nel periodo 1990-2006
del7,7%. InGermania il taglio dei
gas serra è stato del 18,5%, in
Gran Bretagna del 16%, in Fran-
cia del 4%, mentre in l’Italia, che
ha un obiettivo assegnato del
6,5%entro il2012, leemissioniso-
no aumentate del 9,9%.

Emergenza clima, l’Europa blocca l’Italia
Il presidente della Commissione Ue Barroso: non ci sarà nessuna flessibilità sugli obiettivi decisi
Il nostro Paese rischia una multa miliardaria per non attuare i tagli previsti alle emissioni nocive

Foto di Pankaj Nangia/Ap

■ di Pietro Greco

PIANETA
Entro l’anno rischiamo

di pagare 1,5 miliardi
A fine 2012 il conto sarà

di 10 miliardi di euro

Ieri il ministro Frattini
aveva chiesto ai partner
una valutazione sui costi
della riduzione dei gas
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NEWT GINGRICH, ex speaker repubblica-

no della Camera dei Rappresentanti, la mette

così. «O McCain riesce a vincere sull’econo-

mia o perderà». Non è il solo a dirlo, è quello

che raccontano an-

che i sondaggi: il

57% degli americani

pensa che Obama se

la cavi meglio del candidato re-
pubblicano quando si tirano le
sommedellacrisi.Eperciò,siapu-
recon24 oredi ritardosu quanto
il suostessostaffavevaannuncia-
to, il senatore McCain ha lancia-
toil suopianopersalvarel’Ameri-
ca: non quella delle grandi ban-
che, ma quella dei pensionati e
dellefamiglieallepreseconilmu-
tuodicasa,cosìalmenolapresen-
ta. Anche se la prende un po’ lar-
ga e infila tra le sue proposte an-
che un taglio del 50% delle tasse
sui capital gain.

«I pensionati hanno sofferto ab-
bastanza e adesso hanno biso-
gno di aiuto», ha detto McCain
in Pennsylvania, presentando il
suo pacchetto di misure, che illu-
strerà oggi nel terzo e ultimo fac-
ciaa faccia tvconilcandidatode-
mocratico,nelcampusdellaHof-
straUniversityaHempstead,vici-
no a New York. Il candidato re-
pubblicanosigiocamolto inque-
sta partita, si sta preparando da
giorniall’incontro: ilpianofapar-
te dell’offensiva, vera o presunta,
che lo staff repubblicano conti-
nua ad annunciare e serve ad ac-
creditareun’immaginemenova-
ga di McCain sul terreno insidio-
sodellacrisi.Dunquenumerieci-
fre, per dare concretezza alla pro-
posta: riduzioni fiscali sui piani
pensionistici, con un prelievo
massimodel10%perdareunpo’

di respiro agli americani che nel-
leultimeduesettimanehannovi-
sto le loro pensioni trasformate
in un campo di battaglia. In più
aumento da 3000 a 15.000 dolla-
ri della somma deducibile dalle
tasse per le perdite legate al mer-
catoazionarioecapitalgaintassa-
ti per due anni al 7,5% rispetto al
15 attuale. Tagli fiscali anche per
i 3,6 milioni di americani disoc-
cupati: il piano McCain prevede
di sospendere il prelievo sulle in-
dennità per il 2008 e 2009. Così
le famiglie potranno pagare le ra-
te dei mutui e le rette scolastiche.
«Dobbiamomettere i soldi inma-
no alla gente», dice McCain.
Tutto sommato, si tratta di inter-
venti per 52,5 miliardi di dollari,
controilpianoda60miliardipre-
sentato solo poche ore prima da
Obama e che pure prevedeva
sgravi fiscali e misure a favore dei
proprietari di case in difficoltà e
per interventi complessivi per
150miliardididollariperrimette-
re in piedi l’economia. E il candi-
dato repubblicano non resiste al-
la tentazione di presentarsi come
la sola garanzia che i cittadini
americanipagherannomenotas-
se. «Forse nessuno nella storia ha
mai chiesto al popolo americano

di rischiare così tanto offrendo
così poco», ha detto ieri McCain
puntando il dito contro Obama.
La Cnn lo ha sbugiardato già da
un pezzo, mostrando che non è
vero come lui pretende che Oba-
ma ha votato per 94 volte in pas-
sato contro i tagli delle tasse, e

che semmai ha cercato di far pa-
gare di più chi aveva di più. Ma
McCain continua a ripetere lo
stesso ritornello, uno slogan che
sperasi ficchibene in testaai suoi
potenziali elettori, ora che alme-
nounapartedei suoi strateghiha
deciso che attaccare Obama sul
pianopersonaleè stataunapessi-
maidea, tornata indietroneison-
daggi come un boomerang. «Il
messaggio è stato offuscato da
tuttoquelgridare»,è laconclusio-
nedi John Zogby, che ieri hapre-
sentato un ennesimo sondaggio
checonsolidailvantaggiodiOba-
ma su scala nazionale con sei
punti di distacco, 49 a 43: il de-
mocratico allunga la distanza a
11punti tra ledonneea17tragli

elettori indipendenti, ma soprat-
tuttocominciaafarbrecciaintut-
te le categorie sociali, inclusi gli
over-65 finora più favorevoli a
McCain. Secondo un sondaggio
Cbs/New York Times, invece, il
vantaggio di Obama su McCain
siattesterebbeintornoaiquattor-
dici punti.
Il problema è che non tutti nello
staffrepubblicanosembranopen-
sarla nello stesso modo sulla li-
nea di condotta, se insistere nel
dare del bugiardo patentato ad
Obamaetrattarlodaamicoditer-
roristi o da «buon padre di fami-
glia». Anche questo in fondo un
segnale di difficoltà. E tra oppo-
stescuoledipensierosi fannodif-
ficili i pronostici sul dibattito di

oggi. Lo stesso McCain, in un’in-
tervista radiofonica, ha detto che
tirerà fuori di nuovo la storia dei
presunti legami - smentiti da tut-
ta la grande stampa americana -
tra Obama e William Ayers, ade-
rente ad un gruppo dinamitardo
negli anni in cui Barack faceva le
elementari e oggi stimato docen-
te universitario. «Può essere sicu-
ro che lo farò»,ha detto il senato-
re repubblicano, con un piglio di
senilecombattivitàsucuihavira-
to in questi ultimi giorni la sua
ondivaga campagna elettorale.
Perché questo McCain ha da of-
frire: l’età e la sua storia di reduce
diguerra. «Inquesti tempidiffici-
li - ripete - è di un combattente
che ha bisogno l’America».

Professor Ruffolo,
oggi ci sarà l’ultimo,
attesissimo, faccia
a faccia televisivo
tra Barack Obama e
John McCain. Al
centro, il tema dei
temi: l’economia.
«Premettoche io pensoe speroche vin-
ca Obama, non perché ritenga che il
candidato democratico sia portatore di
grandi idee ma perché segna una svolta
storica rispetto al pregiudizio razzista, e
una svolta politica rispetto alla politica
irresponsabile della destra americana,
specie per quanto riguarda l’economia
eper la responsabilitàenormechehaas-
sunto rispetto a questa crisi mondiale.

Credo quindi che Obama abbia tutte le
possibilitàper una svoltadecisa e penso
che sia l’unico a poterla imprimere,
non certo McCain per quanti sforzi fac-
cianeldistinguersidallaereditàdiGeor-
geW.Bushedell’attualegovernorepub-
blicano. Penso e spero anche che Oba-
ma abbia una concezione dell’econo-
mia mondiale assolutamente diversa
daquelladell’attualedirigenzaamerica-
na, nel senso che si distacca dalla irre-
sponsabilità totale che ha caratterizzato
lacondotta della politicaamericana ne-
gli anni Novanta e nei primi anni di
questo secolo...».
Cosa accadde negli anni
Novanta?
«Inquegli annic’è statounboomchela

finanziarizzazionedell’economiahaso-
pravvalutato,portandoalle stelle ilvalo-
re dei titoli e l’indebitamento dell’eco-
nomia americana; un indebitamento
colossalecheharaggiuntoqualchetem-
po fa il 6-7% del prodotto interno lordo
americano: la Nazione più ricca del
mondo indebitata nei riguardi di tutto
il mondo; un paradosso assurdo che il
nuovo governo americano dovrà fron-
teggiare in qualche modo. Credo che la
prima prova della nuova leadership se,
come spero, sarà la leadership di Oba-
ma, dovrà essere quella di affrontare
questa irresponsabile posizione ameri-
cana che è molto diversa da quella che
fu una volta l’egemonia americana nei
primi anni immediatamente seguenti
allaSecondaguerramondiale:bastipen-
sare ad atti di una responsabilità e di

una lungimiranza straordinarie come
l’instaurazione del sistema di Bretton
Woods e la decisione del Piano Mar-
shall,pervederecomefosseabissalmen-
te diversa la leadership americana di al-
lora da quella attuale».
Obama ha presentato il suo
«piano di salvataggio per la
middle class» che «comincia con
una parola che sta nella testa di
tutti: l’occupazione».
«L’occupazioneècertamenteunobietti-
vo fondamentale dell’economia reale.
Oggi l’occupazionestadiminuendone-
gli Usa e aumenta la disoccupazione.
Per affrontare una politica di piena di
occupazione bisogna semmai tornare
alla ricetta keynesiana e non alle derive
delneoliberismoconservatore,dellade-
stra, chehadimostratodiesserenonso-

lo incapacedimantenere lapienaoccu-
pazionemadiessere fontedell’instabili-
tà economica e del disastro finanziario.
Lapienaoccupazionederivadalla capa-
cità di mantenere una domanda ade-
guata alla disponibilità delle risorse, e
dunque un equilibrio macroeconomi-
cocheai tempidell’”etàdell’oro”eraga-
rantita dalla politica macroeconomica
keynesiana».
John McCain parla della volontà
di non spendere 700 miliardi di
dollari per aiutare banchieri e
broker di Wall Street...
«Questa uscita non aiuterà di certo Mc-
Cainadifferenziarsidall’amministrazio-
ne Bush. Innanzitutto bisognerebbe sa-
pere da chi sono nati quei 700 miliardi
e come si sia generato questo impegno
che adesso McCain dice di non volersi

accollare. Ma come farà a non assumer-
lo? Lascerà che i mercati degradino in
unacrisi totale devastante?Nonostante
tutto l’intervento del governo america-
no è in questo momento quasi obbliga-
to per ridare liquidità a un sistema che
l’ha perduta completamente ed evitare
un collasso. Questo contrasta netta-
mente con esigenze di equità e finisce
per finanziare coloro che hanno provo-
cataquestacrisi.Maperuscirnenonba-
sta punire i responsabili, e peraltro Mc-
Cainsiguardabenedaldirecomeinten-
de fare, ma rovesciare completamente
la politica economica americana, che è
stata una politica di indebitamento as-
surdo e di diseguaglianze. McCain dice
di voler diminuire le tasse. Ma come fa-
rà a diminuirle e nello stesso tempo a
sopportare questa crisi?»

GIORGIO RUFFOLO L’economista analizza i due piani presentati dai candidati alla Casa Bianca: «Il leader democratico può imprimere una svolta, al centro l’occupazione»

«Destra Usa irresponsabile in economia, bene Barack»

Per l’ultimo sondaggio
Cbs/New York Times
Obama avrebbe
un vantaggio
di 14 punti sul rivale

INCENDI

La California brucia:
case evacuate, 2 vittime

PIANETA

McCain in affanno
promette tagli di tasse

all’America in crisi
Sgravi fiscali su fondi pensioni e «capital gain»

Oggi il terzo e ultimo dibattito tv con Obama

Il precedente dibattito tra Barack Obama e John McCain a Nashville nel Tennessee agli inizi di ottobre Foto di Matthew Cavanaugh /Ansa

OHIO

Respinto l’appello
Giustiziato Cooey

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

WASHINGTON È piena emer-
genza in California, dove tre in-
cendi di grandi proporzioni
stanno devastando centinaia di
ettari di territorio, a sud della
San Fernando Valley e nei din-
tornidiSanDiego.Leautoritàri-
tengono che due persone, in
un primo momento segnalate
come disperse, siano morte a
causa delle fiamme.
Sebbene appaia molto probabi-
le che gli incendi - divampati
domenica - siano stati provoca-
ti dal fenomeno termico dei
«venti di Santa Anna», c’è la
possibilità che uno di essi, quel-
lo nella zona di San Diego, ab-
bia avuto un’origine diversa: le
fiamme si sono sviluppate nei
pressi della base dei marine di
CampPendleton,dovesquadre
di soldati erano impegnate in
esercitazioni con dell’esplosivo.
Arnold Schwarzenegger, gover-

natore della California, ha pro-
clamato lo stato d’emergenza
per le zone colpite, la Contea di
Los Angeles e la Ventura Coun-
ty. Ufficiali locali hanno anche
chiestoalpresidenteGeorge W.
Bush di dichiarare lo stato di di-
sastro federale. Almeno 1.400
case sono state evacuate, e altre
centinaia sono in stato di aller-
ta. Centinaia di vigili del fuoco
sono stati impegnati nel diffici-
le tentativo di contenere il pro-
pagarsi delle fiamme: i venti
che soffiano sulla zona alimen-
tano continuamente la forza
del fuoco.
Solo un anno fa le fiamme, an-
che allora propagate dai venti
ed alimentate dalla siccità, asse-
diarono San Diego e Malibu, re-
sidenza di molte star hollywoo-
diane: il bilancio fu di una vitti-
maedimilionididollarididan-
ni.

■ di Marina Mastroluca

CINCINNATI RichardWadeCo-
oey è morto. La sua esecuzione
èavvenutanellamattinatadi ie-
ri, al Southern Ohio Correctio-
nal Facility di Lucasville.
Loscorsoagosto il41enne Coo-
ey-condannatoperaverviolen-
tato ed ucciso due studentesse
nel 1986 - aveva presentato ri-
corso, ritenendo di essere trop-
pograsso(125chiliper1.73me-
tri) perché l’iniezione letale
nongliprovocassecrudeli soffe-
renze.LaCortefederalediappel-
lo di Cincinnati e Corte supre-
ma dell’Ohio hanno però aval-
lato l’applicazione della con-
danna, senza ritenere necessa-
rie ulteriori spiegazioni. «La dif-
ficoltà nel trovare la vena - ave-
vano argomentato gli avvocati
diCooey-comporta lapossibili-
tà che questi muoia tra tormen-
ti disumani, un fatto non costi-
tuzionalmente ammissibile».

L’ultimacondannaamorteese-
guita in Ohio era stata quella di
Christopher Newton - stessa
mole di Cooey - nel maggio
2007: gli esecutori avevano ef-
fettivamenteriscontratoproble-
mi nell’eseguire l’iniezione.
Cooeyera statoadunpassodal-
la morte già cinque anni fa,
quando a poche ore dall’esecu-
zione la Corte federale ordinò
ulterioriaccertamentisulsuoca-
so. La prima condanna a morte
eseguitainOhio inpiùdiunan-
no è stata anche la prima, nello
Stato, dalla fine della «morato-
ria ufficiosa» iniziata negli Usa
nel 2007. Un cambio di rotta
per laCortesuprema:sempre ie-
ri ha respinto l’appello di un al-
tro condannato a morte, Troy
Davis. A favore di una grazia si
erano espressi l’ex presidente
JimmyCartere l’arcivescovosu-
dafricano Desmond Tutu.
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Ultimatum di Hamas a Israele
«Restano 24 ore per riavere Shalit»

■ di Umberto De Giovannangeli

Il conto alla rovescia è iniziato.
Da Damasco, il leader in esilio
di Hamas, Khaled Meshaal, ha
dato le ultime indicazioni agli
uomini che al Cairo stanno ne-
goziando, attraverso l’Egitto, lo
scambio di prigionieri che do-
vrebbe ridare la libertà a Gilad
Shalit, ilcaporale israelianorapi-
to nel giugno 2006 da un com-
mando palestinese ai confini
tra lo Stato ebraico e la Striscia
diGaza.Siamoadunastrettade-
cisiva. «Le prossime ventiquat-
tr’ore diranno se la vicenda si
chiuderà positivamente o se le
resistenze israeliane decreteran-
no la fine di ogni trattativa...»,
confermaal’Unitàunafontevi-
cina alla dirigenza di Hamas.
Ventiquattr’ore. Non è un ulti-
matum,madicertogli si avvici-
na di molto. A quanto risulta a
l’Unità, la discussione non ver-
terebbepiùsulnumerodeidete-
nuti palestinesi da liberare
(450) ma su una ventina di no-
mi che Hamas vuole inserire
col parere finora negativo dei
servizi di sicurezza dello Stato
ebraico. «Siamo in attesa. Pre-
ghiamo,dalgovernononabbia-
mo avuto nuove informazioni.
Non possiamo che ribadire

quanto abbiamo sempre soste-
nuto: fare di tutto per ridare li-
bertà ad un ragazzo che stava
servendoilproprioPaese,nonè
un atto di cedimento da parte
d’Israelema un atto di giustizia,
unmessaggiorivoltoatutti ino-
stri ragazzi in divisa: Israele non
vi abbandona»», dice Noam
Shalit, ilpadrediGilad,raggiun-
to telefonicamente dall’Unità.
Siamo davvero ad una stretta.
Unalto funzionario israelianoè
da alcuni giorni al Cairo per fa-
re il punto con dirigenti dei ser-
vizi segreti egiziani sull’opera di
mediazione svolta dall’Egitto
per la liberazione del soldato
Shalit. I colloqui fra l’alto fun-

zionario, Ofer Dikel, e i respon-
sabili egiziani riguarderanno in
particolare il possibile scambio
fra Shalit e militanti palestinesi
detenuti in Israele. La lista dei
450 detenuti palestinesi è da
temponelle manidelle autorità
israeliane. Come anticipato da
l’Unità, ai primi posti vi sono i

parlamentaridiHamas arrestati
dalleforzespeciali israelianenel-
le operazioni successive al rapi-
mentodiShalit. Ilprimodella li-
sta dei politici da liberare è Aziz
al Dweik, speaker del Consiglio
legislativo palestinese (Clp, il
Parlamento dei Territori).
Dweik, come gli altri parlamen-

taridiHamas,nonèaccusatodi
crimini di sangue, ed è la ragio-
ne per la quale le autorità israe-
liane non hanno posto un veto
alla sua liberazione. Altri nomi
di spicco della lista sono quelli
dei parlamentari di Hamas
Ibrahim Hamad; Hassan Sala-
meAbdullahBarghouti;Daoud

Abu Seir; Rahman Zeidan (già
ministro dei Lavori pubblici).
Della lista, a quanto risulta a
l’Unità, non farebbe parte
Marwan Barghouti,segretario
generale di Al Fatah (il partito
del presidente Mahmud Abbas)
in Cisgiordana, uomo simbolo
della seconda Intifada.

«La liberazione di tutti i prigio-
nieridetenutinellecarceri israe-
lianeèunadelleprioritàdellare-
sistenza. E in questo contesto,
ottenere la liberazione di parla-
mentari eletti dal popolo pale-
stinese vuol dire ribadire la no-
strasovranitàoltrechericostrui-
re le istanzerappresentativedel-

la volontà popolare», dice a
l’UnitàNasseral-Shaer, vicepre-
mier nell’esecutivo guidato da
Haniyeh. Al Shaer rappresenta
l’anima pragmatica, sociale di
Hamas.Èstatopiùvolte incarce-
ratoda Israele, anchequandori-
copriva la carica divice premier.
A sostegno dello scambio si so-
no schierati apertamente sedici
tra i più affermati scrittori e poe-
ti israeliani, tra i quali Abraham
Bet Yehoshua. «Con la lettera al
capo del governo - spiega Yeho-
shua - noi scrittori abbiamo cer-
cato di rendere più facile, sotto
un profilo morale, la decisione
diproseguire latrattativaper il ri-
lascio del giovane soldato che
langue in una cella della striscia
di Gaza in condizioni durissi-
me. Nel caso infatti che Gilad
Shalit non dovesse farcela, non
è da escludere che ci troveremo
costretti a rilasciare quattrocen-
toprigionieripalestinesi incam-
biodiunsoldatomortoanziché
di uno vivo, come è già avvenu-
to due volte in passato con
Hezbollah nel Libano». Per la li-
berazione di Gilad Shalit è scesa
in campo anche Ingrid Betan-
court:«Il suocasociriguardatut-
ti.Capiscoquellochestapassan-

do la famiglia di Gilad. Molta
gente esprime la sua solidarietà,
senzarealmentecapirecosapas-
sano i familiari di una persona
sequestrata», haaffermato a l’ex
ostaggio delle Farc, diventata
un simbolo della libertà. Siamo
alla stretta. Ventiquattr’ore per
decidere se la trattativa potrà
proseguire. Sulla dirigenza poli-
tica di Hamas incarcerata, c’è il
via libera di Israele. Il problema
riguarda i detenuti che «hanno
le mani intrise di sangue»...Ha-
mas attende un segnale chiaro
da parte israeliana. Senza il qua-
le, la liberazione del caporale
Shalit rischia di perdersi nella
notte dei tempi.

■ di Gabriel Bertinetto

STUFI DI BERE acqua pu-

trida e respirare aria fetida, i

cittadini di Taizhou si mobili-

tano per dire basta. Basta

alla moltiplicazione degli

stabilimenti chimici vicino al-

le lorocase.Laprotestaperoracor-
re sul web e si diffonde attraverso
gli sms telefonici. Ma nei messag-
gi che si scambiano gli esasperati
abitanti di Taizhou, grosso centro
urbano sulla costa della Cina
orientale, l’idea di scendere in
piazza riscuote sempre più con-
sensi. «Facciamo come a Xia-
men», suggeriscono alcuni, rife-
rendosiallacittà incui l’opposizio-

nepopolare l’annoscorsobloccòi
piani per la costruzione di un im-
pianto chimico in pieno centro.
Centinaiadipersonemanifestaro-
nocontroquellocheconsiderava-
no un attentato alla loro salute. E
ottennerochea Xiamen il proget-
to, benché non del tutto accanto-
nato, venisse sospeso per una «re-
visione».
I cinque milioni e mezzo di cinesi
che abitano a Taizhou hanno vi-
sto sorgere una dopo l’altra negli
ultimiquindicianni unaquantità
di fabbriche specializzate nella
produzionedi farmaci, fertilizzan-
ti, materiali plastici. L’elenco è
lungo: Huading, Taifeng, Chan-
gjia, Creating Chem, Jiaobei,
Nuercheng ... La descrizione delle
attività incuiciascunaè impegna-

ta, viene offerta alla pubblica per-
cezione in un attraente involucro
visivo di prati verdi e cieli azzurri,
campeggianti nelle «home-page»
dei rispettivi siti Internet.
Ma la gente di Taizhou non si la-
scia incantare tanto facilmente.
Seanchenonconoscessero lecon-
seguenze nefaste sulla salute che
derivano dalla sovraesposizione a
certe sostanze inquinanti, baste-
rebbe l’olfatto a renderli sospetto-

siepreoccupati.Quellocheliallar-
ma è soprattutto l’eccessiva con-
centrazione di aziende chimiche
nel loro territorio. Così, di fronte
alla notizia dell’ennesimo previ-
sto allargamento della «Zona di
sviluppoindustriale» incittà,han-
no pensato che fosse arrivato il
momento di alzare il capo e dire
no.
«Opponiamoci con fermezza al
Px», esorta un contestatore sul si-
toonline che staveicolando il ful-
cro dei messaggi di protesta. Px è
la forma abbreviata per paraxile-
ne, un componente del polieste-
re, una delle sostanze che verreb-
bero prodotte nell’impianto che
la joint-venture fra la cinese Cnpc
e l’anglo-olandese Shell intende
lanciare a Taizhou.
Largamente usato per produrre
vernici e solventi, il Px provoca ir-

ritazionicutanee, emicranie,diffi-
coltà respiratorie, qualora venga
assorbito in piccole dosi. In quan-
tità più consistenti causa danni ai
reni ed al fegato, ed è canceroge-
na.Neèconsapevoleunodeicitta-
dini che si oppone al progetto: «È
altamente pericoloso. C’è il ri-
schio di tumori e malformazioni
nei bambini». E un altro, fra il bu-
colico e il metaforico: «Vogliamo
acqua limpida e verdi colline.

Non sappiamo che farcene di de-
naro tossico».
Meglio la saluteche i soldi. Non la
pensacosì HuangZhiyuan,mem-
bro della Commissione per le ri-
forme e lo sviluppo di Taizhou.
Perché altrove dicono sì al Px e
qui noi dovremmo dire di no, si
chiede polemicamente, interve-
nendo nel dibattito in rete. «Per-
ché ci può essere uno stabilimen-
to uguale a questo a Quanzhou, e
da noi invece niente»? «Vogliono
tuttiarricchirsi -aggiungeHuang-.
Già, ma come?». Il modo ci sareb-
be, intende dire il funzionario, se
non fossimo così paurosamente
ignoranti dei benefici che il nuo-
voprogettoporterebbeallacomu-
nità. L’investimento previsto è di
60miliardi diyuan (sei miliardidi
euro. A pieno regime verrebbero
prodotti ogni anno 2,4 milioni di

tonnellate di Px, e altrettante di
etilene, un fertilizzante.
L’esempio di Xiamen, dove le di-
mostrazioni di massa hanno im-
pedito l’inizio dei lavori, non è
l’unico dacui gli anti-Px traggono
incoraggiamentoaproseguirenel-
la lotta. Ancora più clamoroso è
stato il successo della pacifica ri-
volta di Shanghai. In quel caso
l’oggettodeldissensoerauntreno
supervelocea lievitazione magne-
tica,checollegal’aeroportoalcen-
tro urbano. Le autorità volevano
prolungarne il percorso di altri
cento chilometri, sino a Hang-
zhou.La gentehariempito le stra-
deper gridare la propria ostilità. Si
era diffuso il timore che il convo-
glio, per la particolare tecnologia
impiegata, diffondesse radiazioni
nocive lungo il tragitto. Tutto fer-
mo in attesa di accertamenti.

Protesta anti-inquinamento in Cina: «Non vogliamo soldi tossici»
A Taizhou, città piena di stabilimenti chimici, i cittadini dicono no all’ennesima fabbrica. Le autorità: «Eppure potremmo arricchirci»

Sempre alla moda, in Francia, i
vecchi metodi da «barbouzes»:
spioni e buchi della serratura,
pedinamenti e intercettazioni.
L'ultimavittimaèOlivierBesan-
cenot, il postino trotzkista che
alle ultime presidenziali, nel
2007, raccolse un rispettabile
4,08 per cento, un milione e
mezzodivoti.Lasuacolpaèsta-
ta di aver fatto campagna con-
tro il «taser», la pistola elettrica
recentemente autorizzata per i
ventimila agenti delle polizie
municipali francesi. Negli Stati
Uniti, in particolare, l'eccesso di
zelo e l'incompetenza dei tutori
dell'ordine hanno già provoca-

to numerose vittime, ben 150
secondo Besancenot. Nel corso
della campagna presidenziale
l'ha detto e ripetuto per mari e
per monti, suscitando le ire del-
la società che quelle armi distri-
buisce, la SMP Technologie. Da
ieri il suo direttore e altre dieci
persone si trovano in stato di
fermo: avrebbero condotto su
Besancenotun'inchiestacheha
violato la sua privacy e quella
della sua famiglia.
La faccenda era stata denuncia-
ta già nel maggio scorso dal set-
timanale L'Express. Il giornale
aveva appurato che qualcuno
dellaSMPavevapedinatoefoto-

grafatolacompagnadiBesance-
not, ritratta fino all'entrata del-
la loroabitazione incompagnia
del figlioletto. È emerso anche
chevieranostate intrusioni ille-
cite nei conti bancari della cop-
pia, con l'aiuto dell'archivio ge-
nerale dei conti al quale in teo-
ria soltanto la polizia può avere
accessosuautorizzazione giudi-
ziaria. Ce n'era abbastanza per-
chéBesancenotreagisse,e infat-
ti già nel maggio scorso deposi-
to' una denuncia contro ignoti.
L'indagine è stata condotta dal-
la "poliziadellapolizia", lacellu-
la ispettiva del corpo. Da qui lo
stato di fermo stabilito per An-
toine Di Zazzo, direttore della
SMP, e per altre dieci persone,

chesarannogiudicati lasettima-
na prossima. Di queste cinque
sono poliziotti in servizio, uno
èunexpoliziottodiventatofun-
zionario di banca al Credit
Lyonnais,piùunpaiodidetecti-
veprivati. Antoine Di Zazzo ne-
gapervicacementeogni legame
con lo spionaggio attuato nei
confronti del postino, ma gli
ispettoridipoliziahannotrova-
to le tracce deipagamenti da lui
effettuati in favore dei poliziotti
e dei detective. Besancenot ha
reagito con indignazione alle
conclusioni dell'inchiesta e ieri
ha convocato una conferenza
stampa: "Qualsiasi spione può
avere accesso a dati estrema-
mente privati, è inaccettabile".

Parole di particolare attualità
politica,vistoche solo inqueste
ultime settimane il governo si è
decisoa modificareunprogetto
di legge che consentiva la rac-
colta di dati sulla sessualità, la
salute, gli orientamenti religiosi
e quant'altro di privato su "per-
sonalità pubbliche", sindacali-
sti e politici compresi.
Più disgusto che indignazione,
infine, ha suscitato la pubblica-
zione su "Le Point" dei diari "se-
greti", tenuti giorno per giorno
dal '98 al 2003, dall'ex capo dei
servizi d'informazione interna
YvesBertrand.Riguardanoleso-
lite cose: ministri con l'amante
oppure omosessuali, mogli in
vista e fedifraghe, vizietti di va-

rio genere del «tous Paris», pic-
cole operazioni di destabilizza-
zione politica (con l'aiuto della
stampa di estrema destra) e di
raccolta di dati di ogni genere,
soprattutto privato: tutte cose
che Yves Bertrand annotava
scrupolosamente, e che adesso,
considerandosi vittima di

un’epurazione"politica"dapar-
te di Sarkozy, ha fatto in modo
che diventino pubbliche. A pri-
ma vista, pero', non pare che il
presidenteabbiaqualcosadate-
mere, se non il tenacepersistere
di antiche abitudini poliziesche
pococompatibili con unoStato
democratico.

La sorte del soldato
israeliano rapito
legata alla liberazione
di 450 detenuti
palestinesi

Da Damasco
il leader in esilio
Khaled Meshaal
detta le ultime
condizioni

■ di Gianni Marsilli

PIANETA

Spiato il postino trotzkista Besancenot, 11 arresti in Francia
L’ex candidato alle presidenziali aveva fatto campagna contro le pistole elettriche in dotazione alla polizia municipale

L’impianto dovrebbe
produrre paraxylene
che può essere molto
nocivo se si disperde
nell’ambiente

La protesta si diffonde
via sms ed e-mail
Il progetto prevede
investimenti
per 6 miliardi di euro

Il poster di Gilad Shalit affisso alla fermata di un bus a Tel Aviv Foto di Pavel Wolberg /Ansa

Olivier Besancenot Foto Ansa
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alla radice di casa tua
Strada Provinciale
Torino-Saluzzo Casalgrasso (Cn)
Telefono 011.975175
Martedì - Sabato 9,00-12,30 • 15,00-19,30 
Domenica 15,00-20,00 
Lunedì chiuso

CUCINE, TAVOLI E SEDIE A PREZZI INCREDIBILI

CUCINA LAMINATO 
LUCIDO, METRI 3,30
COMPLETA DI 
ELETTRODOMESTICI

€ 1.990,00
IVA, TRASPORTO 
E MONTAGGIO COMPRESI*
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REGOLE Prevenire il conflitto con la concilia-

zione e l’arbitrato, evitare annunci o revoche

all’ultimo minuto, rendere obbligatori i refe-

rendum e l’adesione individuale, garantire de-

gli intervalli minimi tra

una protesta e un’al-

tra e incaricare i pre-

fetti per le sanzioni.

Eccoloscioperonei servizidipub-
blica utilità secondo Sacconi.
Il ministro del Welfare ha antici-
pato ieri al Cnel i punti principali
della riforma che, «anche in rela-
zione a questa stagione di sciope-
ri, credo che già nei prossimi gior-
ni sottoporremo al Parlamento».
Un annuncio che ha scatenato la
Cgil, cheparla di riforma illiberale
e attacco al diritto costituzionale.
Sacconi ha motivato l’esigenza di
regolare ulteriormente la protesta
di chi fornisce un servizio pubbli-
coper«prevenire il conflittoattra-
verso la conciliazione ed evitare
l’annuncio di scioperi che che de-
terminano un danno ai servizi di
pubblica utilità e che vengono in-
terrotti all’ultimo momento, ma-
gari da soggetti poco rappresenta-
tivi».
Perquestoènecessariorendereob-
bligatorio il referendum consulti-
vo, per far sì «che gli utenti siano
informati sui livelli di adesione»
alla protesta. Ma non solo: il go-
vernointendedisciplinarela revo-
ca dello sciopero stesso. Perché,
strumentalmente-hasostenuto il
ministro- troppospessosiannun-
cia una protesta che poi viene re-
vocata, «in modo che il danno è
stato fatto senza pagare pegno
con la perdita del salario». Con
l’entrata in vigore del disegno di
legge, invece, la revocadovràesse-
readeguatamenteanticipata, tran-
nenelcaso incui si trovasseunac-
cordo. «Ma un accordo definiti-
vo, non una semplice e timida in-
tenzione di migliorare il dialogo».
Il governo poi vuole regolare l’in-
tervallo tra uno sciopero e l’altro.
Cioè, anche se sono diverse cate-
gorie di lavoratori ad incrociare le

braccia, deve trascorrere un certo
tempo tra una portesta e l’altra,
«in modo che ci sia un congruo
periodo nell’ambito del quale
non ci sono attività di interruzio-
ne di servizio». Se proprio si vuole
scioperare, la soluzione migliore,
quella che l’esecutivo Berlusconi
vuole agevolare, è quella dello
sciopero virtuale: «Si può fare - ha
suggerito il ministro - con un faz-
zoletto al braccio. In questo mo-
do, il lavoratore in stato di agita-
zioneperde il salario,mentre ilda-
tore di lavoro paga ugualmente
quello che avrebbe dovuto dare al
dipendentee lo versa in un fondo
solidaristico». Infine le sanzioni,
chedovrebberopassarealPrefetto
peressererealmenteapplicate.Og-
gi, invece, secondo il titolare del
Welfare, «i datori di lavoro non le
applicano mai».

Il coro di no alle intenzioni è fol-
to: la leaderdell’Ugl,RenataPolve-
rini, spera che il ministro voglia
prima «affrontare la questione
con le organizzazioni sindacali».
In linea la Cisl, mentre la Uil dice

no « ad atti unilaterali di tipo legi-
slativo». Per il sindacato di Gu-
glielmo Epifani, invece, Il gover-
no «palesa un tratto illiberale fino
al rischio di mettere in discussio-
neildirittodiscioperooragaranti-

todallaCostituzione.Èpericolosa
- dicono a Corso d’Italia - l’intro-
duzione di tratti autoritari anche
nel governo del conflitto sociale
che, invece, richiederebbe regole
condivise e consenso».

Sacconi ci riprova, attacco al diritto di sciopero
Cgil: governo illiberale, colpisce la Costituzione. Regole più dure nei servizi pubblici

«Tutti gli imputatidevono esse-
re condannati». L'avvocato
MarcoDe Luca, legale dellaPar-
malat di Enrico Bondi, non ha
fatto distinzioni ieri, davanti ai
giudici della prima sezione pe-
nale del tribunale di Milano,
chiamati a decidere sulleaccuse
di aggiotaggio ed ostacolo alla
vigilanza mosse contro Calisto
Tanzi e7 manager delle banche
che coprirono la Parmalat.
««Qualche sprovveduto» ha
detto De Luca «ha anche soste-
nuto che da questa vicenda la
società ci abbia in qualche mo-

do guadagnato: dai 7 miliardi
del dissesto del '99 si è passati ai
14 miliardi. Un bel guadagno,
non c’è che dire...qui si tratta di
un mercato ingannato nella
suatotalità.Lasocietàèilprinci-
palesoggettodanneggiatodalle
condotte artificiose».
L’avvocato della Parmalat è sta-
to molto duro nei confronti dei
dirigentidellaBank of America,
definendoli «dei delinquenti».
A quel punto è scattato in piedi
Riccardo Livo, legale della ban-
ca statunitense, che ha replica-
to: «Sono solo imputati, non è

un bel modo di parlare».
Ma De Luca ha continuato a
parlare delle responsabilità di
Bankof America che «con le in-
formazioni falsealmercatopro-
trattesi per quattro anni ha te-
nutoinpiedi laParmalatdiCali-
sto Tanzi che altrimenti sareb-
be fallita già nel 1999. Qui c’è
stata una truffa al mercato, un
marchingegno fraudolento,
un’operazione dolosa,unama-
novrafinanziariadellapeggiore
specie. I dirigenti di Bank of
America hanno fatto il gioco
delle tre tavolette, con informa-
zioni false al mercato che han-
no danneggiato i risparmiato-

ri».
«La norma sull'aggiotaggio» ha
continuato De Luca «non parla
deidestinataridelle informazio-
ni, ma solo della diffusione. Ba-
stache le informazioniabbiano
una idoneitàastratta adalterare
il valore dei titoli. Bisogna valu-
tare la qualità e non la quantità
delle informazioni. Parliamo di
un reato di pericolo . Il consu-
lente di Bofa, professor Gualtie-
ri, aveva parlato dei destinatari
delle informazioni dicendo che
erano pochi investitori, un nu-
mero esiguo a suo dire. Ma era
stato smentito dal cliente che a
verbale indicava un numero

bensuperiore,equivalenteatut-
to il mercato. L'impostazione
del consulente crolla misera-
mente.Tuttocominciaconico-
municati del 18 e del 22 dicem-
bre del 1999 e si va avanti a col-
pi di notizie false fino al disa-
stro del 2003. Avessero detto la
verità Parmalat sarebbe fallita
nel 1999. Invece per 4 anni so-
nostati ingannati tuttigli anali-
sti finanziari»
LaCameradiCommerciodiMi-
lano, che ha domandato ed ot-
tenuto di costituirsi parte civile
al processo Parmalat, ha chie-
sto una cifra pari a 2,5 milioni
di euro per i danni subiti.

Pepsi ha annunciato un piano per
licenziare 3.300 dipendenti
contestualmente alla comunicazione di un
bilancio deludente. Il colosso Usa delle
bevande analcoliche ha reso noto infatti
che nel terzo trimestre gli utili si sono
attestati a 1,6 miliardi di dollari, pari a 99
centesimi per azione contro gli 1,7 miliardi,
o 1,06 dollari per azione, dello stesso
periodo del 2007. Obiettivo, risparmiare
1,2 miliardi di dollari in tre anni.

Daimler chiuderà la divisione autocarri
«Sterling Trucks» in Nordamerica e taglierà
3.500 posti di lavoro (2.300 operai e 1.200
impiegati amministrativi). Il gruppo
automobilistico intende spostare la
produzione in Messico e la
riorganizzazione prevede la chiusura degli
stabilimenti statunitensi e canadesi,
un'operazione che costerà 600 milioni di
dollari ma che comporterà risparmi per
900 milioni di dollari all'anno dal 2011.

FRENATA Rallenta l’infla-
zione a settembre. Dopo il
surriscaldamento di ago-
sto, con i prezzi in volo so-

pra il 4% (al 4,1%, per l’esattez-
za), il mese scorso il carovita si è
fermato a un più 3,8% annuo
con un calo dello 0,3% rispetto
al mese precedente. A raffredda-
re i prezzi è stata soprattutto la
frenata nel comparto energetico
e in quello alimentare. Risultato,
l’inflazione acquisita per il 2008
(cioè il tasso che si otterrebbe se
l’indice rimanesse nella restante
parte dell’anno allo stesso livello

di settembre), è del 3,4%.
Anchese incalo, restaperòsoste-
nuto il rincaro della spesa quoti-
diana. Pane e pasta rallentano la
corsa, ma continuano a registra-
re aumenti a due cifre.
Lafrenatadi settembrenonralle-
gra le associazioni dei consuma-
tori. Per loro il calo è legato al
crollo del potere d’acquisto e per
questo le associazioni chiedono
algovernointerventiper sostene-
re i consumi. In ogni caso l’infla-
zione reale, sostiene il Coda-
cons, è al 7,8%. Ma andiamo per
punti.
L’istituto di statistica ha confer-
mato per l’indice dei prezzi al
consumo per l’intera collettività
la stimaprovvisoriadiffusaa fine
settembre.L’indicedeiprezziper
le famiglie di operai e impiegati
segnainveceunmeno0,3%con-
giunturaleeunpiù3,7%tenden-
ziale.L’indicearmonizzato,quel-
lo cioè comprensivo delle varia-
zioni temporanee come saldi e
vendite promozionali, ha regi-
strato una crescita dello 0,5% ri-
spettoadagostoedel3,9%rispet-
to a settembre 2007.
Spesa quotidiana. Nel panie-
re sono contemplati dai generi
alimentari alle spese per la casa,
dalla tessera del bus al cappucci-
noalbar.Adagosto il tassodicre-
scitaerastatodel5,7%.Insettem-
bre è scesa al 5,4%. Per quel che
riguarda in particolare la crescita
dei prezzi di pane e pasta, questa
erastata,nelmeseprecedente, ri-
spettivamente del 12,2% e del
25,6%. Ora si sono assestate su
un più 8,6 e più 24,9%. Nono-

stante il rallentamento, aumenti
«scandalosi», secondo la
Coldiretti che calcola che la pa-
sta costa ormai circa 1,6 euro al
chilo rispetto ai 28 centesimi del
grano duro.
Scuola. Per la scuola primaria
l’aumento è del 4,3%, mentre
per l’istruzione secondaria è del
4,1%. A questi aumenti legati al-
lasolafrequenzadellascuola (tas-
se e rette) le famiglie nel mese di
settembre hanno aggiunto
l’esborsoper libri,zainettiegrem-
biuli.
Casa e trasporti. I biglietti ae-
rei sono cresciuti del 26%, men-
tre la benzina verde si è «ferma-
ta» a un più 11,5%. Tra i capitoli
che registrano gli aumenti più
consistenti c’è anche quello del-
l’abitazione, acqua, elettricità e
combustibili (più 7,7%).
Le città. Tra le venti città capo-
luogodi regionegliaumenti ten-
denziali del prezzi più elevati, a
settembre, si sonoverificati a Ca-
gliari (più 4,2%), Torino (più
4%), L’Aquila e Palermo (più
3,9%). Quelli più moderati han-
noriguardatoPotenzaeBari (più
3,3%), Perugia e Roma (più
3,4%), Reggio Calabria e Bolo-
gna (più 3,5%).
Consumatori. Per il Codacons
l’inflazione reale è al 7,8% e alla
fine dell’anno la stangata per le
famiglie sarà dell’ordine di 1.700
euro. Per Adusbef e Federconsu-
matori il calo dell’inflazione è le-
gato al crollo dei consumi. An-
cheper laConfesercenti ilproble-
ma è nella minore spesa delle fa-
miglie e per questo chiede al go-
vernodi intervenirecon«misure
di alleggerimento fiscale».

CALANO GLI UTILI DI PEPSI
VIA 3.300 DIPENDENTI

DAIMLER CHIUDE LA DIVISIONE
AUTOCARRI IN NORDAMERICA

Parmalat chiede la condanna di Tanzi e dei suoi manager
L’avvocato della società di Collecchio elenca i danni subiti. Anche la Camera di Commercio si è costituita parte civile

■ di Giuseppe Vespo / Milano

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Bene i piani per rilanciare il Parmigiano
nel mondo. Ma il falso made in Italy è
troppo diffuso e toglie spazi al prodotto
originale. Secondo Coldiretti, negli Usa
nove volte su dieci viene venduto
sotto specie di Parmigiano il parmesan
prodotto nel Wisconsin o in California

■ di Marco Tedeschi / Milano

ECONOMIA & LAVORO

Pochi fondi per il contratto
resta la protesta degli statali

La caduta dei consumi ferma la corsa dell’inflazione
L’Istat conferma per settembre il rallentamento al 3,8%. Ma per pane, pasta e benzina gli aumenti restano alti

■ Senonsi sblocca insedepoli-
tica il nodo delle risorse necessa-
rie al rinnovo del comparto de-
gli statali, resta lo sciopero an-
nunciato,per ilqualeperònonè
stato ancora fissato un calenda-
rio. È quanto è emerso dall’in-
contro di ieri tra sindacati e
Aran, in cui si è affrontato il te-
ma dei criteri di valutazione di
produttività che per i sindacati
dovranno essere oggettivi e non
soggettivi.Leorganizzazionisin-
dacali chiedono inoltre, prima
di cambiare le norme sulla pro-
duttività, di vedere qual è stato
l’impattodiquellegiàconcorda-
te a settembre.
LaFp-Cgilhachiestodiconosce-
re l’impatto delle norme sulla
produttivitàcheeranostatecon-
cordate a settembre. «Abbiamo
chiesto - ha spiegato il segretario
generaledellaFp-CgilCarloPod-
da - di sapere in particolare l’im-
patto delle norme individuate,

di sapere se è stato sperimentato
un premio legato al giudizio de-
gliutentie infineseèstatoappli-
cato che in ogni ufficio aperto al
pubblico fosse affissa una carta
dei diritti del cittadino». Al sin-
dacato infatti non risulta che
questi tre punti siano stati appli-
cati «da nessuna parte». «Prima
dideciderecosacambiare-haag-
giunto Podda - bisogna vedere
se queste norme vanno bene o
no, e bisogna vedere quali sono
le risorse sulla produttività. A
noi per ora risulta il taglio dei
fondi per il prossimo anno, an-
che se il ministro dice che dei
700milioni tagliati per le ammi-
nistrazioni centrali ne avrebbe
recuperato 200. E su questo noi
abbiamo qualche dubbio».
«L’Aran - ha concluso Podda - ci
hachiesto di proseguire il tavolo
tecnico, noi siamo disponibili
ma vogliamo prima delle rispo-
ste a queste domande».

Il ministo del welfare Maurizio Sacconi Foto Ansa
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MARCIA INDIETRO Persino Carlo De Bene-

detti può retrocedere rispetto a quanto ave-

va annunciato solo un mese e dieci giorni fa,

il 5 settembre, dopo un tranquillo consiglio di

amministrazione: la

scissione di Cir («par-

ziale proporzionale a

favore di una società

beneficiaria) tra l’editoria cioè il
potere (che sarebbe rimasta nelle
mani sicure di Carlo) e il resto,
cioè gli affari veri e propri (cioè,
ad esempio, l’ambitissima Sorge-
niapiùSogefipiù lasanitàrimpol-
pata) consegnato al figlio Rodol-
fo. Colpo ad effetto: chi se lo sa-
rebbe mai immaginato. Come il
bigbangdelgiornodopo: lasosti-
tuizionedellostoricoamministra-
toredelegatodelgruppoL’Espres-
so, Marco Benedetto. Al posto di
Benedetto, il mastino di Genova,
arriverà a gennaio Monica Mon-

dardini. La Cir, invece, resterà la
Cir. Terzo colpo: della divisione
nonse ne fanulla. Scordiamoci le
giustificazioni di poche settima-
ne.. Carlo De Benedetti annun-
cia:«IlcdadiCirhadecisoall’una-
nimità di rinviare ogni delibera-
zioneinmeritoalprogettodi scis-
sione parziale proporzionale del-
la società». S’era all’apertura del-
l’assembleastraordinariaeordina-
riacheavrebbedovutoapprovare

il progetto, cioè lo sdoppiamen-
to, e l’ingegnere ha spiegato: «Da
un lato il consiglio ha preso atto
dell’attuale situazione dei merca-
ti,dall’altro hapresoattodel fatto
che l’agenzia Standard & Poor’s
ha deciso di abbassare il rating di
Cir sotto il cosiddetto investment
grade. A ciò si aggiunge la posizio-
ne critica di alcuni bondholders
(gli obbligazionisti)». Ma, secon-
do De Benedetti, sarebbe solo un
rinvio (dopo peraltro la Consob
aveva chiesto informazioni inte-
grative)«perchèilconsigliodiam-
ministrazione rimane convinto
della validità dell’operazione e ha
solo deciso di sospenderla per
consentire una verifica». L’Inge-
gnere ha poi informato che nel
cda vi era stata unanimità e che
avrebbero potuto decidere di an-
nullare l’assemblea ma che han-
no preferito continuare per «una
questione di cortesia» e che co-
munquesi andràavanti «quando
tutti saranno d’accordo»: «Non
perseguiamo gli interessi di qual-
cuno in particolare o dell’azioni-
sta di controllo. Il progetto ha
una sua validità perchè il mondo
dell’editoriahagestioneeprospet-
tive diverse da quelle di altre atti-
vità in cui la Cir è impegnata.

Non ce l’ha ordinato il medi-
co...». A condizioni che tutti sia-
no d’accordo, che vi sia certezza
dellaquotazioneechetutta l’ope-
razione sia amichevole.
Le ragioni dell’accantonamento
le ha spiegate De Benedetti e non
sarebbe stato difficile immaginar-
le. Lo stato rovinoso prefallimen-
tare dei mercati prima dell’epico
balzodiquestigiorniavrebbeme-
ritatodi sicuroqualcheprudenza.
La Borsa, per conto suo, aveva via
via penalizzato il titolo subito do-
po lo storico annuncio (con una
risalita proprio ieri dello 9,76% a
1,06 euro, solo dieci giorni fa il ti-
tolo valeva 1,22). Standard & Po-
ors,pergiunta, nonavevagradito

affibbiando alla Cir un brusco de-
classamento. Ma probabilmente
qualccosa si nasconde, magari a
proposito di una larvata rivalità
in famiglia tra Carlo e il figlio Ro-
dolfo, che si sentiva già insediato
a capo della nuova società, mani-
festando tuttavia scarsa chiarezza
rispetto ai destini di una impresa
divisa tra i filtri amolle (Sogefi), le
residenze per gli anziani (l’ultima
clinica acquistata è il Centro Car-
dinal Ferrari di Fontanellato, in
provincia di Parma), la finanza
(prestiti) e l’energia (con Sorgenia
che secondo l’Authority è al no-
no posto tra i produttori, alle pre-
se con una improbabile gara con
Endesa, Edison-Edf, Enel).

■ / Milano

Fallimento Op Computer
condannato Ariaudo

INDAGINI Una decina di

manager indagati, quattro

banche estere perquisite e il

Comune di Milano che deve

nominare un advisor per fa-

re luce sull’operazione de-

rivati in cui è coinvolto. Final-
mentedomani,giovedì,unconsi-
gliocomunalestraordinariopren-
derà inesame questa brutta storia
e deciderà quali iniziative adotta-
re. Annunciata, vista la straordi-
narietà del caso, la presenza an-

che del sindaco Letizia Moratti,
che ieri durante una riunione di
maggioranza, aveva lanciato l’al-
larmebilancio: il comunediMila-
no potrebbe fare i conti nel 2009
con un buco di 150 milioni, rap-
presentato in gran parte dalle mi-
nori entrate. «I soldi che manca-
noanoi-avrebbeaffermato il sin-
daco durante una riunione con i
partitidellasuamaggioranzaaPa-
lazzo Marino - sono precisamen-
te quelli che il governo ha regala-
to a Catania». Analogo rilievo ha
mosso il presidente della Provin-
ciadiMilano,Penati:«Si sonotro-
vate risorse a regalare a Catania,
ma non si trovano quelli per fi-
nanziaregli investimentiper le in-

frastrutture in Lombardia.
L’Expo è in alto mare».
Sulla questione derivati, secondo

alcune voci, il consiglio potrebbe
concludersi conladecisionediaf-
fidare ai legali un mandato con-
tro Deutsche Bank, Ubs, JpMor-
gane Depfa Bank, i quattro istitu-
ti di credito che avrebbero appli-
catoalll’amministrazionemilane-
se condizioni diverse rispetto a
quelle di mercato al momento
della realizzazione delle operazio-
ni in strumenti derivati realizzate
dal 2005 a oggi.
Il 9 maggio il consigliere del Pd,
DavideCorritore, aveva deposita-
to alla Procura un esposto relati-
vo alle operazioni, chiedendo di
valutare l’applicazione del reato
di truffa aggravata con successiva
confisca dei beni a carico delle

quattrobancheintermediarie.Se-
condo quanto ricostruito dal Pd,
sarebbero emerse infatti commis-
sioni occulte per 73 milioni, cifra
che è stata poi confermata dai tre
saggi nominati dal Comune.
Nei giorni scorsi Corritore aveva
depositato alcuni indirizzi che
verranno posti al voto nel consi-
glio comunale. In primo luogo, i
consiglieri sarannochiamatiavo-
taresuunpossibilemandatoai le-
gali per tutelare il Comune nei
confronti dei quattro istituti che
avrebbero generato commissioni
occulte. Inoltre, verrà posto in di-
scussioneesuccessivamentealvo-
to la possibilità di dare mandato
agli avvocati affinchè venga valu-

tata l’efficacia reale dei contratti
derivati posti in essere dalle ban-
cheeeventuali ipotesidiannulla-
mento. Infine, il consiglio valute-
rà i rischi di controparte che gra-
verebbero sul Comune nel caso
di eventi di default di una delle
quattro banche. Prima dell’estate
la valorizzazione negativa delle
posizioni in derivati del Comune
diMilano,secondolerelazionide-
gli esperti, era pari a 250-300 mi-
lioni di euro.
Dagli accertamenti della Guardia
di Finanza si era scoperto che le
proceduredistipulaeranovelocis-
sime e che il Comune non è mai
stato assistito da alcun consulen-
te o tecnico esterno.

Prima condanna per il falli-
mento di Op Computer, azienda
figlia della Olivetti e fallita nel
1999. A Torino, in appello è stato
condannato a due anni e due me-
si per bancarotta per distrazione
Corrado Ariaudo, oggi ammini-
stratore delegato della M&C, il
fondo salvaimprese di Carlo De
Benedetti. All’epoca del fallimen-
to, Ariaudo guidava Op Compu-
ter e l’accusa per la quale è stato
condannato fa riferimento all’ac-
quisto da parte di Op del ramo
d’azienda di Olivetti personal
computer. Già nel maggio del-
l’anno successivo la Op Compu-
ter chiese la cassa integrazione
per 400 dipendenti e l’anno do-
po dichiarò fallimento, lasciando
senza lavoro 1.200 persone. Per
il segretario della Fiom di Ivrea,
Federico Bellono «Finalmente
spuntano i responsabili».

De Benedetti
torna indietro:

non divide la Cir
L’Espresso separato dall’industria? Non ora

Troppi pareri contrari, la Consob chiede notizie

Carlo De Benedetti Foto Ansa

Il progetto resta
in piedi ma la crisi
delle borse e alcuni
«pareri» negativi
hanno spinto al rinvio

Moratti contro il governo: mancano 150 milioni, quelli regalati a Catania
Milano, allarme derivati: domani consiglio straordinario. Penati: non c’è niente per l’Expo, siamo in alto mare

ECONOMIA & LAVORO

MONDADORI

Cede a Pozzoni
le attività
grafiche

COSTRUZIONI

Cala il numero
di nuove
abitazioni

■ di Marco Tedeschi / Milano

Letizia Moratti Foto Ansa

■ Mondadorihasiglatouncon-
tratto preliminare per la cessio-
ne dell’80% della controllata
MondadoriPrinting, incui sono
raggruppate tutte le attività di
grafica, al gruppo Pozzoni. L’in-
tera società nella transazione è
stata valutata 145 milioni di eu-
ro, mentre l’impatto dell’opera-
zione sulla posizione finanziaria
netta saràdi 123milionidi euro.
Il gruppo Pozzoni ha anche
un’opzione di acquisto sull’ulte-
riore 20% della società grafica,
esercitabile a partire da dicem-
bre 2011. Mondadori ha invece
un’opzione di vendita su tale
20%, esercitabile dal gennaio
2017.
Le attività della divisione grafica
di Mondadori hanno generato
nell’esercizio 2007 un fatturato
per 439,9 milioni di euro. Nel
primo semestre il fatturato è sta-
to di 196,1 milioni nel primo se-
mestre 2008. Mondadori Prin-
ting ha quattro nuclei industria-
li in Italia, a Varese, Cles (Tren-
to), Melzo (Milano) e Pomezia
(Roma), e uno in Spagna a Tole-
do.
L’operazione, spiega Mondado-
rinellanota,«va inquadratanel-
l’ambito di un trend generale
che caratterizza sempre di più il
settore della grafica a livello in-
ternazionale»,conuna«crescen-
te tendenza alla realizzazione di
processo di consolidamento e
aggregazionetraplayerqualifica-
ti, in un mercato in fase di cam-
biamento strutturale per effetto
di nuovi fattori concorrenziali,
sovracapacità produttiva e fles-
sione della domanda».
Il gruppo di Segrate ha definito
un contratto di stampa con il
gruppo Pozzoni della durata di
otto anni, rinnovabile. L’attuale
ad di Mondadori Printing verrà
confermato.

■ È crisi anche per le costruzio-
ni. Dopo nove anni consecutivi
di crescita, il settore ha subito
quest’anno una battuta d’arre-
sto. L’allarme è dell’Ance che,
nell’Osservatorio congiunturale
sull’industria delle costruzioni,
stimaper il2008uncalodegli in-
vestimenti dell’1,1% e dell’1,5%
per il 2009. Una contrazione
checoinvolgeancheil settorere-
sidenziale: lacostruzionedinuo-
ve case subirà una flessione del
2,5%quest’annoedel3%ilpros-
simo.
A pesare, secondo l’Ance, sono i
tassi di interesse sui mutui, trop-
po alti rispetto alla media euro-
pea.Perquesto, ilpresidente,Pa-
olo Buzzetti, ha chiesto al siste-
ma bancario di intervenire al
più presto per una riduzione:
«dopo gli interventi pubblici di
aiuto alle banche - ha detto Buz-
zetti - è necessario un abbassa-
mentodelcostodeldenaro».An-
che perchè l’Italia ha bisogno di
nuoveabitazioni: da noi non c’è
né ci sarà alcuna bolla immobi-
liare.
In generale, spiega l’associazio-
ne, si tratta di un dato peggiore
rispetto a quanto previsto nel
precedente Osservatorio dello
scorso maggio, dovuto alla revi-
sione dei piani aziendali su cui
sta pesando il clima di incertez-
za che domina l’economia e le
preoccupazionisulle ripercussio-
ni della crisi dei mercati.
Un calo che non riguarda solo
l’edilizia residenziale, dove, tra
l’altro, si registra un lieve incre-
mento degli investimenti in re-
cuperoabitativo,maancheil set-
tore delle opere publiche: l’Ance
evidenzia una contrazione degli
investimenti pari al 3,7% nel
2008 e al 4,7% nel 2009. Ma il
settore, avverte Buzzetti, «ha
una forte capacità anticiclica».
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Cambi in euro
1,3752 dollari +0,011
141,2500 yen +4,620
0,7810 sterline -0,004
1,5526 fra. svi. +0,011
7,4533 cor. danese +0,001
24,6110 cor. ceca -0,042
15,6466 cor. estone +0,000
8,4375 cor. norvegese +0,009
9,6770 cor. svedese +0,008
1,9066 dol. australiano -0,125
1,5650 dol. canadese -0,025
2,1744 dol. neozelandese -0,081
250,0000 fior. ungherese -3,000
3,4705 zloty pol. -0,087

Bot a 3 mesi 99,59 2,01
Bot a 12 mesi 96,99 0,00
Bot a 12 mesi 97,20 2,60

A
A2A 2941 1,52 1,44 -4,64 -50,90 10629 1,34 3,12 0,0970 4758,88

Acea 19322 9,98 10,02 4,53 -29,72 645 9,02 14,43 0,6200 2125,18

Acegas-Aps 9983 5,16 5,19 3,59 -21,99 25 4,69 6,98 0,3000 283,47

Acotel 115014 59,40 57,48 3,36 -28,59 16 50,48 88,78 0,4000 247,70

Acq. Potab. 2895 1,50 1,50 19,11 -56,43 214 1,08 3,43 0,1000 53,82

Acsm 2202 1,14 1,12 2,56 -37,97 23 1,02 1,85 0,0550 53,29

Actelios 8382 4,33 4,24 0,93 -35,47 222 3,93 7,84 0,1500 292,99

Aedes 1220 0,63 0,63 31,50 -81,54 320 0,41 3,41 0,2500 64,11

Aeffe 1761 0,91 0,89 0,63 -65,45 517 0,81 2,63 0,0200 97,62

Aem To 2484 1,28 1,28 5,44 -50,00 2059 1,18 2,59 0,0850 946,27

Aerop. Firenze 33517 17,31 17,48 3,68 -3,99 1 15,03 18,09 0,1800 156,39

Aicon 1121 0,58 0,56 4,09 -72,79 870 0,47 2,13 - 63,11

Alerion 1036 0,53 0,52 0,33 -23,99 982 0,48 0,76 0,0050 214,02

Alitalia 862 0,45 0,45 - -43,72 0 0,23 0,79 0,0413 617,08

Alleanza 10646 5,50 5,51 3,42 -37,55 3280 4,86 8,80 0,5000 4654,68

Amplifon 2790 1,44 1,44 5,66 -58,71 1097 1,26 3,57 0,0400 285,92

Anima 2678 1,38 1,39 1,91 -35,97 661 1,04 2,16 0,1400 145,22

Ansaldo Sts 17339 8,96 8,52 -6,09 3,53 666 7,17 10,94 0,2000 895,50

Arena 90 0,05 0,04 3,01 -63,88 2645 0,04 0,15 0,0413 37,57

Ascopiave 2502 1,29 1,28 1,51 -23,14 413 1,04 1,82 0,0600 302,86

Astaldi 6965 3,60 3,60 -0,83 -30,22 869 3,23 6,11 0,1000 354,03

Atlantia 27481 14,19 13,90 3,18 -44,67 3031 12,82 25,65 0,3700 8114,30

Auto To-Mi 13304 6,87 6,72 1,57 -54,14 228 5,89 14,99 0,4000 604,65

Autogrill 12841 6,63 6,69 6,45 -42,24 1550 5,92 11,57 0,3000 1687,18

Azimut H. 10078 5,21 5,25 7,59 -41,44 1362 4,18 8,89 0,1500 743,32

B
B. Bilbao Viz. 22145 11,44 11,41 4,71 -32,04 0 10,25 16,83 - -

B. Carige 3580 1,85 1,81 0,67 -43,85 4396 1,78 3,29 0,0800 2985,60

B. Carige risp 4041 2,09 2,12 3,97 -35,14 13 1,84 3,25 0,1000 365,78

B. Desio 10001 5,17 5,11 2,22 -27,36 54 4,54 7,11 0,1050 604,30

B. Desio r nc 9284 4,80 4,80 3,90 -31,50 5 4,42 7,00 0,1260 63,30

B. Finnat 1254 0,65 0,65 8,95 -25,92 106 0,58 0,87 0,0200 234,96

B. Generali 7735 4,00 3,90 6,09 -41,07 215 3,25 6,78 0,1800 444,70

B. Ifis 13349 6,89 6,80 2,26 -23,02 30 6,01 10,52 0,3000 236,46

B. Intermobiliare 6002 3,10 3,10 1,77 -56,41 142 2,95 7,11 0,4000 482,90

B. Italease 8775 4,53 4,37 15,30 -52,22 2968 3,08 9,49 0,7800 763,21

B. Popolare 18944 9,78 9,80 9,63 -35,15 6751 8,21 15,09 0,6000 6266,47

B. Profilo 1372 0,71 0,70 8,47 -63,04 504 0,60 1,92 0,0800 90,49

B. Santander 22571 11,66 11,47 15,84 -20,08 2 9,50 14,59 0,1229 -

B. Sard. r nc 22587 11,66 11,60 3,05 -29,74 7 10,49 16,60 0,5600 76,99

B.P. Etruria e L. 10638 5,49 5,42 2,48 -40,01 183 4,70 9,16 0,3000 413,26

B.P. Intra 27629 14,27 14,25 0,37 26,62 43 9,54 14,90 0,1000 803,22

B.P. Milano 9217 4,76 4,80 8,38 -48,13 7261 3,80 9,18 0,4000 1975,56

B.P. Spoleto 11682 6,03 6,15 7,89 -34,89 7 4,89 9,27 0,3900 132,00

BasicNet 2507 1,29 1,25 4,45 -37,89 233 1,06 2,29 0,0650 78,99

Bastogi 3464 1,79 1,80 10,73 72,13 69 0,75 4,94 - 31,82

BB Biotech 95381 49,26 49,02 3,24 -4,24 3 43,80 58,26 0,5439 -

Bco Popolare w10 416 0,21 0,21 10,01 -67,47 1307 0,16 0,66 - -

Beghelli 1242 0,64 0,62 9,36 -44,28 339 0,50 1,18 0,0200 128,26

Benetton 12727 6,57 6,37 0,27 -45,08 359 5,36 11,97 0,4000 1200,75

Beni Stabili 1012 0,52 0,55 15,26 -30,04 2960 0,46 0,78 0,0320 1001,74

Bialetti 886 0,46 0,45 3,04 -72,26 0 0,41 1,65 - 34,30

Biesse 12280 6,34 6,00 9,18 -51,11 236 4,73 14,78 0,4400 173,73

Boero 46470 24,00 24,00 - -6,25 0 21,20 29,50 0,4000 104,17

Bolzoni 3609 1,86 1,90 13,03 -51,70 70 1,61 3,86 0,1200 48,45

Bon. Ferraresi 56578 29,22 28,74 1,34 -17,74 2 27,43 39,44 0,1800 164,36

Brembo 12421 6,42 6,49 8,22 -41,52 364 5,49 10,97 0,2800 428,42

Brioschi 464 0,24 0,24 8,23 -50,70 680 0,20 0,49 0,0038 188,57

Bulgari 10996 5,68 5,51 2,02 -40,35 1860 4,63 9,52 0,3200 1705,37

Buongiorno Spa 1259 0,65 0,61 4,56 -68,09 876 0,52 2,19 - 69,17

Buzzi Unicem 19566 10,11 10,03 3,69 -46,14 767 8,54 19,21 0,4200 1670,85

Buzzi Unicem r nc 13165 6,80 6,73 6,96 -45,64 331 5,63 12,96 0,4440 276,80

C
C. Artigiano 4312 2,23 2,24 5,17 -24,40 97 2,07 3,05 0,2130 634,23

C. Bergam. 47768 24,67 24,64 6,02 -15,17 5 20,83 30,72 0,9000 1522,80

C. Valtellinese 11592 5,99 6,04 7,05 -33,90 435 5,06 9,09 0,3400 1119,30

Cad It 10175 5,25 5,15 3,43 -48,06 22 4,44 10,12 0,7000 47,19

Cairo Comm. 4053 2,09 2,06 2,69 -51,10 128 1,87 4,32 4,0000 163,97

Caltagirone 6092 3,15 3,11 2,34 -48,68 22 2,77 6,13 0,0800 377,90

Caltagirone Ed. 5125 2,65 2,57 1,38 -40,54 40 2,37 4,45 0,2000 330,88

Cam-Fin. 953 0,49 0,49 6,28 -61,91 110 0,41 1,33 0,1400 181,05

Campari 9323 4,82 5,03 10,08 -27,02 1199 4,54 6,60 0,1100 1398,28

Cape Live 1027 0,53 0,53 -1,63 -41,08 160 0,46 0,90 - 26,94

Carraro 5942 3,07 3,07 5,74 -55,29 457 2,59 6,87 0,1650 128,90

Cattolica Ass. 56113 28,98 28,63 0,85 -16,48 58 26,40 35,14 1,5500 1492,82

Cdc 2709 1,40 1,40 14,93 -60,62 27 1,18 3,89 0,5600 17,16

Cell Therapeutics 642 0,33 0,31 -7,05 -97,57 4117 0,33 13,67 - -

Cembre 6912 3,57 3,41 -1,10 -43,29 26 3,26 6,52 0,2600 60,69

Cementir Hold 5724 2,96 2,85 1,75 -50,98 331 2,52 6,37 0,1200 470,36

Cent. Latte To 4233 2,19 2,18 1,26 -43,34 13 1,95 3,86 0,0500 21,86

Chl 465 0,24 0,24 9,83 -55,82 1349 0,20 0,54 - 33,55

Ciccolella 1973 1,02 1,00 14,06 -65,40 134 0,76 3,02 0,0516 183,93

Cir 2037 1,05 1,04 7,28 -58,58 2897 0,89 2,54 0,0500 832,32

Class 1596 0,82 0,83 7,62 -41,76 434 0,67 1,43 0,0100 84,54

Cobra 4366 2,25 2,22 4,71 -64,64 54 1,99 6,38 - 47,42

Cofide 927 0,48 0,47 3,86 -55,92 1099 0,40 1,09 0,0150 344,29

Cr Valtel w09 2132 1,10 1,09 0,09 -35,46 36 1,02 1,71 - -

Credem 10018 5,17 5,00 -0,77 -45,42 402 4,69 9,48 0,3600 1461,83

Crespi 1167 0,60 0,62 6,76 -37,97 34 0,56 0,97 0,0350 36,17

Csp 1863 0,96 0,96 2,03 -47,91 75 0,90 1,85 0,0600 32,00

D
D'Amico 3518 1,82 1,80 2,05 -34,31 583 1,48 2,77 0,2334 272,46

Dada 15076 7,79 7,37 0,24 -52,44 30 6,78 16,37 - 126,21

Damiani 2327 1,20 1,17 1,83 -67,62 279 1,17 3,71 - 99,29

Danieli 27731 14,32 13,95 6,76 -32,09 203 10,86 27,36 0,0800 585,48

Danieli r nc 16239 8,39 8,00 1,54 -47,10 305 6,68 17,38 0,1007 339,04

Data Service 3001 1,55 1,57 6,88 -65,40 62 1,38 4,48 0,5200 15,53

Datalogic 11523 5,95 5,96 -1,81 -0,48 106 5,49 6,27 0,0700 347,82

De' Longhi 3995 2,06 2,02 5,04 -45,31 31 1,69 3,85 0,0600 308,42

Dea Capital 2558 1,32 1,26 -1,10 -37,89 501 1,21 2,13 - 405,03

Diasorin 24809 12,81 12,90 1,50 -2,06 59 10,96 15,10 0,1000 704,72

Digital Bros 5828 3,01 2,99 3,46 -41,50 21 2,53 5,28 0,0800 42,47

Digital M. Techn. 29716 15,35 14,23 2,51 -55,89 36 12,41 34,79 - 173,49

Dmail Gr. 9428 4,87 4,56 -2,92 -47,97 25 4,36 11,08 0,1000 37,25

Ducati 3189 1,65 1,65 -0,30 10,76 280 1,02 1,85 - 550,02

E
Ed. Espresso 2763 1,43 1,42 1,95 -52,32 1555 1,19 2,99 0,1700 583,97

Edison 2211 1,14 1,08 2,66 -46,66 4305 0,93 2,21 0,0500 5916,83

Edison r 2740 1,42 1,36 8,88 -29,64 120 1,12 2,03 0,0800 156,49

Eems 2707 1,40 1,36 6,49 -65,02 384 1,14 4,00 - 59,42

El.En 36869 19,04 18,60 1,93 -28,63 11 17,39 27,32 1,1000 91,86

Elica 2701 1,40 1,36 -0,15 -59,17 101 1,24 3,42 0,0482 88,34

Emak 7670 3,96 3,88 3,67 -23,75 23 3,52 5,26 0,2200 109,54

Enel 11275 5,82 5,83 7,09 -28,07 80875 4,65 8,20 0,4900 36019,49

Engineering I.I. 33135 17,11 16,22 0,36 -37,38 6 15,22 27,33 0,5200 213,91

Eni 31774 16,41 16,09 3,99 -34,41 47447 13,69 26,94 0,6500 65727,94

Enia 10185 5,26 5,11 2,84 -54,89 372 4,47 11,66 0,2000 567,40

Erg 19456 10,05 9,82 2,53 -23,17 1153 8,88 15,68 0,4000 1510,42

Erg Renew 2494 1,29 1,26 0,56 -56,71 181 1,12 2,98 0,0207 122,20

Ergo Previdenza 8423 4,35 4,35 -0,02 9,19 155 2,97 4,46 0,1740 391,50

Ergy Capital 996 0,51 0,51 5,11 - 129 0,44 1,77 - 37,73

Ergy Capital w11 264 0,14 0,13 3,77 - 334 0,10 0,54 - -

Esprinet 5929 3,06 3,09 14,04 -63,06 271 2,33 8,29 0,1550 160,46

Eurofly 1007 0,52 0,50 11,73 -74,69 601 0,38 2,06 - 14,82

Eurotech 5466 2,82 2,64 5,73 -43,40 336 2,33 5,55 - 100,26

Eutelia 929 0,48 0,46 8,27 -85,92 201 0,37 3,41 - 31,38

Everel Group 367 0,19 0,19 19,35 -52,00 203 0,14 0,40 0,0516 18,51

Exprivia 1736 0,90 0,87 14,02 -52,36 412 0,64 1,97 - 45,46

F
FastWeb 32312 16,69 16,47 6,48 -33,09 221 13,20 25,67 3,7700 1326,83

Fiat 16096 8,31 8,10 5,18 -53,04 26315 6,72 17,70 0,4000 9079,85

Fiat priv 8332 4,30 4,22 5,31 -70,56 859 3,40 14,61 0,4000 444,47

Fiat r nc 8345 4,31 4,15 2,37 -70,64 1640 3,63 14,68 0,5550 344,42

Fidia 7611 3,93 4,00 18,13 -50,40 16 2,79 9,32 0,1400 20,14

Fiera Milano 9581 4,95 4,92 9,06 4,23 94 3,77 10,22 0,3000 208,55

Fil. Pollone 771 0,40 0,40 28,39 -45,87 20 0,31 0,76 0,0500 4,24

Finarte C.Aste 450 0,23 0,24 7,46 -56,86 68 0,22 0,54 0,0362 11,63

Finmeccanica 29050 15,00 14,49 -0,62 -31,24 2015 14,07 22,35 0,4100 6379,71

FMR Art'é 10475 5,41 5,42 5,71 -32,41 2 4,85 8,00 0,2500 19,37

Fondiaria-Sai 29029 14,99 13,95 -4,35 -46,51 674 12,65 29,69 1,1000 1866,24

Fondiaria-Sai r nc 20559 10,62 9,95 5,07 -45,12 125 7,86 19,88 1,1520 451,92

FullSix 4240 2,19 2,16 7,09 -64,37 41 1,93 6,15 - 24,49

G
Gabetti Prop. S. 2786 1,44 1,45 7,41 -36,52 6 0,97 2,27 0,0700 75,55

Gasplus 13101 6,77 6,73 8,81 -2,48 36 5,71 8,17 0,2400 303,86

Gefran 6833 3,53 3,58 8,49 -31,93 13 3,08 5,18 0,2500 50,82

Gemina 917 0,47 0,48 6,45 -60,26 9094 0,41 1,20 0,1000 695,96

Gemina r nc 1549 0,80 0,80 - -27,93 4 0,60 1,11 0,0500 3,01

Generali 42772 22,09 21,84 1,11 -28,00 10260 19,98 31,43 0,9000 31149,41

Geox 12355 6,38 6,09 -3,29 -53,09 1923 5,54 13,60 0,2400 1653,72

Gewiss 7015 3,62 3,29 -4,33 -24,99 70 3,04 4,83 0,1000 434,76

Grandi Viaggi 1681 0,87 0,87 3,21 -42,98 47 0,77 1,52 0,0300 39,08

Granitifiandre 8318 4,30 4,27 -1,36 -50,25 20 4,30 8,64 0,1500 158,36

Gruppo Coin 3952 2,04 2,04 2,87 -62,92 91 1,91 5,50 - 269,70

H
Hera 3340 1,73 1,75 7,56 -43,24 2461 1,44 3,04 0,0800 1781,47

I
I. Lombarda 320 0,17 0,17 - 29,44 727 0,10 0,17 - 678,61

Ifi priv 13554 7,00 6,95 10,81 -69,55 538 5,49 22,99 0,6300 537,61

Ifil 5234 2,70 2,52 -4,58 -57,38 3515 2,47 6,34 0,1000 2807,37

Ifil r nc 4302 2,22 2,23 9,36 -61,98 110 1,79 5,84 0,1207 83,07

Ima 26626 13,75 13,76 0,47 -2,50 30 12,20 15,07 0,8500 468,91

Imm. Grande Dis. 2395 1,24 1,30 13,32 -40,24 1114 1,08 2,52 0,0560 382,54

Immsi 1449 0,75 0,74 4,76 -42,31 1005 0,57 1,30 0,0300 256,78

Impregilo 4566 2,36 2,23 -1,33 -48,69 6233 2,04 4,60 0,0300 949,00

Impregilo r nc 12586 6,50 6,50 4,05 -31,14 0 6,27 9,68 0,0404 10,50

Indesit Comp. 13726 7,09 7,05 0,66 -33,57 452 6,20 10,67 0,5090 805,53

Indesit r nc 12361 6,38 6,60 8,37 -52,14 0 5,71 13,34 0,5270 3,26

Intek 883 0,46 0,46 -0,37 -34,86 584 0,44 0,71 0,0250 158,52

Intek r nc 1517 0,78 0,78 0,88 -23,21 13 0,76 1,09 0,0724 11,89

Interpump 8471 4,38 4,26 0,61 -37,61 319 3,67 7,01 0,2000 336,22

Intesa Sanp. r nc 5042 2,60 2,46 2,63 -46,65 10948 1,93 4,88 0,3910 2428,21

Intesa Sanpaolo 6876 3,55 3,46 2,95 -32,81 125344 2,84 5,29 0,3800 42076,98

Inv e Sviluppo Med 1820 0,94 0,94 - - 0 0,94 1,15 - 47,67

Invest e Svil w09 23 0,01 0,01 -3,45 -66,48 1 0,01 0,04 - -

Invest. e Svil. 188 0,10 0,10 5,36 -44,63 868 0,08 0,19 0,0362 23,48

Ipi Spa 3954 2,04 2,01 2,92 -45,12 15 1,74 4,83 0,5000 83,28

Irce 3375 1,74 1,77 2,73 -33,83 66 1,71 2,82 0,0500 49,03

Isagro 6738 3,48 3,45 5,41 -29,64 51 2,10 6,28 0,3000 61,07

It Holding 549 0,28 0,28 12,26 -73,49 1320 0,22 1,09 0,0258 69,68

It Way 8128 4,20 4,19 4,73 -42,58 10 3,75 7,36 0,1300 18,54

Italcementi 17597 9,09 8,99 0,75 -37,09 1566 7,66 14,45 0,3600 1609,64

Italcementi r nc 12826 6,62 6,59 4,49 -38,40 184 5,83 10,75 0,3900 698,38

Italmobiliare 67847 35,04 34,63 4,43 -44,11 16 29,48 67,33 1,6000 777,28

Italmobiliare r nc 59715 30,84 30,43 3,26 -36,00 13 24,98 48,19 1,6780 504,02

J
Juventus FC 1492 0,77 0,77 6,55 -20,31 311 0,66 1,11 0,0120 155,36

K
K.R.Energy 709 0,37 0,36 -3,59 -3,38 407 0,23 0,39 - 322,11

Kme Group 1134 0,59 0,58 1,40 -60,41 1481 0,55 1,48 0,0400 137,93

Kme Group rsp 1929 1,00 1,00 6,02 -33,99 4 0,88 1,51 0,1086 19,00

KME Group w09 181 0,09 0,10 - -64,55 0 0,08 0,26 - -

L
La Doria 2087 1,08 1,08 3,85 -35,10 13 1,00 1,70 0,0444 33,42

Landi Renzo 6310 3,26 3,17 5,00 41,14 1372 2,28 4,88 0,0550 366,64

Lavorwash 3050 1,57 1,57 0,32 -8,06 2 1,31 1,85 0,0200 21,00

Lazio 775 0,40 0,40 8,11 37,63 443 0,25 0,48 - 27,13

Lottomatica 32471 16,77 16,75 3,49 -31,69 712 15,25 25,01 0,8250 2551,83

Luxottica 30370 15,69 15,11 -0,25 -26,60 1346 13,39 21,37 0,4900 7265,13

M
Maffei 4031 2,08 2,07 5,08 -20,23 3 1,81 2,78 0,1000 62,46

Maire Tecnimont 4331 2,24 2,15 -0,74 -37,57 1204 1,80 4,62 0,0700 721,43

Management e C 1003 0,52 0,52 4,01 -29,97 176 0,44 0,78 - 242,86

Marcolin 2610 1,35 1,32 1,85 -27,64 36 1,20 1,86 0,0290 83,76

Mariella Burani 28998 14,98 15,12 3,07 -19,94 81 13,12 18,71 0,1600 447,90

Marr 8798 4,54 4,50 -0,16 -35,94 71 4,29 7,32 0,4000 302,29

Mediacontech 5646 2,92 2,90 2,70 -64,30 9 2,88 8,17 0,6000 27,07

Mediaset 8225 4,25 4,20 2,24 -37,68 10458 3,85 6,82 0,4300 5017,85

Mediobanca 17607 9,09 8,93 1,50 -35,35 4633 8,48 14,07 0,6500 7456,77

Mediolanum 6608 3,41 3,29 2,68 -37,04 3788 2,43 5,42 0,1150 2491,82

Mediterr. Acque 5141 2,65 2,70 9,27 -37,59 27 2,27 4,25 0,0600 203,60

Meliorbanca 5559 2,87 2,86 2,44 -19,15 63 2,46 3,57 0,1300 362,50

Mid Ind Cap w10 543 0,28 0,33 14,83 -71,55 1 0,28 0,99 - -

Mid Industry Cap 29044 15,00 15,00 - -31,82 0 15,00 22,00 0,2284 57,00

Milano Ass 5265 2,72 2,62 3,19 -48,69 1142 2,43 5,30 0,3400 1230,00

Milano Ass r nc 5431 2,81 2,63 1,70 -46,56 120 2,46 5,25 0,3600 86,23

Mirato 12009 6,20 6,12 0,11 -25,72 3 6,00 8,40 0,4800 106,67

Mittel 5331 2,75 2,67 -1,98 -46,73 101 2,66 5,17 0,1500 194,10

MolMed 2835 1,46 1,41 -1,81 - 9 1,40 2,15 - 152,94

Mondadori 5513 2,85 2,81 3,92 -49,21 761 2,54 5,79 0,3500 738,60

Mondo TV 8179 4,22 4,31 8,51 -63,29 7 3,99 11,51 0,3500 18,60

Monrif 1006 0,52 0,52 1,35 -42,37 33 0,43 0,90 0,0240 77,94

Monte Paschi Si 3154 1,63 1,59 0,89 -45,10 19954 1,53 2,97 0,2100 8948,07

Montefibre 655 0,34 0,33 14,34 -42,25 223 0,24 0,63 0,0300 43,97

Montefibre r nc 644 0,33 0,34 11,56 -41,21 38 0,28 0,61 0,0440 8,65

MutuiOnline 7040 3,64 3,63 8,39 -15,72 6 3,15 4,78 0,0917 143,67

N
Nav. Montanari 5993 3,10 3,10 - 15,01 0 2,05 3,10 0,1100 380,25

Negri Bossi 1150 0,59 0,59 -0,40 -26,83 220 0,38 0,82 0,0400 26,18

Negri Bossi w10 106 0,05 0,05 8,22 -78,41 144 0,04 0,28 - -

Nice 5212 2,69 2,64 6,02 -27,16 15 2,28 3,70 0,0682 312,27

O
Olidata 1065 0,55 0,55 31,67 -45,44 71 0,40 1,06 0,0440 18,70

Omnia Network 944 0,49 0,49 7,70 -76,61 270 0,42 2,10 - 12,64

P
Panariagroup I.C. 5013 2,59 2,60 -0,50 -41,27 21 2,46 4,41 0,1500 117,42

Parmalat 3040 1,57 1,54 3,43 -38,01 20433 1,38 2,53 0,0770 2618,42

Parmalat w15 1660 0,86 0,85 3,70 -48,39 74 0,73 1,66 - -

Permasteelisa 18416 9,51 9,73 4,38 -31,67 150 8,67 14,92 0,3000 262,50

Piaggio 3077 1,59 1,60 6,47 -31,80 1661 1,02 2,33 0,0600 629,31

Pininfarina 10076 5,20 5,14 8,74 -61,86 27 4,59 14,80 0,3400 48,49

Pirelli & C r nc 681 0,35 0,34 7,26 -42,35 290 0,29 0,62 0,0728 47,38

Pirelli & C R.E. 15037 7,77 7,36 7,34 -69,71 345 5,82 27,43 2,0600 330,81

Pirelli & C. 666 0,34 0,35 6,67 -41,37 26226 0,29 0,59 0,0160 1801,25

Poligr. Ed. 930 0,48 0,48 6,25 -56,83 44 0,46 1,11 0,2634 63,43

Poligrafica S.F. 19725 10,19 10,50 11,58 -37,93 5 8,76 17,86 0,3615 12,16

Poltrona Frau 1994 1,03 1,01 2,07 -52,07 223 0,88 2,15 0,0200 144,20

Premafin 2707 1,40 1,44 7,06 -28,31 476 1,12 1,95 0,0150 573,66

Premuda 2254 1,16 1,19 5,32 -27,93 157 1,10 1,62 0,0600 163,85

Prima Ind. 24846 12,83 12,40 2,46 -53,45 31 11,21 30,24 0,6500 82,12

Prysmian 23812 12,30 12,55 7,62 -24,63 1643 10,37 18,60 0,4170 2220,36

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98

Ratti 606 0,31 0,31 1,54 -39,79 62 0,30 0,52 0,0517 16,29

RCS Mediag. r nc 2010 1,04 1,04 6,03 -53,53 83 0,88 2,23 0,1300 30,46

RCS Mediagroup 2717 1,40 1,41 7,96 -52,42 597 1,18 2,95 0,1100 1027,94

RDB 4963 2,56 2,60 0,15 -18,40 22 1,98 3,14 0,1000 117,54

Recordati 8494 4,39 4,35 0,83 -29,57 374 3,83 6,31 0,2150 913,80

Reno De Medici 397 0,20 0,20 -2,37 -64,23 1055 0,20 0,58 0,0165 77,28

Reply 33687 17,40 17,28 6,37 -18,62 2 15,30 23,94 0,3500 157,97

Retelit 763 0,39 0,40 17,07 -60,23 436 0,30 1,16 - 62,84

Retelit w 08-11 394 0,20 0,20 17,72 - 138 - 0,31 - -

Ricchetti 2657 1,37 1,35 -0,66 -18,48 4 1,28 1,73 0,0300 73,47

Risanamento 968 0,50 0,50 30,68 -86,23 446 0,32 3,63 0,1030 137,17

Roma A.S. 1302 0,67 0,67 3,37 5,31 383 0,56 1,48 - 89,14

S
Sabaf 35269 18,21 17,59 0,50 -18,72 42 15,99 22,62 0,7000 210,08

Sadi Serv.Ind. 2047 1,06 1,04 -0,29 -47,28 50 0,95 2,00 0,0125 97,98

Saes G. 18201 9,40 9,07 1,76 -53,69 58 8,30 21,04 1,0000 143,55

Saes G. r nc 17527 9,05 9,04 4,81 -48,27 59 8,22 17,51 1,0000 67,53

Safilo Group 1624 0,84 0,81 11,05 -64,18 3595 0,63 2,34 0,0850 239,33

Saipem 31404 16,22 15,54 2,95 -40,35 5780 13,31 30,44 0,4400 7156,82

Saipem r 36789 19,00 19,00 -13,60 -33,31 0 19,00 30,05 0,4700 2,84

Saras 5189 2,68 2,61 3,08 -33,53 2313 2,32 4,09 0,1700 2548,68

Sat 20035 10,35 10,32 2,38 -17,29 2 8,73 12,51 0,1000 102,02

Save 10849 5,60 5,52 1,28 -47,96 32 5,14 12,05 0,4300 310,07

Schiapparelli 79 0,04 0,04 2,03 -13,22 2799 0,04 0,05 0,0155 24,82

Seat P. G. 133 0,07 0,07 14,51 -74,46 195992 0,06 0,27 0,0070 564,78

Seat P. G. r 137 0,07 0,07 10,09 -73,33 209 0,06 0,27 0,0015 9,63

Sias 9784 5,05 5,22 7,57 -50,94 232 4,44 10,30 0,3250 1149,56

Snai 5286 2,73 2,77 9,67 -47,27 538 2,34 5,18 0,0387 318,93

Snam Rete Gas 7964 4,11 4,02 -1,13 -4,70 9228 3,88 4,64 0,2100 8046,86

Snia 545 0,28 0,27 7,77 -60,28 753 0,23 0,71 0,0487 39,88

Snia w10 29 0,02 0,02 7,91 -55,94 2293 0,01 0,03 - -

Socotherm 4918 2,54 2,47 9,04 -60,56 329 1,95 6,44 0,0500 97,92

Sogefi 3778 1,95 1,95 1,94 -54,52 240 1,66 4,68 1,4000 226,61

Sol 7021 3,63 3,59 1,70 -27,09 18 3,40 5,05 0,0810 328,88

Sole 24 Ore 6153 3,18 3,16 5,30 -43,62 41 2,61 5,64 0,1208 137,71

Sopaf 491 0,25 0,26 11,27 -43,78 769 0,18 0,51 0,0620 106,91

Sorin 1268 0,65 0,64 2,86 -51,03 919 0,56 1,36 - 307,98

Stefanel 921 0,48 0,46 5,30 -58,16 344 0,32 1,14 0,0400 77,33

Stefanel r 6196 3,20 3,20 - -27,69 0 3,20 4,43 0,0750 0,32

STMicroelectr. 13749 7,10 6,88 -1,12 -27,13 7756 6,33 9,74 0,0900 -

T
Tas 32607 16,84 17,16 8,36 -19,58 0 13,57 24,46 1,1694 29,84

Telecom I. Media 189 0,10 0,10 13,85 -58,57 3247 0,08 0,24 0,1643 321,63

Telecom Ita Med. r nc 185 0,10 0,10 8,23 -56,68 150 0,08 0,22 0,1679 5,24

Telecom Italia 1747 0,90 0,90 4,96 -57,09 138832 0,76 2,14 0,0800 12074,83

Telecom Italia r 1265 0,65 0,64 5,88 -59,36 28756 0,55 1,61 0,0910 3938,07

Tenaris 20890 10,79 10,33 1,59 -28,63 5622 9,45 23,62 0,2500 -

Terna 4604 2,38 2,32 -0,26 -14,74 12242 2,17 2,93 0,1510 4758,16

Tiscali 1647 0,85 0,82 2,87 -53,42 17520 0,67 2,64 - 524,56

Tod's 69686 35,99 35,64 2,03 -25,19 70 30,11 48,11 1,2500 1097,01

Trevi 20734 10,71 10,69 6,40 -11,77 709 8,65 17,45 0,1000 685,31

Trevisan Comet. 2732 1,41 1,33 6,66 -56,78 201 1,06 3,33 0,0700 39,80

Txt e-solutions 11079 5,72 5,53 2,91 -55,92 26 4,67 15,96 0,4000 15,01

U
UBI Banca 26295 13,58 13,85 6,56 -27,38 3619 12,58 18,70 0,9500 8679,60

Uni Land 1664 0,86 0,87 18,69 -76,14 199 0,61 3,80 0,0010 108,67

Unicredito 5212 2,69 2,70 4,65 -51,97 246707 2,35 5,70 0,2600 35929,77

Unicredito r 6227 3,22 3,19 4,63 -44,79 88 2,85 5,88 0,2750 69,81

Unipol 2827 1,46 1,46 7,12 -27,60 5562 1,21 2,02 0,4161 2160,63

Unipol priv 1965 1,01 1,00 8,20 -43,81 6919 0,81 1,81 0,4213 925,21

V
V.d. Ventaglio 502 0,26 0,26 3,24 -48,18 1016 0,24 0,51 0,0700 33,03

Vianini I. 3983 2,06 2,05 - -38,39 10 2,05 3,38 0,0400 61,93

Vianini L. 11383 5,88 5,91 2,02 -47,33 8 5,14 11,16 0,1300 257,49

Vittoria 18222 9,41 9,30 1,10 -21,73 10 8,54 14,21 0,1700 309,13

W
w Inv e Svil Med 11 70 0,04 0,04 2,86 - 56 0,03 0,25 - -

Warr Intek 11 158 0,08 0,08 4,75 -33,66 29 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 7094 3,66 3,69 1,07 -21,68 160 3,56 5,02 0,2180 293,12

Zucchi 2806 1,45 1,45 3,50 -56,09 3 1,40 3,30 0,0300 35,32

Zucchi r nc 4550 2,35 2,35 -6,00 -32,86 2 2,35 3,84 0,0300 8,05

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Eni ha effettuato una nuova
scoperta di petrolio nelle
acque profonde dell’Angola, a
circa 350 km da Luanda. Il
pozzo esplorativo Ngoma-1,
situato in acque profonde
1.421 metri, è stato perforato a
una profondità totale di 3.383
metri evidenziando una
colonna di olio di 127 metri in
sabbie ad alta permeabilità del
Miocene. Lo rende noto la
società. I primi test effettuati
sul pozzo hanno evidenziato
una portata di olio a 22.5 gradi
Api più elevata rispetto alle

stime. La scoperta, situata nelle
vicinanze del giacimento di
Sangos, scoperto di recente,
sarà seguita da ulteriori pozzi
esplorativi presso strutture
vicine considerate ad alto
potenziale per garantire
sinergie ottimali nello
sviluppo della parte
occidentale del blocco. La
compagnia italiana è
operatore del blocco con una
quota del 35 per cento.
Eni è presente in Angola dal
1980 e l’attuale produzione
equity nel Paese è di circa
130.000 boe/d (barili di olio
equivalente al giorno).

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

AzioniIn sintesi

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Dopo il maxi-rimbalzo della
vigilia, Piazza Affari ha chiuso
la seconda seduta della
settimana in deciso rialzo, pur
se sotto i massimi di giornata,
sulla scia del rallentamento di
Wall Street. Il Mibtel ha
guadagnato il 3,46% a 17.717
punti, l’S&P/Mib il 3,66%.
Miglior blue chip è stata Seat
Pagine Gialle, che ha chiuso
con un rialzo di quasi il 14%.
Forti acquisti anche su Banco
Popolare (più 9,63%), Bpm
(più 8,47%), Unipol (più
7,93%), Enel (più 7,7%),

Prysmian (più 7,62%) e Pirelli
(più 7,41%). Fiat ha rivisto
quota 8 euro, chiudendo in
rialzo del 5,19% a 8,104 euro,
Telecom Italia ha chiuso a
quota 90 centesimi (più
4,96%). Tra i titoli in rosso,
quelli più colpiti sono stati
A2A (meno 4,64%), Geox
(meno 3,94%) e Fonsai (meno
3,64%). Sul listino completo
sugli scudi i titoli immobiliari,
con Aedes (più 31,5%) e
Risanamento (più 30,6%). Cir
ha chiuso con un guadagno
dell’8,21% dopo la decisione di
rinviare ogni deliberazione
sulla scissione delle attività.

Lavazza, leader nel mercato
italiano del caffè con una quota
del 48%, punta ad essere sempre
più internazionale. I ricavi del
gruppo dovrebbero raggiungere
quest’anno il valore di un
miliardo e cento milioni di euro,
con un incremento del 7%
rispetto al 2007: risultato
conseguito grazie a una crescita
stimata intorno al 20% nei
mercati stranieri. I conti e le
strategie della società sono stati
illustrati dal vicepresidente
Giuseppe Lavazza, in occasione
della presentazione del

calendario Lavazza 2009 che ha
come protagonista il made in
Italy. Obiettivo dell’azienda, che
conta complessivamente 3.490
dipendenti, è arrivare nei
prossimi tre anni a realizzare
all’estero il 50% dei ricavi (oggi la
quota è intorno al 40%).
Punto di forza sono i Paesi
dell’Europa dell’Est, in
particolare Polonia, Bulgaria,
Romania e Russia, che
rappresentano un quarto della
quota export. La produzione
della Lavazza supera i 2.300.000
sacchi di caffè, pari a oltre un
milione di quintali, in crescita
del 4% circa.

Frenata finale

Il gruppo Feltrinelli
ha completato
l’acquisizione della
maggioranza del
capitale di Pde, società
che opera nel campo
della distribuzione
libraria. Lo comunica
Effe2005, holding del
gruppo Feltrinelli. Pde,
che può contare su
circa 500 editori
distribuiti, più di 5mila
clienti e 10 centri di
distribuzione, ha
registrato nel 2007 un
fatturato di oltre 70
milioni.

Buongiorno ha
firmato un accordo con
Orange per la gestione
esclusiva dei portali
web e wap
dell’operatore telefonico
in Africa. Il nuovo
accordo amplia il
precedente, siglato nel
2006, e prevede che
Buongiorno diventi il
provider dei portali wap
di Orange in sette paesi
africani, fornendo
contenuti e applicazioni
ai nove milioni di clienti
dell’operatore mobile.

Fastweb e Cisco
presentano UniFast
Communication, la
nuova soluzione Unified
Communication di
Fastweb basata su
tecnologia Cisco per
offrire alle grandi
aziende i benefici del
mondo delle
comunicazioni evolute e
unificate in modo
semplice, flessibile e
conveniente. I clienti di
UniFast possono
accedere a numerose
applicazioni disponibili
sulla piattaforma Cisco
Unified System 7.0.

Per Durocem
(fatturato di 27,5 milioni)
si apre in Italia un
mercato da oltre 50
milioni di euro mentre la
società rafforza
nell’Europa dell’Est la
sua leadership nel
settore della
pavimentazione in
cemento per grandi
superfici grazie al
Durotopping,
l’innovativo prodotto
per interni, già richiesto
da Ikea e Auchan,

UniEuro, tra i leader
nel retail specializzato di
elettronica di consumo
in Italia, parte del
gruppo europeo Dsg, ha
firmato un accordo
strategico con
Mediasonic, realtà
imprenditoriale romana
della famiglia Coiante
presente nel Lazio da
oltre 50 anni con i
megastore Centro
Giotto. L’accordo punta
al rafforzamento della
rete franchising nel
centro Italia di UniEuro.

Tata Motors ha
rilevato, tramite la filiale
britannica Tata Motors
European Technical
centre, il 50,3% della
società norvegese
Miljoe per 2 milioni di
dollari. La prima vettura
legata all’operazione, la
compatta Indica, sarà
offerta in Europa nel
2009.

Giacimento in Angola
Eni

Si rafforza all’estero
Lavazza
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I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
11 14 43 46 61 70 82 73

Montepremi 13.816.960,45
Nessun 6 Jackpot   € 88.200.000,00 5 + stella € 1.057.420,50

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 33.656,00

Vincono con punti 5 € 42.296,82 3 + stella € 1.813,00

Vincono con punti 4 € 336,56 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 18,13 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Martedì 14 ottobre
NAZIONALE 73 88 78 87 22
BARI 46 56 79 38 72
CAGLIARI 29 65 18 55 41
FIRENZE 70 64 58 67 89
GENOVA 45 75 49 4 64
MILANO 14 57 87 24 15
NAPOLI 61 76 42 77 39
PALERMO 43 36 89 35 67
ROMA 11 60 44 41 86
TORINO 46 85 1 3 26
VENEZIA 82 77 89 83 6

UNDER 21 Gara di ritorno per le qualificazioni degli Europei: Casiraghi sulla griglia, si gioca in uno stadio «bollente»

Gli azzurrini a Tel Aviv: la febbre di Israele per il pallone

Dejan e il Montenegro: talenti alla fiera dell’Est
L’Italia stasera a Lecce contro la squadra di Savicevic, il Genio che illuminò il Milan

Carriera

Un Paese intero si ferma stasera.
Stadio esaurito. Diretta televisi-
va. Riunioni politiche sospese.
Primo ministro dimissionario e
premier incaricatapresenti intri-
buna d’onore. Per Israele quella
di stasera sarà più di una partita
di calcio. In gioco c’è molto più
chelaqualificazioneper la fasefi-
nale del campionato europeo
Under21. InunPaesechesi«nu-
tre»disimboli, lapartitaconl’Ita-
lia racchiude in sé un duplice si-
gnificato. Che va ben al di là del
rettangolodigioco. Ilprimoèun
investimentosul futuro:unfutu-
ro da Paese normale, nel quale
sia possibile andare in discoteca,

al ristorante, salire su un auto-
bus, fare la spesa in un super-
market o andare allo stadio per
assistere ad un incontro di calcio
o di basket (i due sport più segui-
ti inIsraele)senza l’angosciadies-
sere presi di mira da un kamika-
zepalestinese.Losportcome«ve-
icolo» di normalità. È questo il
primo messaggio che Israele in-
tendedaredomani seradallo sta-
dio Bloomfield, che da giorni re-
gistra il tutto esaurito (15mila
spettatori). L’avvenimento ha
conquistato le prime pagine dei
maggioriquotidianiedeinotizia-
ri radiotelevisivi.Normalità èan-
cheripetere frasidacopione:pos-

siamo farcela, rispettiamo i no-
stri avversari, l’Italia è una squa-
dra fortissima, siamo onorati di
giocarcela... Per un Paese in trin-
cea, queste affermazioni rappre-
sentanounasanaboccatadiossi-
geno. Gli azzurrini si troveranno
a giocare in uno stadio «bollen-
te»: i tifosi israeliani sono«caldis-
simi», tanto più quando sono in
gioco i colori nazionali. Ma, ed è
il secondomessaggioches’inten-
de lanciare, i ragazzi italiani po-
tranno rendersi conto di quanto
Israele sia vicina all’Europa. Nel
mododimanifestarsi,diconcepi-
re lo sport. Di divertirsi. Anche
per questo è stata scelta Tel Aviv
come città ospitante. Tel Aviv la
«laica», aperta, chiassosa quanto

Gerusalemme è severa, ombro-
sa, chiusa nella sua storia segna-
ta, spesso,dasanguinosiconflitti
condotti in nome di Dio o di Al-
lah...TelAvivpulsadivogliadivi-
vere, rigettaognichiusurafonda-
mentalista; Tel Aviv l’«america-
na» che impazzisce per le gesta
sportive della sua squadra di
basket, la gloriosa Maccabi, pie-
na di americani naturalizzati.
L’inno nazionale sarà ascoltato
con emozione, , fianco a fianco,
dagiocatori ebrei earabi: lo sport
unisce laddove si vorrebbero in-
nalzare«muri»diostilità, «muri»
impastati di diffidenza di matri-
ce etnica e religiosa. Israele si ri-
scoprirà unito nel tifo. Senza dif-
ferenze tra ashkenaziti e sefardi-

ti, tra laici e religiosi, ebrei e ara-
bi. Per quei ragazzi tiferanno gli
studenti delle «yeshiva» (scuole
talmudiche)diGerusalemmeco-
me i giovani arabi con passapar-
to israeliano di Nazareth. Per un
giorno, si troveranno fianco a
fianco Yossi Beilin, il leader della
sinistrapacifista,eBenjamin«Bi-
bi» Netanyahu, capo del Likud,
la destra d’Israele. «In Israele ser-
velospiritogiusto», ripeteallavi-
gilia del match, l’allenatore della
nostranazionale,PierluigiCasira-
ghi. La speranza è che i nostri ra-
gazzi abbiano anche il tempo di
cogliere lo «spirito d’Israele». Un
Paese che sogna la normalità an-
che attraverso una partita di pal-
lone.

MOLTA storia ha consumato il Montenegro

prima di cominciare a farla. Il paese è nato

nel 2006, quando ha ottenuto l’indipendenza

attraverso un referendum dalla Serbia, cui

era unito nella politi-

ca e anche nello

sport. La nazionale di

calcio ha messo la

maglia rossa per la prima volta un
anno fa. Il calcio è uno degli sport
più amati nel piccolo paese balca-
nico, grande come la Campania,
povero di risorse, ricchissimo di
musica. Nella pallanuoto ci batte-
rebbero sempre, sono i campioni
d’Europaincarica.Nelbasketstan-
no crescendo, nel calcio sono uno
degli ultimiarrivati tra le207 fede-
razioni della Fifa. La nazionale oc-
cupa il 117˚ posto nel ranking
mondiale. Ha giocato in tutto 12
partite, le ultime due, contro Bul-
garia e l’Irlanda del Trap, due otti-
mi pareggi. Ha qualche buona in-
dividualità,VuciniceJoveticgioca-
no in Italia e sono due personaggi
da tenere d’occhio. Ma l’uomo
simbolo del piccolo paese adriati-
co è un elegante signore di 42 an-
ni, lo sguardo ancora perso lonta-
nissimo. Un genio. Il Genio.
DejanSavicevic.Fa ilpresidentefe-
derale adesso, non lo pagano, lui
non si fa pagare «perché non vo-
glio orari da rispettare», lavora per
lasuanazionale,haappesoil talen-
toal chiodo,hasmessotroppotar-
dietroppolontanodalgrandecal-
cio, giocando nel Rapid Vienna fi-
no a 35 anni. Ha allenato la nazio-
naledi SerbiaeMontenegro,unite
nell’effimera Jugoslavia degli anni
Duemila,poiSerbiaeMontenegro
hanno smesso trattini e congiun-
zioni, e lui si è messo a fare il presi-
dentefederalenelpaese incuièna-
to.Ha chiestoLecce, ouna cittàvi-
cina, per non dover costringere le
casse federali a fare uno sforzo ec-
cessivo. In Montenegro la storia è
partita da capo. Il calcio non ha

nemmeno ancora un campionato
nazionale, intanto ha una nazio-
nale che raccoglie briciole di glo-
ria, che ai Mondiali non ci andrà,
almeno per ora: «Abbiamo qual-
che talento davanti, Vucinic e Jo-
vetic sono grandi giocatori, ma in
difesa siamo molto deboli». Man-
ca totalmente l’organizzazione di-
fensiva, ma il principio sacro è
uno, dare la palla a uno di quei
due, e sperare in bene. Rispetto ai
Milan del Genio, un’altra storia
davvero. Disse una volta Berlusco-
ni che il suo sogno era un attacco
formatodaWeah,VanBasteneSa-
vicevic. In Italia si mostrò a tratti,
Dejan. È stato un genio assoluto,
completo, vincente. Sfiorò in un
paio di occasioni il Pallone d’Oro,
firmò conuna prestazione leggen-
daria la piùgrande seratanella sto-
riadelcalcio italianodiclub,quan-
do il Milan di Capello senza mez-
za difesa ridicolizzò il Barcellona
diCruyff,Romario,Stoichkov.An-
no1994, finalediCoppadeiCam-
pioni.
Savicevic era in una di quelle sera-
te che gli riuscivano una volta
ogni tanto. Inventò assist, colpì
unpalo, fecevuotipaurosi sulla fa-
scia destra. Interpretava una parte,
con lo sguardo lontanissimo. In-
ventò la perfezione: contrasto con
Nadal - loziodiRafa - palla sul lato
cortodell’areadirigore,rimbalzan-
te.Pallonettodisinistro,Zubizarre-
ta la vide scendere all’improvviso,
l’accompagnòinvoloverso lapor-
ta, un volo bellissimo, plastico,
inutile. Palla dentro, Savicevic già
festeggiava, il portiere prese la pal-
la e la scagliò via con un calcione.
MaSaviceviceragià altrove, lonta-
nissimo. Il Genio. Adesso sono ri-
cordi di molto calcio fa. Fece gran-
de la Stella Rossa dei primi anni
Novanta,conProsinecki,Mihajlo-
vic, Jugovic. E Darko Pancev. Nel
’92Inter eMilanpreserodallaStel-

la i suoi due migliori giocatori, Sa-
vicevicePancev.All’Inter,èovvio,
andò il secondo. Il Genio non ha
paura degli idioti in camicia nera
che accompagnano da qualche
tempo la nazionale italiana:
«Ogni paese ha le sue pecore mat-
te:certo,quandolevostresimetto-
no d’impegno, hanno pochi riva-
li». Potrebbe finire in goleada per
noi. Poi però il Genio verrà sem-
pre a stringerti la mano, guardan-
do nel vuoto, elegantissimo, ac-
compagnato dal ricordo di quella
pallachevolavaalta epoi si abbas-
sò all’improvviso.

Classe ’66, 19 anni da
calciatore tra Buducnost,
Stella Rossa, Milan e Rapid
Vienna. In rossonero 97
partite e 20 gol. Due Coppe
dei Campioni con Stella
Rossa (’91) e Milan (’94).
Per 2 anni ct della nazionale
di Serbia e Montenegro, ora
presidente della
federazione montenegrina.

Marcello Lippi è stato chiaro: «Con il Mon-
tenegrodobbiamofarequalcosadipiùinat-
taccorispettoallaBulgaria.Sevinciamo,an-
che il pareggio di Sofia diventa un risultato
importante, in caso contrario queste due
partite diventano negative, conosco bene
come funziona la baraonda». Ed allora, per
tornare al successo, stasera a Lecce il ct az-
zurro si prepara a far debuttare dal primo
minutoGiuseppeRossi, chehasuperatove-
locemente il fastidio muscolare di lunedì:
«Lo abbiamo scoperto sabato, è molto pro-
babilechedall’iniziooapartita incorsoil si-
gnorRossi lorivediate incampo»,hadichia-
rato. L’attaccante del Villarreal dovrebbe

prendereilpostodiTotòDiNatalesullacor-
sia di sinistra. Recuperati i due giocatori
usciti acciaccati dalla trasferta di sabato:
«Gattuso? Sono tutti recuperabili. Anche
De Rossi, che ha fatto differenziato, ma sta
perfettamente. Non ha lavorato in gruppo
solo per precauzione». Come di consueto,
Lippi non ha voluto annunciare la forma-
zione, ma rispetto alla trasferta in Bulgaria
una novità dovrebbe esserci in mezzo al
campo, con Aquilani (con cui il tecnico si è
intrattenuto a lungo in mattinata) destina-
to a prendere il posto di un Montolivo non
del tutto convincente sabato. Contro il
Montenegro,per ilctazzurroc’è lapossibili-
tàdi scrivere la storia edeguagliare ilprima-
todi30partiteutili stabilitodaVittorioPoz-

zo negli anni Trenta, ma ovviamente il di-
retto interessato ha glissato: Il record? Non
ne parliamo. Facciamolo dopo la partita.
Nel calcio di oggi non si vince con i picchi,
maconlacontinuità.Questoè il significato
di squadra". E a chi gli rinfaccia di ricevere
un trattamento di favore da parte della
stampa italiana, Lippi ha replicato: «A me
non pare che ci sia sudditanza psicologica
dei giornalisti nei miei confronti. Anzi, dal-
la partita di agosto con l’Austria vedo sem-
pre fucili spianati. Se questo meccanismo
c’è, deve essere scattato stanotte perché
non me ne sono accorto. E comunque non
mene frega niente, perché io penso solo al-
le partite e alle vittorie». Aspettando un 30
(e lode) questa sera.

MOBBING

Stendardo, gol
in tribunale
La Lazio paga

■ di Umberto De Giovannangeli

La commissione disciplina dell’Uefa ha
squalificato per 2 turni il campo
dell’Atletico Madrid (nella foto
l’attaccante argentino Sergio Aguero) a
causa di quanto successo durante la
partita di Champions contro il Marsiglia
«per la mancanza di organizzazione, e per
il comportamento violento dei suoi tifosi».
Gli spagnoli dovranno trovare una sede
alternativa, ad almeno 300 km da Madrid,
per le partite con Liverpool e Psv.

Una multa di cinquemila euro è stata
comminata al Padova dal giudice sportivo
della Lega perché i tifosi «hanno intonato
cori inneggianti alla discriminazione razziale
nei confronti di un giocatore di colore della
squadra avversaria», episodi simili anche
nella partita tra Cremonese e Pro Patria

Un ragazzo di 14 anni è morto nel corso di
uno scontro a fuoco tra tifosi ultrà del San
Martin, che disputa la Primera B Nacional, la
seconda serie del campionato argentino, e
dell’Atletico di Tucuman, avvenuto appunto
in questa città, a 1.310 chilometri dalla
capitale Buenos Aires. San Martin e Atletico
sono da sempre accesissimi rivali e gli ultras
della seconda squadra hanno sparato su un
gruppetto di supporter avversari diretti a una
festa della fidanzata del loro leader.

■ di Cosimo Cito

Dejan Savicevic controllato da Beppe Bergomi in un derby Inter-Milan degli anni 90

■ GuglielmoStendardohaotte-
nuto dal collegio arbitrale della
Lega un risarcimento di 200mila
euro, richiesto dal calciatore, do-
po essere stato messo fuori rosa
dalla Lazio, che in estate non gli
permise di partecipare al ritiro di
Auronzo di Cadore. Il difensore,
che è passato al Lecce con la for-
mula del prestito, devolverà la
somma in beneficenza come ha
spiegato il suo legale Luciano
Ruggiero Malagnini: «Guglielmo
conquestoprocessohaintesoda-
re un segnale serio nei confronti
di questi atteggiamenti che le so-
cietà assumono nei confronti dei
propri tesserati, discriminando la
posizione di taluni rispetto ad al-
tri. stata solo una questione di
principio. La volontà di Stendar-
do, infatti, non è prendere que-
sto denaro per un arricchimento
personale, tantoèverochedevol-
verà questa somma per una fon-
dazione laziale o romana, poi si
vedrà. La fondazione Sandri, po-
trebbe essere un’idea». «In aula -
ha aggiunto l’avvocato - c’è stata
una discussione animata, perchè
la Lazio si è difesa con le proprie
argomentazioni, ma poi il colle-
gio ha recepito la fondatezza del-
le nostre motivazioni, ricono-
scendo il 20% dello stipendio al
calciatore, che poi è quello che
stabilisce in questi casi l’art. 7. La
causa di Stendardo era nata du-
rante il ritiro, ma i tempi lunghi
ci hanno impedito di discutere
un eventuale reintegro, visto che
nel frattemposiè trasferitoalLec-
ce.Quanto successoèstato lesivo
anche per l’immagine di Gugliel-
mo,chevenivadaun’ottimaper-
formancefattaalla Juventuse ,ve-
dersi relegato fuori squadra, per
lui è stato molto doloroso». Il le-
gale di Stendardo ha poi ammes-
so di non aver capito la strategia
del club biancoceleste visto che
«la Juventus non l’ha riscattato
per l’eccessivo costo del cartelli-
no. Questo vuol dire che la Lazio
valutava come un calciatore im-
portante. In ragione di questo ri-
sulta indecifrabile l’atteggiamen-
to della società, che non lo ha
portato in ritiro, svalutando così
unpropriopatrimonio.Hacerca-
to fin quando era possibile un re-
cupero del rapporto, ma nei suoi
confronti c’è stata una chiusura
totale da parte della società».

Due Coppe Campioni
Ora è il presidente

UEFA, PUGNO DURO SULL’ATLETICO
2 TURNI DI SQUALIFICA IN CHAMPIONS

NAZIONALE L’attaccante al posto di Di Natale. Il ct: «Sudditanza? Fucili spianati contro di me»

E Lippi butta nella mischia Rossi jr.
■ di Massimo De Marzi

ARGENTINA, MUORE UN 14ENNE
IN UNA SPARATORIA TRA TIFOSI
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Nuove canzoni made in Italy

S
aràun casoo, forse, unapiccola inversionedi ten-
denzarispettoallecasediscograficheche intempi
di crisi puntano solo sul sicuro. Comunque sia, il
dato resta. Ed è inequivocabile. Ci aspetta un au-
tunnomusicale tuttoall’italiana.Enonsolodico-
fanettiedantologie (che,comunque,nonmanca-
no, da Morandi a Zero), ma soprattutto di dischi
davveronuovi, che siano di inediti o di cover rivi-
sitate con fantasia. Forse che fra i big di casa no-
stra sia tornata lavoglia diosare? Si vedrà. Intanto

la grande abbuffata «made in Italy» è già iniziata.
Nelle ultime settimane abbiamo ascoltato Meta-
morfosi di Raf e Il primo bacio sulla luna dell’ex Lù-
napopCesareCremonini.Nelcapoluogolombar-
do, fino a domenica allo Smeraldo Paolo Conte
presenta allo Smeraldo il suo ultimo cd, Psiche. È
uscito da pochi giorni Musica Moderna di Ivano
Fossati. Dopodomani esce Da solo di Vinicio Ca-
possela, registrato e mixato fra Milano e New
York, e definito dall’autore «un album per piano-
forte e strumenti inconsistenti»: già circola il sin-
golo In clandestinità. Il 31 ottobre vedrà il ritorno
dei toscaniNegritaconHELLdorado, albumdairit-

mi incessanti e dai colori imprevedibili, con idio-
mi diversi che simescolano. Tra gliospiti: Roy Pa-
ci, gli argentini Bersuit e La Zurda.
Novità in arrivo anche per Fiorella Mannoia: un
cd d’inediti d’autore per il 7 novembre con l’anti-
pastodel singolo Iopossodire lamiasugliuomini fir-
matodaLigabue. Il 14novembreusciràFleurs 2di
Franco Battiato, che chiuderà idealmente la trilo-
gia di Fleurs, inaugurata nell’ottobre 1999: un di-
sco di cover e rarità del passato remoto lanciato
peròdall’inedito Tutto l’universoobbedisce all’amo-
re, una delicata ballata scritta con l’immancabile
Manlio Sgalambro e cantata assieme a Carmen
Consoli. Per metà novembre è in arrivo Primavera
inanticipo, ilnuovoalbumd’ineditidiLauraPausi-
ni,a4annidaResta inascolto.LapulzelladiSolaro-
lo è stata in ballo per quasi un anno tra l’Italia,
Londra e Los Angeles per realizzare un lavoro dal-
le chiare ambizioni internazionali. Non a caso è
trapelata la voce di un duetto con James Blunt,
cantautore inglese bestseller.
Intanto la Pausini potrebbe conquistare a breve
un nuovo alloro: è in lizza per un altro Latin
Grammy nella categoria «Miglior registrazione
dell’anno» per Vivere/Vive Ya, brano eseguito in-

sieme ad Andrea Bocelli. La premiazione si terrà il
13 novembre a Houston. Ambizioni notevoli nu-
treanche Tiziano Ferro,già in testa nella classifica
di iTunes e in quella dei passaggi radiofonici col
melodrammatico singolo Alla mia età, antipasto
dell’album che uscirà il 7 novembre con lo stesso
titolo.Ferro,autoredelmicidiale tormentoneesti-
voNonti scordarmaidi medi GiusyFerreri (chea il
14 novembre pubblicherà Gaetana, il suo primo
cd d’inediti), ha scritto una dozzina di pezzi, regi-
strati tra Londra e Milano: il disco uscirà contem-
poraneamente in 42 paesi con una versione in
spagnolo.

STRIP-TEASE SANGUE E MACELLERIA ALL’OPERA
LIPSIA S’INFURIA E STOPPA WAGNER

Eh sì che i tedeschi sono abituati alle regie liriche
provocatorie e scandalose, ma quel che è successo all’Opera
di Lipsia a quanto pare è andato oltre e ha rotto gli argini. Al
punto di far sospendere lo spettacolo. È successo - riportano
le cronache - che il ventinovenne regista tedesco Michael
von zur Muehlen ha dato una versione dell’Olandese volante

wagneriano con immagini proiettate dove cani si
sbranavano l’un l’altro, vitelli e manzi venivano
spietatamente uccisi, dal soffitto piovevano
dollari, scorreva sangue, una fanciulla
si dava allo strip-tease, il presidente della società

Wagner di Lispia Thomas Krakow ha parlato di «fantasie
fecali» ingiustamente riversate sui presenti in sala.
Il pubblico ha reagito con fischi e buu coprendo perfino la
musica, altri spettatori hanno lasciato la sala sbattendo le
porte, il protagonista maschile James Johnson si ritira e ha
detto no alle repliche, il quotidiano locale, Leipziger
Volkszeitung, è uscito con una pagina di messaggi di
spettatori disgustati che non vogliono più metter piede nel
teatro, alla fine il teatro stesso ha sospeso le rappresentazioni.
Ah, un particolare: Lipsia è la città in cui nacque Wagner nel
1813. E chissà se stavolta il teatro di regia lirico tedesco,
notoriamente audace e dissacratorio, non abbia un po’
esagerato. O che le «dissacrazioni», o presunte tali, se non
sono ben motivate non reggano.  ste. mi.

L’
acchiappanuvole di Mango, uscito dopo
unaminuziosaelaborazioneegiuntoim-
mediatamente in vetta alle classifiche, è

un album davvero particolare. Non solo per la
scelta di interpretare canzoni di altri e per il titolo
così significativo, tratto da Ragazzo mio di Luigi
Tenco.Perquantounoconoscabene testi emelo-
die - da La canzone dell’amore perduto di Fabrizio
DeAndréaLadonnacannonediFrancescoDeGre-
gori, passando per Love di John Lennon e Have
You Ever Seen The Rain dei Creedence Clearwater
Revival - non può non sentirsi spiazzato. Perché
Mango non ha soltanto la vocalità straordinaria
che tutti conosciamo,mariescea entrare in mon-
di poetici distanti tra loro con una sensibilità non
comune.È come se l’eclettismo delle scelte - ci so-
no anche Claudio Baglioni, che duetta con lui in

Amore bello, e Franco Battiato, ospite ne La stagio-
nedell’amore - simaterializzassenellasuavocedut-
tileericcadimelismimediterranei.Nonèuncaso
che Mango provenga da un paese al crocevia fra
terre e culture del nostro Sud più profondo.
Abiti sempre a Lagonegro, il paese in cui sei
nato, tra la Basilicata e la Calabria?
«Certo. I miei bambini vanno a scuola lì. Vivo in
unpostodove apro il rubinettodell’acquae bevo
proprio quell’acqua. Se la faccio scorrere due mi-
nuti inpiù,diventaghiacciata.Questoio lotrovo
meraviglioso. L’aria che respiriamo lì è buona,
nonèinquinata.Quandoarrivi inunagrandecit-
tà ti devi riabituare a respirare. E questo, secondo
me, va un po’ alla volta a sconvolgere i tuoi piani
interiori».
Pensi di essere riuscito a misurarti con le
canzoni di altri autori senza perdere nulla
della tua personalità?

«Spero di sì. Penso che questo fosse il mio primo
obiettivo. Non perché me lo fossi posto come ta-
le,ma perché se ci avessi lavorato in un altro mo-
do probabilmente non sarebbe uscito fuori nien-
te.Unacosa dovevapiacermi,perpoterla portare
avanti. Doveva appartenere al mio mondo».
È stato questo il criterio di scelta definitivo
delle canzoni?
«Volevoriuscireapenetrare lacanzoneealasciar-
mi sconvolgere. Senza meccanismi violenti o pe-
santi, ma con naturalezza. Con quella semplicità
del rapporto che si vienea creare fra tee la canzo-
ne di un altro».
Mi ha colpito molto la tua rilettura di «Have
You Ever Seen The Rain» dei Creedence
Clearwater Revival.
«Sono andato a vedere su Internet in quanti mo-
di era stata fatta ed erano molti. Però tutti l’han-
no vista con un senso ritmico. Come anch’io la

cantavo quando ero ragazzo. La cantavo come
JohnFogerty.Adessoinvececosahofatto?Laver-
sionedeldiscoèquellachehoregistratoacasaac-
compagnandomi al piano. La prima. Ci ho ag-
giunto solo una piccola tastiera. La voce è rima-
sta quella. Rifacendola in studio non sarei riusci-
toariafferrare la freschezzadiquellocheconside-
ravoancoraunprovino.Questo disco lo volevo
fare da anni. Mi piaceva l’idea di tornare alle
origini. Il mio grande amore è la vocalità e io
nasco come un cantante. A 7-8 otto anni
facevo i concerti, cantavo Aretha Franklin e
Otis Redding. Mio fratello Michele, che ha 12
anni più di me, aveva una "cover band" e io ero
un po’ la mascotte del gruppo. Crescendo ho co-
minciatoafare ipezzideiCreedence,deiLedZep-
pelino deiDeepPurple.Nonsoquantecentinaia
di volte ho cantato Smoke On The Water o Have
You Ever Seen The Rain».

■ di Diego Perugini

■ di Giancarlo Susanna

■ «Spero che venga ascoltato il grido di noi
artisti italiani, perché in radio attualmente
passa per il 95% solo musica straniera. Non
mi dispiace, quando si tratta di buona musi-
ca, ma dobbiamo anche conservare e proteg-
gere il nostro modo di essere». Pino Daniele,
dal pulpito della Settimana della lingua italia-
na, rivolge un appello alle istituzioni affinché
si protegga maggiormente la nostra musica,
«un patrimonio che è un dovere tutelare,per-
chéci distingue in tutto ilmondo: l’Italia èun
paesechehaben600annidistoriadaesporta-
re». Oltre all’italiano, però, Daniele ci tiene a
difendere la specificità dei dialetto. «Quando
sento definire il napoletano solo un dialetto
mi offendo - scherza il cantautore -. Per me il
napoletano è una vera e propria lingua».

BATTAGLIE Appello del cantante

Pino Daniele: «Troppi
stranieri nelle radio»

S
i appresta a festeggiare i suoi primi cin-
quant’anni di carriera, Ornella Vanoni.
Eppure, anche nel marasma degli impe-

gni e della fretta, non riesce a celare quel filo
d’inquietudine che circonda il nostro tempo.
«Come vivo questa crisi? Come tutti. Con pre-
occupazione e ansietà. Ma bisogna pur andare
avanti»spiega.EparladellasuaMilano,dovesa-
bato terrà un grande concerto gratuito in piaz-
zaDuomo: «È la mia città, la amo, ma non pos-
so far finta di niente. L’altro giorno due tram si
sono scontrati e non è la prima volta che capi-
ta:be’, c’èqualcosa chenon va.E, poi,diciamo-
ci laverità: chiguidaèunessereumano e, forse,
puòancheaveresbagliato.Perchésottopressio-
neoppuredisperatoperché, cometanti,nonce
la fa ad arrivare alla fine del mese. Del resto sia-
mo tutti sotto stress, viviamo nell’angoscia».
Masabato, suquelgrandepalco, siproveràadi-
menticare nevrosi e paturnie per un paio d’ore
celebrative di una storia davvero «senza fine».
Una storia che, dopodomani, s’arricchirà di un
nuovo capitolo discografico, Più di me. Un al-
bum dove Ornella ricanta (benissimo) i suoi
più grandi successi in duetto con una serie di
bigdella scena italica. Piùe Io so che ti ameròcon
Jovanotti, Eternità coi Pooh, La musica è finita
con Morandi, Domani è un altro giorno con Ba-
glioni,SenzaFineconDalla,SenzaPauraconFio-
rella Mannoia, L’appuntamento con Carmen
Consoli. Proprio quest’ultima è uno dei re-
make migliori, con un arrangiamento quasi
«lounge» con batteria elettronica in evidenza.
In tonominore Una ragionedi piùcon la stellina
di X Factor Giusy Ferreri, decisamente non al-
l’altezza della situazione.
Due gli inediti: l’ariosa Solo un volo con Eros Ra-
mazzotti e l’attesissimo duetto con Mina di
Amiche Mai, un soul-pop melodico scritto da
Mingardi e scelto dalla «tigre di Cremona». Le
due signore (che hanno duettato a distanza) la
buttano sullo scherzo di gran classe, con un te-
sto che le vede contendersi lo stesso uomo.
«Masì, èunpezzodivertentee furbo,chepiace-
rà molto. Ci fingiamo rivali come vuole la gen-
te, un po’ Coppi e Bartali. In realtà ci conoscia-
mo, ci stimiamo e siamo in contatto da sem-
pre», continua Ornella. E rivela che all’appello
mancanoaltri duetti, che per questionedi tem-
pononsi sonopotuti fare:Elisa,Zucchero,Pao-
li.Sarà (forse)per laprossimavolta. Intanto lasi-
gnora Vanoni, settantaquattrenne con brio, ha
già in programma altri appuntamenti. Il 20 di-
cembre sarà la protagonista di uno show in pri-
ma serata su Rai Uno con vari ospiti del disco,
mentredafinegennaioripartiràperuntourtea-
trale.
 d.p.

■ / Milano

Torna Laura Pausini:
un cd di inediti e punta
a un Grammy latino
Anche Ferro va sul
fronte internazionale
Debutta Giusy Ferreri

Capossela, i Negrita,
Fiorella Mannoia con
brani d’autore di cui
uno scritto da Ligabue
Battiato chiude la
sua trilogia «Fleurs»

Ornella Vanoni

TENDENZE Nell’autunno in

corso e in tempi di vendite in

crisi molti big nostrani non pun-

tano sulle solite antologie ma

su cover fantasiose e, soprat-

tutto, su inediti. Dopo Conte,

Fossati, Raf e Cremonini, ecco

chi pubblica nuovi cd

MUSICISTI Nell’«Acchiappanuvole» interpreta cover in modo molto personale. E confessa: «Voglio farmi sconvolgere con naturalezza dalle canzoni di altri»

Dai Creedence Clearwater Revival a De André, questo è un Mango ricco di sorprese

Mango
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CD Con Mina, Jovanotti e altri

Vanoni: i miei
primi 50 anni
tutti in duetto
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«M
a quale repubblica democratica
fondata sul lavoro... sul lavoro
precario, forse». «Un diritto?
Non lo è più. Lavorare ormai è
unprivilegio».E ancora: «Non ci
sono più le classi sociali e tanto-
menolacoscienzadiclasse.Eco-
me potrebbe essere diversamen-
te se si cambiano colleghi ogni
due mesi». Voci dal mondo del
precariato. Dall’universo dell’in-
certezza del presente e del futu-
ro. Ecco a voi Caro Parlamento,
più che un documentario un ve-
ro e proprio grido d’allarme fir-
mato da Giacomo Faenza, regi-
sta«precario» (è lui stessoasotto-
linearlo, nonostante sia figlio
«d’arte», suo padre è Roberto Fa-
enza) ospite oggi del festival Ci-
nema &/è lavoro di Terni diretto
daSteve Della Casa che dediche-
rà l’intera giornata al tema della
precarietà.
È di questo, infatti che ci raccon-
ta Caro Parlamento attraverso
un’idea semplice ma geniale: far
commentare gli articoli sul lavo-
ro della nostra Costituzione a
quell’enorme esercito di precari
che popolano l’Italia di questo
debutto di millennio. Una cifra
enormedivolti inprimopianoe
di voci: 158 cittadini, tra i 20 e i
40anni, impegnati nel tentativo
ormai impossibile di sbarcare il
lunariocomecamerieri, architet-
ti, commessi, operai, impiegati,
attori, ricercatore universitari,
avvocati. Tutti, ovviamente, ri-
gorosamente precari.
Gli articoli della Costituzione
passano in sovrimpressione co-
me stralci di un vecchio libro di
fiabe. A sentir parlare oggi di di-
ritti uguali per tutti, popolo so-
vrano, garanzia della dignità per
ognicittadino,di eticadellapoli-
tica e libertà di espressione sem-
bra davvero di ascoltare una bel-
la favola da molti dimenticata.
Ma da molti altri addirittura mai
sentita. «Siamo il popolo sovra-
no - dice lo stesso regista - che
non sa di esserlo. E semplice-
mente perché non abbiamomai
letto laCarta.Nessunoce l’hafat-
ta leggere. E così la mia genera-
zione - Giacomo Feanza ha 38
anni - non sa far valere i propri
diritti, è rassegnata.Eppure l’uni-
ca possibilità è ripartire proprio

da lì. Svegliarsi e prendere co-
scienza». Lui, da regista, ci ha
provato con questo film che ha
già inviato al presidente Napoli-
tano, a Fini e per il quale attende
una proiezione alle Camere. I
suoiprotagonisti, intanto,ci rac-
contano di un paese completa-
mentescollatodallaclassepoliti-
ca e dalle istituzioni. «Si sputano
addosso e prendono 30mila eu-
ro al mese: è un insulto per chi
tenta di vivere con dignità con
stipendi che non arrivano a mil-
le euro», raccontano tanti di lo-
ro. «La Costituzione è il nostro
certificatodinascita, cidice il co-
loredeinostriocchi, ilnostrope-
so», spiega una ragazza. «Ma or-
maièdiventataunostraccio», ri-

sponde un’altra. «Non ho più fi-
ducia nel parlamento, è ridotto
all’osteria dell’angolo con tutto
il rispetto per l’osteria», com-
menta ancora un ragazzo. Per
non parlare del sindacato. Un
giovane toscano, sorridente, lo
descrive come «la solita cricca

della Cgil», mentre gli impieghi
interinali impongono i loro rit-
mida incubo:«Ormainonsipar-
la più di settimane ma di giorni.
Vai a lavorare e ti dicono se do-
mani torni oppure no», raccon-
tano. C’è pure chi ha lavorato al
nero in Vaticano e chi «in 10 an-
ni di lavoro nella pubblica am-
ministrazione di Palermo» non
ha mai visto un contributo. Per-
sinomangiare unapizza diventa
unlusso.Equi l’esercitodipreca-
ri è unanime: «quante volte ho
fatto finta di avere un impegno
perché non potevo permettermi
di uscire con gli amici per anda-
re in pizzeria» racconta la stra-
grande maggioranza degli inter-
vistati. L’unica soluzione, dun-

que, per chi può è rivolgersi alle
famiglie per un aiuto, vincendo
ogni volta l’umiliazione. Come
raccontalostessoGiacomoFaen-
za: «Quando ad aprile mi scade
l’assicurazione della macchina
dovrò di nuovo chiedere l’inter-
vento di mio padre... Ma si può
continuare così? Ho una figlia,
una famiglia da mandare avan-
ti... E continuo a fare sette, otto
lavori insiemecometutti ipreca-
ri. Per questo ho girato Caro Par-
lamento per tentare di stimolare
ladiscussioneperchéquiè ingio-
co il futurodelnostropaese...Or-
mai idati e le statistichenonfan-
no più notizia, ma forse dei volti
in primo piano si ricordano di
più».

Precari unitevi: la Costituzione sia con voi

Perego & De Filippi, alleanza da paura

TECNOLOGIE Accordo tra la tv e il motore di ricerca. E il 31 ottobre la tv in Sardegna sarà tutta sul digitale

Clicchi Rai, vai su YouTube

L’
Italia è un Paese feudale,
dove inogni zona si fa ri-
ferimento al politico di

turno. Per me questo è un nuovo
feudalesimo». Lo ha detto Carlo
Verdone incontrando 500 stu-
denti in una lezione - intervista
di ieripomeriggioalloIulmdiMi-
lano, ateneo specializzato in co-
municazione, e che sarà trasmes-
sail24ottobrealle21suSkycine-
ma.«Amomoltissimol’Italia -ha
aggiunto Verdone - ma in certe
cose, come i recenti fenomeni di
razzismo, mi sembra che stiamo
uscendo dai binari. Non si può
tornareagrossierroriebruttefilo-
sofie». Gli studenti gli hanno
chiesto perché non si candida:
«Così sapremmo chi votare».
«Mai - ha risposto l’attore-autore
Quelloè unaltro tipodiattore, io
preferisco il mio. Mio figlio però
ci pensa, gli piacerebbe occuparsi

di politica internazionale».
L’appuntamento è stato fonte di
aneddoti e ricordi. Come quello
su un esame. Carlo Verdone spe-
rava che il padre, Mario, gli chie-
desse di Bergman e di Fellini, au-
tori che gli avevasuggerito la sera
prima, e invece implacabile il ge-
nitore, il primo titolare della cat-
tedra di Storia del Cinema del-
l’università italiana, lo interrogò
su un tedesco e lo buttò fuori.
L’attoree regista romano -cheha
taciutodiessere laureato inLette-
re, ha detto di non avere la prete-
sa di insegnare e che i maestri so-
no i David Linch - ha ricordato
l’episodio:«”Noinonciconoscia-
mo,si ripresentiaottobre”,miin-
timò, dandomi addirittura del lei
quandogli sussurrai: “Mache fai,
papà mi mandi via?”, davanti
aglialtri studenti sbigottiti».Sem-
pre il padre, dopo averlo severa-
mente rimproverato per la boc-
ciaturainquartaginnasioalVirgi-
lio, il liceo della buona borghesia
romana - Carlo aveva gettato un
libro contro la professoressa di
matematica - lo portò a vedere i
Beatles e gli comprò poi una bat-
teria.
Su Sergio Leone: «Mi tirò un cef-
fone perchè in Un sacco bello ave-
vo girato una scena senza fare di
corsa due volte il giro del palazzo
inmododaavere ilvoltopaonaz-
zo e il fiatone come mi aveva
chiesto. Il truccatore dovette ma-
scherare le cinque dita sul volto».
ImbarazzanteunraccontosuRos-
sellini, il maestro del neo-reali-
smo: «Era la mitica terza lezione
al Centro sperimentale del cine-
ma che il regista ci intratteneva
sulle apparecchiature della Nasa
per fare riprese che poi forse si sa-
rebbero potute usare anche per il
cinema. Temi tecnici noiosissi-
mi.Auncertopuntoquando ini-
ziò a parlare uno studente di
estremasinistra tirò unpeto:nes-
suno rise, l’ambiente si raggelò e
dopo cinque minuti di sguardo
nel vuoto Rossellini ci salutò e se
andò. Nessuno lo vide più». Infi-
nedue parole sull’oggi: «Garrone
e Sorrentino sono registi con la R
maiuscola: ilprimohaunostraor-
dinario colpo d’occhio pittorico,
è bravissimo con le immagini, il
secondo un’attenzione al detta-
glio e un colore strepitosi».

TELEVISIONE

I protagonisti di «Caro Parlamento» di Giacomo Faenza

■ / Milano

H
anno stretto un’alleanza
laRaieYoutube, ilmoto-
re di ricerca di video più

diffuso al mondo. L’accordo è
stato annunciato ieri al Mi-
pcom di Cannes, e prevede che
ogni settimana Rainet cariche-
rà i propri contenuti all'indiriz-
zo http://it.youtube.com/rai, e
quindi mettendoli a disposizio-
ne.Un’intesache - fasaperevia-
le Mazzini - nei prossimi mesi
aprirà canali tematici progettati
soprattuttoperunpubblicogio-
vanile e suddiviso in news, Ju-
nior, fiction, cult clip e comici-
tà. Un aspetto importante: Rai-
Net userà l'avanzata tecnologia
VideoID di YouTube per gestire
e proteggere i propri contenuti
sul sito: questo strumento per-
mette infatti ai proprietari dei
contenuti di identificare i loro
materiali su YouTube e di deci-
dere come renderli disponibili,
stabilendo se ottenerne ricavi,
rimuoverli o semplicemente
monitorarli.

Per il motore di ricerca non è il
primoaccordoconunaretetele-
visiva - ne ha siglato uno con
l’americana Cbs - e potrebbe
nonessere l’ultimo.«Attraverso
il suo canale YouTube - ha di-
chiarato Chad Hurley, co-fon-
datore e responsabile di YouTu-
be - la Rai perseguirà in un mo-
do innovativo sia il suo ruolo di
servizio pubblico sia i propri
obiettivicommerciali.Leprodu-
zioni Rai e la ricchezza del suo
archivio riscuoteranno certa-
mente un ampio successo pres-
so la comunità YouTube».
Il tuttomentre,dallamezzanot-
te appena passata, in gran parte
della Sardegna (area Sud Orien-
tale, Ogliastra e Sarrabus) la tv
generalistaconicanalinaziona-
lidiRai,MediaseteLa7, sivedrà
solosullanuovatecnologiadigi-
tale e il vecchio analogico sarà
spento. Entro il 31 di ottobre
tutta la Sardegna vedrà la tv so-
lo sul digitale, e sarà la prima re-
gione europea «all digital».

È mancata all’affetto dei suoi
cari

MARIA CATERINA
ALBERTI PETRUCCI

(NINETTA)
A funerali avvenuti ne danno
l’annuncio Claudia con Giusep-
pe, Barbara con Tony, Michele
con Anna. I familiari rivolgono
un sentito ringraziamento a tut-
ti coloro che l’hanno assistita
con tanto affetto.

Monza, 15 ottobre 2008

SALVATORE LENER
ci ha lasciati.
Ne danno notizia i familiari tut-
ti. Invitiamo, a suo nome, gli
amici di una vita per l’ultimo sa-
luto giovedì 16 ottobre, ore
11,00 Sala Valdese Via Marian-
na Dionigi, 59 Roma.

Un grande abbraccio a Loren-
zo, Sara, Cosimo e Agnese dai
colleghi della Cronaca di Ro-
ma de l’Unità per la perdita del
caro

SALVATORE LENER

Jolanda, Mariagrazia,
Eduardo, Cesare ed Emilia

Ora, va bene tutto, ma Maria De Filippi e Paola Perego insieme, unite in un
mortale abbraccio, è un’alleanza terrorizzante, da ultima spiaggia della
televisione, dagli odori quasi satanici, una specie di copulazione tra i maggiori
produttori nostrani della pornografia dei sentimenti. Immaginatevi il reality La
Talpa (dove l’altra sera una tizia è stata mandata in una capanna di contadini
zulù a vedersela con alcuni scarafaggi volanti) shakerato con i mariti traditori,
i figli in disperata attesa di perdono, le madri abbandonate di C’è posta per te.
Il progetto, a quanto dichiara tramite intervista al settimanale Tu la medesima
Perego, consisterebbe in un programma di prima serata prodotto dalla dea
Khalì della tv del dolore e condotto dalla più sulfurea delle animatrici delle
domeniche da rissa continua. Come dire, mente e braccia di tutto ciò che in
televisione non si dovrebbe fare e che invece è il presente totalitario. Gente
reclusa in luoghi remoti, spiata da telecamere mentre si disperano e si
umiliano, balletti improbabili di ragazzini e ragazzine galvanizzati ad
un’incessante competizione, poveracci i cui più cari affetti vengono rivenduti un
tanto al chilo alla curiosità: il tutto in nome della costruzione di un nuovo
senso comune, dove è lecito (e anzi auspicabile, in ossequi allo share) tradire il
compagno di ventura, mentire al vicino, farsi irridere in diretta nazionale,
insultare chi ti sta seduto di fronte. Paola & Maria, il marchio del terrore.
 r.bru.

TV Stasera su Raitre un filmato
sull’artista italo-francese

Yves Montand
cantò nell’Urss
ed entrò in crisi

■ di Gabriella Gallozzi

IN SCENA

«Era docente di
cinema, a casa
mi suggerì
Fellini, poi mi
chiese di un
tedesco»

Il filmato
mostra uno
Stato scollato
dai cittadini alle
prese con la
sopravvivenza

Negli impieghi
interinali ormai
- dicono gli
intervistati - si
lavora a giorni
non a settimane

«Mi pare che
l’Italia stia
uscendo dai binari
Come nei
recenti episodi
di razzismo»

■ Parte da Monsummano Ter-
me, in Toscana, il viaggio che de-
scrive la vita e la carriera di Yves
Montand. Parte da Monsumma-
no dove è stato intitolato a lui il
Teatro comunale perché Mon-
tand si chiamava in realtà Ivo Li-
vi. Quando aveva 3 anni, la fami-
glia aveva dovuto lasciare l'attivi-
tà di fabbricanti di scope e rag-
giungere Marsiglia a causa delle
squadracce fascist. Il documenta-
rio della serie Ritratti, in onda sta-
serasuRai3,netestimonia il cam-
mino con uninedito: il viaggio di
MontandedellamoglieSimonSi-
gnoret in Urss all'indomani della
rivolta d'Ungheria e le sue esibi-
zioni nei teatri e nelle fabbriche
sovietiche. È noto che cominciò
allora la crisi di Montand rispetto
al «socialismo reale». Scritto da
Giancarlo Governi e dal nostro
collaboratore Leoncarlo Settimel-
li, il documentario ha un’intervi-
sta al regista Costa-Gavras.

DOCUMENTARI Più

di cento lavoratori pre-

cari s’interrogano su-

gli articoli della Costi-

tuzione. È «Caro Parla-

mento», film di Giaco-

mo Faenza oggi ospi-

te al Festival di Terni

Per partecipare invia un SMS al

48587
Un Centro pediatrico in Darfur.
La nostra idea di pace.

Per maggiori informazioni 02-881881 — www.emergency.it

Invia un SMS al 48587 e darai un contributo alla costruzione del Centro
pediatrico che Emergency realizzerà a Nyala, in Darfur (Sudan).

Dal 3 al 22 ottobre puoi donare 1 euro a Emergency se invii un SMS dal tuo 
telefonino personale, per i clienti TIM, VODAFONE, WIND, 3.
2 euro se chiami da rete fissa TELECOM ITALIA.

EMERGENCY

ANEDDOTI Ieri davanti a 500 studenti

Carlo Verdone ricorda
«Bocciato da mio padre
Non potevo crederci»
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Il matrimonio di LornaBurn After Reading
A prova di spia
Un dischetto con le memorie di un ex
agente della Cia, Osborne Cox, (John
Malkovich) finisce nelle mani di due
sprovveduti, Chad (Brad Pitt) e Linda
((Frances McDormand), che lavorano
in una palestra di periferia. I due
decidono di ricattarlo per pagarsi
operazioni di chirurgia estetica. Nel
frattempo, la moglie di Cox, Katie
(Tilda Swinton), pianifica una fuga
d'amore col suo amante Harry (George
Clooney), un agente federale sposato.

di Ethan e Joel Coen  commedia

The Rocker
Il batterista nudo
Erano gli anni '80 e Robert Fishman
era il batterista di una famosa rock
band, i Vesuvius, ma all'apice del
successo il gruppo lo licenzia. Deluso
e frustato oggi, a quarant'anni, lavora
per una compagnia di assicurazioni e
vive con la sorella e con il nipote Mat,
la cui band è in cerca di un
batterista…La vita gli offre una
seconda opportunità, quale migliore
occasione per provare di nuovo a
suonare? Dal regista di "Full
Monthy".
di Peter Cattaneo commedia

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Il papà di Giovanna 17:30-20:00-22:30 (E 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Kung Fu Panda 15:00 (E 5)

Burn After Reading 16:50-18:50-20:50-22:50 (E 5)

Sala 2 162 Zohan 15:20-17:40-20:20-22:45 (E 5)

Sala 3 356 Mamma Mia! - The Movie 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 5)

Sala 4 512 No problem 15:20-17:40-20:20-22:45 (E 5)

Sala 5 319 Mamma Mia! - The Movie 15:00-17:20-20:00-22:20 (E 5)

Sala 6 244 The Mist 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 5)

Sala 7 258 Disaster Movie 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5)

Sala 8 95 The Hurt Locker 15:20-17:40-20:20-22:40 (E 5)

Sala 9 95 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 15:00-17:20-20:00-22:20 (E 5)

Sala 10 L'arca di Noè 15:00-17:00-19:00 (E 5)

Hancock 21:00-22:50 (E 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

The Women 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

The Women 16:30-18:30-20:40-22:30 (E 4,5)

Sala 2 200 Mamma Mia! - The Movie 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 3 135 Il papà di Giovanna 16:15-20:30 (E 4,5)

Burn After Reading 18:15-22:30 (E 4,5)

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Sala 1 304 No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 200 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 3 140 Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 No problem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 220 Disaster Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 99 Miracolo a Sant'Anna 17:30 (E 4)

Burn After Reading 20:30-22:30 (E 5)

Sala 4 119 Zohan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 5 119 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 6 L'arca di Noè 16:15 (E 4)

Sfida senza regole 18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 120 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:00-18:10 (E 4,5)

Il papà di Giovanna 20:20-22:30 (E 5)

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Sala A Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 505 Disaster Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 140 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 4 140 L'arca di Noè 16:30-18:30 (E 5)

Il papà di Giovanna 20:20-22:30 (E 5)

Sala 5 140 Kung Fu Panda 16:30-18:30 (E 5)

Zohan 20:20-22:30 (E 5)

Sala 6 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Mamma Mia! - The Movie 10:30-16:00-18:10-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Il Divo 13:00 (E 5)

Sala 2 350 Miracolo a Sant'Anna 11:00-14:00-16:45-19:45-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Burn After Reading
 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 4 150 No problem 10:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

La banda 12:30 (E 5)

Sala 5 83 In Bruges - La coscienza dell'assassino 11:00 (E 5)

Sfida senza regole 13:30-16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala 2 288 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala 3 198 The Mist 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4)

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Sala 1 600 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala 2 95 Pranzo di ferragosto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Sala Modus 485 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 The Women 15:50-18:00-20:10-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 L'arca di Noè 15:30-17:30-19:30 (E 6; Rid. 3,9)

Miracolo a Sant'Anna 21:30 (E 6)

Sala 3 416 No problem 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 The Hurt Locker 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Hancock 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Mamma Mia! - The Movie 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 The Mist 15:00-17:35-20:10-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Kung Fu Panda 15:00-17:10 (E 3,9)

Riflessi di paura 20:15-22:30 (E 6)

Sala 9 154 Disaster Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Zohan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 Sfida senza regole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 Burn After Reading 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 Mamma Mia! - The Movie 16:30-18:45-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 No problem 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Disaster Movie 16.10-18.20-20.30-22.40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 L'arca di Noè 15.40-17.50-20.00 (E 5; Rid. 3)

Miracolo a Sant'Anna 22.20 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 The Women 15.30-17.55-20.20-22.45 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Pranzo di ferragosto 16.00-20.30 (E 5; Rid. 3)

Riflessi di paura 16.00-20.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Zohan 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 The Mist 15.30-17.55-20.20-22.45 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Sfida senza regole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 15.40-18.00-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Mamma Mia! - The Movie 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Piccolo grande eroe 17:00-18:40 (E 5)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

La rabbia di Pasolini 20:30-22:00 (E 5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

La banda 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 Burn After Reading 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 La classe - Entre les murs 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 2 Pranzo di ferragosto 15:50-17:30-19:10-20:50-22:40 (E 5)

Sala 3 Il papà di Giovanna 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 5)

Sala 4 Il matrimonio di Lorna 16:15-18:15-20:20-22:30 (E 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Burn After Reading 16:00-18:30-21:30 (E 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

The Women 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5,5)

Sala 2 Miracolo a Sant'Anna 15:30-18:40-21:45 (E 5,5)

Sala 3 Parigi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 4 Il papà di Giovanna 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

The Mist 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

La rabbia di Pasolini 17:00-20:40-22:30 (E 5)

Billo - Il Grand Dakhaar 18:40 (E 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

The Women 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5,5)

Sala 2 The Hurt Locker 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 3 Il papà di Giovanna 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte The Mist 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Mercurio L'arca di Noè 16:30-18:30 (E 3)

Zohan 20:20-22:30 (E 5)

Sala Saturno La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 The Women 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5,5)

Sala 2 Parigi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 3 Miracolo a Sant'Anna 15:30-18:40-21:45 (E 5,5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 La classe - Entre les murs 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5)

Sala 2 Pranzo di ferragosto 16:00-17:35-19:15-20:55-22:40 (E 5)

Sala 3 Pa-ra-da 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Riposo

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Burn After Reading 15:30-17:15-19:00-20:50-22:40 (E 5)

Sala 2 33 The Hurt Locker 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 3 114 Un giorno perfetto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 The Women 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5)

Sala 2 Parigi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 Il papà di Giovanna 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5)

Sala 4 Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 The Women 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5,5)

Sala 2 La classe - Entre les murs 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6)

Sala 2 No problem 16:00-18:00-20:30-22:40 (E 6)

Sala 3 Kung Fu Panda 15:30 (E 6)

Pranzo di ferragosto 17:20-19:00-20:40-22:40 (E 6)

Sala 4 L'arca di Noè 15:30-17:20-19:10 (E 6)

Burn After Reading 21:00-22:50 (E 6)

Sala 5 The Mist 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 6)

Sala 6 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 15:40-20:30 (E 6)

Zohan 18:00-22:50 (E 6)

Sala 7 Disaster Movie 15:30-17:20-19:10-21:00-22:50 (E 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Disaster Movie 15.40-17.15-18.50-20.50-22.50 (E 5)

Sala 2 Mamma Mia! - The Movie 16.00-18.20-20.45-22.50 (E 5)

Sala 3 No problem 16:30-18:30-20:50-22:50 (E 5,00)

Sala 4 Il papà di Giovanna 16.30-18:30-20:50-22.50 (E 5)

Sala 5 Gomorra 18.15-20.30 (E 2,5)

The Mist 16.00-22.50 (E 2,5)

Sala 6 Burn After Reading 16.30-18.30-20.50-22.50 (E 5)

Sala 7 Un giorno perfetto 16.30-18.30-20.50-22.50 (E 5)

Sala 8 Il matrimonio di Lorna 16.30-18.30-20.50-22.50 (E 5)

Billo
Il grande Dakhaar

Roma

Ispirato alla storia vera di Thierno
Thiam, nel film Billo, un ragazzo
senegalese che vive da diversi anni a
Roma e che con la sua esperienza di
sarto tenta di affermarsi nel mondo
della moda. Ambientato tra il Senegal e
la Capitale, il film racconta come
l'integrazione sia possibile, anche se
dopo molte difficoltà. Innammoratosi di
una ragazza italiana, deve però tornare
nel suo paese per sposare la cugina
come aveva promesso alla madre…

di Laura Moscardin  commedia

Teatri

Pa-ra-da

Un naso rosso contro l'indifferenza.
E' quello del clown di strada
franco-algerino Miloud Oukili,
vent'anni, che arriva in Romania nel
'92, tre anni dopo la fine della
dittatura di Ceausescu e a Bucarest
incontra i "bosketani", bambini e
ragazzi che vivono nei tombini tra
accattonaggio e prostituzione.
Attraverso l'insegnamento dell'arte
del clown Miloud riuscirà a creare le
condizioni per un loro reinserimento
sociale. Da una storia vera.

di Marco Pontecorvo  drammatico

La fabbrica dei tedeschiUn giorno perfetto

Sette operai morirono tra il 5 e il 6
dicembre del 2007 in un incendio
divampato alla Thissenkrupp Acciai
Speciali di Torino. Un documentario
di 90 minuti, in cui alla recitazione
degli attori si aggiungono le interviste
ai famigliari e ai colleghi, ricorda
quella tragedia, dopo la quale i
giornali parlarono di mancanza delle
più elementari misure di sicurezza e
orari di lavoro estenuanti. Polemiche
sull'uso eccessivo di pathos e
spettacolarizzazione del dolore.

di Mimmo Calopresti  drammatico

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 PAZZI IN PARTENZA Di L.Giacomozzi.
Regia di C.Insegno.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 LA CASA DI BERNARDA ALBA Di F.Gar-
cìa Lorca. Regia di D.Ferri.

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.00 CONCHA BONITA Di A.Arias e R.De
Ceccatty.

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 LA RIVOLTA DEI BABBOCCIONI Di N.Ra-
cioppi.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
Domani ore 21.00 DUSE D'ANNUNZIO (ULTIMA FERMA-

TA HOTEL CAVOUR MILANO) Di B.Amodio. Regia di
A.Gallo e A.Bispuri.

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 FILUMENA MARTURANO Di E.De Filip-
po. Regia di F.Rosi.

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 PERVERSIONI SESSUALI A CHICAGO Re-
gia di M.Farau.

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
Oggi ore 21.00 PORTAMITANTEROSE.IT Regia di
M.Mattolini.

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637

RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO
piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 CHIEDIMI SE VOGLIO LA LUNA Regia di
C.Insegno.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 LA SIGNORA IN ROSSO FISSO Regia di
A.Giuliani. Con F.Nunzi.

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 QUESTA SERA COSE TURCHE Regia di
E.Iacchetti.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 21.00 LO ZÌ Regia di E.M.Lamanna. Con
M.Mancini.

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 SPUTA LA GOMMA! Regia di M.Rutel-
li. Con P.Palladino.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 IL GOBBO Di S.Mrozek. Regia di
V.Orfeo.

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore 21.00 CARNET DE NOTES Regia di G.Mari-
ni.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 21.00 SERVA DI SCENA Regia di C.Berni.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 IL PIACERE DELL'ONESTÀ Regia di
F.Grossi. Con L.Gullotta.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 19.00 VA' DOVE TI PORTA IL CUORE Di S.Ta-
maro. Regia di E.Giordano.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 20.45 SOTTO PAGA NON SI PAGA! Regia di
D.Fo.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 TRE SORELLE Di A.Cechov.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 21.00 INDOVINA CHI VIENE A CENA Regia di
P.Rossi Gastaldi.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 HAIRSPRAY GRASSO... È BELLO! Regia
di M.R.Piparo.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 CATTIVE FIGURE Regia di C.Inesi.

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
Oggi ore 21.00 MOLTO RUMORE PER NULLA Regia di
G.Lavia.

Una storia di disperata ossessione
che si snoda nell'arco di 24 ore, sullo
sfondo la città di Roma. Dopo il
fallimento del loro matrimonio,
Emma (Isabella Ferrari), è tornata a
vivere con i figli dalla madre
(Stefania Sandrelli), mentre Antonio
(Valerio Mastandrea), guardia del
corpo di un politico, non riesce a
rassegnarsi e inizia a pedinare la
donna. La sua è una fissazione
amorosa, senza soluzione. Dal
romanzo di Melania Mazzucco.

di Ferzan Ozpetek  drammatico

Lorna (Arta Dobroshi), una giovane
albanese immigrata in Belgio, per
ottenere la cittadinanza belga si mette
nelle mani di un criminale italiano che le
propone un matrimonio di convenienza
con un ragazzo tossicodipendente. Una
volta diventata cittadina belga la donna
dovrà però a sua volta sposare un russo
perché anche lui diventi cittadino
dell'Unione europea. Lorna vorrebbe
divorziare, mentre il malavitoso la
preferisce vedova…

di Jean-Pierre e Luc Dardenne
 drammatico
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Provincia di Roma

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 The Women 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5)
Sala 2 Burn After Reading 15:00-16:50-18:40-20:35-22:30 (E 5)
Sala 3 Miracolo a Sant'Anna 15:30-18:40-21:45 (E 5)
Sala 4 Pranzo di ferragosto 15:40-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Mamma Mia! - The Movie (V.O) (Sottotitoli)
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 2 148 The Women (V.O) (Sottotitoli) 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5)
Sala 3 94 Sfida senza regole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)
Sala 4 148 Burn After Reading (V.O) (Sottotitoli) 16:45-18:40-20:40-22:30 (E 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Pranzo di ferragosto 15:45-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5)
Sala 2 320 Le tre scimmie 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5)

� Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390

Sala 1 No problem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)
Sala 2 Billo - Il Grand Dakhaar 16:30-18:30-20:30 (E 4)

La rabbia di Pasolini 22:30 (E 4)
Sala 3 Burn After Reading 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 La classe - Entre les murs (V.O) (Sottotitoli) 17:15-20:00-22:30 (E 5)
Sala B 93 Miracolo a Sant'Anna (V.O) (Sottotitoli) 16:00-19:00-22:00 (E 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Miracolo a Sant'Anna 15:15-18:15-21:15 (E 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,5)
Sala 2 Disaster Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5)
Sala 3 Sfida senza regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5)
Sala 4 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

La classe - Entre les murs 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5)
Sala 2 Parigi 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5,5)
Sala 3 Il matrimonio di Lorna 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5,5)
Sala 4 Un giorno perfetto 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)
Sala 2 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Parigi 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

The Mist 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 4,5)
Smeraldo Zohan 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 4,5)
Topazio Sfida senza regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)
Zaffiro Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)
Sala 2 Zohan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Il papà di Giovanna 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)
Sala 2 No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)
Sala 3 Sfida senza regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)
Sala 4 Zohan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Burn After Reading 15:30-17:40-19:50-22:15 (E 5,50)
Star 2 409 Mamma Mia! - The Movie 15:50-18:10-20:30-22:50 (E 5,50)
Star 3 181 Zohan 15:40-18:05-20:30-22:55 (E 5,50)
Star 4 The Mist 15:45-18:10-20:35-23:00 (E 5,50)
Star 5 219 No problem 16:10-18:25-20:40-22:55 (E 5,50)
Star 6 119 Sfida senza regole 16:45-18:50-20:55-23:00 (E 5,50)
Star 7 198 L'arca di Noè 15:30-17:30-19:25 (E 5,50)

Hancock 21:30 (E 5,50)
Star 8 90 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 17:00-19:20-21:40 (E 5,50)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 La classe - Entre les murs 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)
Sala 2 Miracolo a Sant'Anna 16:00-19:00-22:00 (E 5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Il seme della discordia 20:30-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)
Sala 2 No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)
Sala 3 The Mist 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)
Sala 4 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)
Sala 5 L'arca di Noè 16:30-18:30 (E 4,5)

Sfida senza regole 20:30-22:30 (E 5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 No problem 17:45-20:15-22:45 (E 5,50)
Sala 2 133 The Mist 17:30-20:15-22:50 (E 5,50)
Sala 3 133 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 17:45-20:15-22:45 (E 5,50)
Sala 4 133 Zohan 17:45-20:10-22:40 (E 5,50)
Sala 5 135 Mamma Mia! - The Movie 17:30-20:10-22:30 (E 5,50)
Sala 6 135 Sfida senza regole 17:45-20:30-22:40 (E 5,50)
Sala 7 133 Burn After Reading 20:30-22:45 (E 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Mamma Mia! - The Movie 14:35-16:55-19:10-21:25 (E 5,5)

Sala 2 The Mist 14:50-17:20-19:55-22:20 (E 5,5)
Sala 3 L'arca di Noè 14:20-16:20-18:20-20:20 (E 5,5)

Riflessi di paura 22:40 (E 5,5)
Sala 4 Mamma Mia! - The Movie 13:15-15:35-17:55-20:10-22:25 (E 5,5)
Sala 5 No problem 13:55-16:00-18:05-20:10-22:15 (E 5,5)
Sala 6 Kung Fu Panda 13:30-15:30-17:30-19:30 (E 5,5)

Miracolo a Sant'Anna 21:30 (E 5,5)
Sala 7 Sfida senza regole 13:40-15:55-18:00-20:05-22:10 (E 5,5)
Sala 8 No problem 14:50-17:00-19:10-21:20 (E 5,5)
Sala 9 Zohan 13:20-15:40-17:55-20:15-22:35 (E 5,5)
Sala 10 The Women 14:45-17:05-19:30-21:50 (E 5,5)
Sala 11 Hancock 13:15-15:15-17:15-19:15-21:15 (E 5,5)
Sala 12 Disaster Movie 14:00-16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,5)
Sala 13 Burn After Reading 14:15-16:20-18:25-20:30-22:35 (E 5,5)
Sala 14 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 13:10-15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5)

Vis Pathe' Via Collatina, 858 Tel. 06.22423208

Sala 1 Mamma Mia! - The Movie 14.30-16.45-19.10-
Sala 2 No problem 15.10-17.40-20.10-22.30
Sala 3 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 15.00-17.30-20.00-22.20

Sala 4 Hancock 15.30-17.40-20.00-22.20
Sala 5 Burn After Reading 15.30-17.40-20.00

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 22.05
Sala 6 Kung Fu Panda 14.45-17.00-19.10

Miracolo a Sant'Anna 21.30
Sala 7 L'arca di Noè 14.30-16.25-18.20

Riflessi di paura 20.15-22.35
Sala 8 Sfida senza regole 15.25-17.45-20.00-22.15
Sala 9 The Mist 15.00-17.30-20.00-22.20
Sala 10 Disaster Movie 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30
Sala 11 Mamma Mia! - The Movie 15.10-17.40-20.10-22.30
Sala 12 Zohan 14.50-17.20-19.50-22.15

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 892.111

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Mamma Mia! - The Movie 17:20-19:50-22:20 (E 7,50)

Sala 1 147 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 17:15-19:40-22:10 (E 7,50)

Sala 3 446 No problem 17:50-20:10-22:30 (E 7,50)
Sala 4 130 Mamma Mia! - The Movie (V.O) 16:30-19:00 (E 7,50)

Sfida senza regole 21:30 (E 7,50)
Sala 5 194 The Mist 17:25-19:55-22:25 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 The Mist 16:20-19:00-21:40 (E 5,5)

Sala 2 Burn After Reading 17:00-19:40-22:10 (E 5,5)

Sala 3 The Hurt Locker 19:00-22:00 (E 5,5)

Sala 4 Zohan 17:10-19:50-22:20 (E 5,5)

Sala 5 Disaster Movie 17:50-20:10-22:30 (E 5,5)

Sala 6 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 18:20-20:50 (E 5,5)

Sala 7 No problem 18:50-21:20 (E 5,5)

Sala 8 Mamma Mia! - The Movie 19:20-21:50 (E 5,5)

Sala 9 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 19:10-21:40 (E 5,5)

Sala 10 L'arca di Noè 17:55 (E 5,5)

The Mist 20:05-22:35 (E 5,5)

Sala 11 No problem 17:15-19:45-22:15 (E 5,5)

Sala 12 Zohan 16.35-19.05-21.35 (E 5,5)

Sala 13 Hancock 18:05-20:15-22:25 (E 5,5)

Sala 14 Sfida senza regole 18:55-21:15 (E 5,5)

Sala 15 The Women 16:45-19:15-21:45 (E 5,5)

Sala 16 Miracolo a Sant'Anna 19:25 (E 5,5)

Riflessi di paura 16:55-22:45 (E 5,5)

Sala 17 Mamma Mia! - The Movie 17:35-20:05-22:35 (E 5,5)

Sala 18 Mamma Mia! - The Movie 16.05-18.35-21.05- (E 5,5)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 No problem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 The Mist 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 The Women 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Zohan 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 No problem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Disaster Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 The Mist 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 L'arca di Noè 16:30-18:30 (E 2,5)

Zohan 20:30-22:30 (E 2,5)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 No problem 17:50-20:10-22:30

Sala 2 170 Mamma Mia! - The Movie 18:10-20:20-22:30 (E 2,5)

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Mamma Mia! - The Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Disaster Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

De Sica Un segreto tra di noi 17:50-20:10-22:30 (E 4)

Fellini Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni Sfida senza regole 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 4)

Rossellini The Women 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone La Mummia - La Tomba dell'Imperatore.. 16:10-18:10-20:15-22:30

Tognazzi No problem 16:10-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi The Hurt Locker 17:40-20:00-22:30 (E 4)

Visconti Zohan 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 No problem 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 2 L'arca di Noè 16:00-18:00-20:00 (E 7; Rid. 5,50)

Miracolo a Sant'Anna 22:00 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 3 Mamma Mia! - The Movie 15:15-17:35-19:55-22:15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 4 The Women 14:45-17:15-19:45-22:15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 5 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore.. 15:00-17:25-19:50-22:15

Sala 6 Hancock 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 7 Zohan 15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 8 The Mist 14:45-17:15-19:45-22:15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 9 Sfida senza regole 15:30-17:45-20:00 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 10 Disaster Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,50)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 No problem 15:15-17:30-20:00-22:10 (E 5,5)

Il papà di Giovanna 14:10-19:35 (E 5,5)

Sala 2 Miracolo a Sant'Anna 16:25-21:50 (E 5,5)

The Mist 14:30-17:20-19:50-22:15 (E 5,5)

Sala 3 Burn After Reading 14:00-18:20-22:35 (E 5,5)

Burn After Reading 14:50-17:00-19:10-21:15 (E 5,5)

Sala 4 Sfida senza regole 15:50-18:00-20:15-22:25 (E 5,5)

Un segreto tra di noi 16:10-20:25 (E 5,5)

Sala 5 Riflessi di paura 15:10-17:30-20:00-22:20 (E 5,5)

Zohan 15:20-17:40-20:00-22:25 (E 5,5)

Sala 6 No problem 14:30-16:40-19:05-21:15 (E 5,5)

Disaster Movie 14:10-16:10-18:10-20:10-22:15 (E 5,5)

Sala 7 Mamma Mia! - The Movie 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5)

Sala 8 La classe - Entre les murs 14:00-16:35-19:10-21:50 (E 5,5)

Sala 9 Kung Fu Panda 14:00-16:00-18:00-20:00-22:05 (E 5,5)

Sala 10 The Women 15:00-17:20-19:50-22:10 (E 5,5)

Sala 11 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore.. 15:10-17:30-20:00-22:20

Sala 12 Mamma Mia! - The Movie 14:30-16:50-19:10-21:30 (E 5,5)

Sala 13 No problem 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,5)

Sala 14 Star Wars: The Clone Wars 14:00 (E 5,5)

Sala 15 Hancock 16:05-18:05-20:15-22:15 (E 5,5)

Sala 16 L'arca di Noè 15:10-17:15-19:20 (E 5,5)

Sala 17 Disaster Movie 21:30 (E 5,5)

Sala 18 The Hurt Locker 14:10-17:00-19:30-22:00 (E 5,5)

Sala 19 Hancock 15:00-17:00-19:10-21:15 (E 5,5)

Sala 20 Un giorno perfetto 14:30-19:10 (E 5,5)

Sala 21 Sfida senza regole 17:00-21:20 (E 5,5)

Sala 22 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:00-18:50 (E 5,5)

Sala 23 Riflessi di paura 21:40 (E 5,5)

Sala 24 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore.. 14:30-16:50-19:10-21:30

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 No problem 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5,5)

Sala 2 Mamma Mia! - The Movie 15:55-18:10-20:20-22:30 (E 5,5)

Sala 3 Disaster Movie 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5,5)

Sala 4 Zohan 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5)

Sala 5 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 16:00-18:10

Sfida senza regole 20:20-22:30 (E 5,5)

Sala 6 L'arca di Noè 16:30 (E 5,5)

Miracolo a Sant'Anna 19:00-22:00 (E 5,5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Riposo

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu The Mist 17:30-20:00-22:30 (E 4,5)

Verde Mamma Mia! - The Movie 17:30-20:00-22:30 (E 4,5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

No problem 17:30-20:00-22:30 (E 4,5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

No problem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 Mamma Mia! - The Movie 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 3 The Women 17:30-20:00-22:30 (E 4)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 The Women 16:00-18:10-20:30-22:50 (E 5)

Sala A3 The Mist 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5)

Sala A5 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore.. 16:00-18:20-20:30-22:40

Sala A7 L'arca di Noè 16:30-18:30 (E 5)

Hancock 20:30-22:30 (E 5)

Sala A9 No problem 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 5)

Sala B2 Mamma Mia! - The Movie 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 5)

Sala B4 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala B6 Zohan 16:00-18:10-20:40-22:50 (E 5)

Sala B8 Sfida senza regole 16:20-18:20-20:40-22:40 (E 5)

Sala B10 Disaster Movie 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

No problem 18:30-21:30 (E 5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Pa-ra-da 17:30-19:30-21:30 (E 2,50; Rid. 2,5)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Pranzo di ferragosto 16:00-18:00 (E 2,5)

Sfida senza regole 20:00-22:00 (E 2,5)

Sala 2 No problem 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 2,5)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Mamma Mia! - The Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 2 Kung Fu Panda 16:30 (E 2,5)

Hancock 18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Disaster Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 4 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 16:30-18:30

Sfida senza regole 20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 5 Zohan 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 6 No problem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana No problem 17:00-19:00-21:00 (E 4,5)

Sala Vesta La terra degli uomini rossi 17:00-19:00-21:00 (E 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A Pranzo di ferragosto 19:30-21:30 (E 4,5)

Sala B Pa-ra-da 19:40-21:40 (E 2,5)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Disaster Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi No problem 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' La Mummia - La Tomba dell'Imperatore.. 16:00-18:10-20:15-22:30

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 No problem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 The Women 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 L'arca di Noè 16:30 (E 4)

La Mummia-La Tomba dell'Imperatore Dragone 18:30-20:30-22:30

Sala 4 La classe - Entre les murs 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Mamma Mia! - The Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 2 Zohan 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 3 Kung Fu Panda 16:30 (E 2,5)

Hancock 18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Disaster Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 2 Sfida senza regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni The Women 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini La Mummia - La Tomba dell'Imperatore.. 16:00-18:10-20:20-22:30

Sala Gassman Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Monicelli Sfida senza regole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi Disaster Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi Zohan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè L'arca di Noè 16:00 (E 4)

The Mist 17:45-20:00-22:30 (E 4)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

No problem 17:30-19:45-22:00 (E 2,5)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

No problem 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 2 Sfida senza regole 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 3 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 4 Pranzo di ferragosto 19:00-21:30 (E 2,5)

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

Riposo

● TERRACINA
� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Riposo (E 6,00; Rid. 2,5)
Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

No problem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 2 Mamma Mia! - The Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Zohan 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 4 The Women 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Teatri

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 COME UNO SCANDALO AL SOLE Regia
di R.Skerl.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
Oggi ore 20.30 IL CONTAGIO Regia di N.Siano.

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
RIPOSO

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
RIPOSO

PASSAGGI SEGRETI

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 I FIORI DEL CORANO Di E.E.Schmidt.
Regia di G.Serafini Prosperi. Con A.Iovino.

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 21.00 I NIPOTI DEL SINDACO Di E.Scarpetta.
Regia di F.Gravina.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 HO PERSO LA FACCIA Di S.Negri
Calderoli.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329

Oggi ore n.d. IL BERRETTO A SONAGLI Regia di G.Au-
riuso.

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore 21.00 PARTITI DI TESTA! Regia di G.Landi.

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
Oggi ore 21.00 ALLA FINE DELLA STAGIONE DEGLI ASPA-

RAGI Di F.Houtappels. Regia di R.Marcucci.

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632

RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 17.30 COMPLICI Di R.Holmes. Regia di
E.Coltorti.

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 DA PAURA! Di S.Iorli.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 21.00 RUMORI FUORI SCENA Di M.Frayn.
Regia di A.Corsini.

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
Oggi ore 21.00 SERENATA A TRE Direttore R.Cle-
mencic.

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
RIPOSO

TEATROLOSPAZIO.IT
Via Locri 42/44, 42/44 - Tel. 0677076486
Oggi ore 21.00 LE DUE SORELLE Regia di A.Bassetti
e F.Verdinelli.
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N
on sono un giornalista, non ne ho il talento.
Sono soprattutto un lettore. Non so bene co-
me si intervisti un autore come John Banvil-
le, uno fra i più importanti in lingua inglese,
vincitore del Booker Prize, amato da autori
del calibro di Don DeLillo o di Martin Amis.
Mentre gli stringo la mano glielo dico. «Be-
ne, vorrà dire che non mi chiederai qual è la
mia boyband preferita». Neppure ci pensa-
vo. Esistono piccole realtà territoriali, invece
gli dico, come l’Irlanda o Israele, che hanno
saputo produrre letteratura a livello globale.
Sono stati popoli sottomessi ad un impero
oppure da sempre senza patria, che perciò
nonhannopotutocostruiremonumentiau-
tocelebrativi. «È vero» mi conferma, «in Ir-
landa non abbiamo monumenti di pietra,
nulla di stabile, di durevole. Quello che ci
manca nelle arti plastiche l’abbiamo cercato
nella lingua. I due esempi che fai sono agli
antipodi: in Israele sono riusciti a creare una
identità passando dalla riscoperta di una lin-
gua antica, viceversa noi irlandesi abbiamo
subìto la sostituzione forzata del gaelico alla
metà del XIX secolo con l’inglese, una lin-
gua nuova che è stata imposta. Per noi è sta-
to un cambiamento drammatico».
Con Banville viene subito in mente la gran-
de tradizione irlandese: Beckett, Joyce, Yea-
tes.«Be’,nonmidispiace lacompagnia»dice
sorridendo. Ma non è forse un po’ troppo fa-
cile? Il flusso di coscienza e l’io narrante de Il
mare, gli scacchi continui della memoria e le
sue improvvise epifanie, hanno un sapore
proustiano. Così come nelle storie dove il
protagonista è l’anatomopatologo Quirke,
piuttosto che al giallo classico anglosassone
mi pare che Banville guardi a Simenon. «Io,
innanzitutto non sono un anglosassone» di-
ce con un lieve sorriso. «L’irlandese non è
l’inglese,usa le paroledell’inglesema formu-
la la frase in una forma differente, più ambi-
guaforse.Lanostraèunalingualetterariadif-
ferente». E Proust? - insisto. «Sai, in un certo
senso tutti gli scrittori sono proustiani, solo
che Proust ha concentrato in un’opera quel-
lo che tutti noi sentivamo, ne ha fatto una
sintesi perfetta ed esemplare. Per me, per te
che sei scrittore» (arrossisco all’idea di esser-
gli equiparato) «per Joyce, per Beckett, l’in-
fanzia rappresenta unmondoarcaico al qua-
le noi rivolgiamo il nostro sguardo».
Gli chiedoquanto unautorechescrive in in-
gleseabbiadentrodiséanchelealtre tradizio-
ni letterarie. «Io da sempre leggo e ho letto i
grandi testi della tradizione europea» mi di-
ce. «Da giovane amavo Thomas Mann men-
trenonavevoalcun interesseper la letteratu-
ra irlandese - a parte Joyce e Beckett - che tro-
vavoabbastanzaprovinciale;quellochevole-
vo era diventare uno scrittore europeo: la
conseguenza è stata che l’Europa non mi ha
accettato e che l’Irlanda mi ha respinto. Ora
mitrovo inmezzo.Volteggioamezz’aria sul-
l’Europa».
L’invenzione del passato ha una forma squa-
drata, quasi fosse un cubo di pietra, fisica-

mente ostico anche solo a guardarlo nella
suaperfetta graniticità; ne Il mare l’io narran-
te è il centro assoluto di tutta la narrazione,
gli altri personaggi sembrano delle proiezio-
ni sullo schermo dell’ego dell’io narrante,
con una sovrapposizione perfetta, una ade-
renza addirittura impressionante fra l’autore
e la voce narrante; in Dove è sempre notte e Un
favore personale, c’è il narratore onnisciente
che ne sa più di tutti gli altri, più del protago-
nista, più ancora dello stesso lettore. Insom-
ma,nonesisteunmodounivocodiracconta-
re, uno stile unico per ogni libro, che sover-

chi la storia e la imprigioni nella lingua, ma
sembrauncontinuoscendereapatti fra lavo-
ce e le esigenze della trama. «Ogni libro ri-
chiedeodetta luistesso lostiledella suastesu-
ra, io per principio non è che mi accinga a
scrivere un libro in un modo particolare o in
un altro, di solito a metà del libro attraverso
una fase di crisi e quasi di disperazione e a
quelpuntoè il librochemisuggeriscechedi-
rezione prendere. Non scrivo mai con uno
stileprecisoedefinitoapriori,mamiadeguo
alle esigenze della trama e del libro stesso».
Insomma non c’è uno «stile Banville», ma
esisteunacontinua interpolazionefra l’auto-
re e la storia. «Non è tanto una questione di
stile,madiapproccio,dimetodo,di livellodi
concentrazionecheènecessarioperognipar-
ticolare libro.Ad esempio nella prima e nella
terza parte di L’invenzione del passato c’è uno
stile denso mentre la parte centrale potrebbe
averla scritta Benjamin Black» (è l’alter ego
che usa quando scrive noir) «con uno stile
più leggero, con un ritmo più agile, anche se
io non ne avevo l’intenzione, mentre scrive-
vo, di farlo così».
Sidicespessoche ipersonaggi simuovonodi
vita propria, ma è vero anche che esiste una
ineluttabilità dell’autobiografico, anche se si
scrivessedimondi futuri,di realtà inimmagi-
nabili si è inevitabilmente autobiografici. Io
ho spesso la sensazione che lo scrittore si
smembri,unpo’ come ilmitodi Osiride, che
si faccia a pezzetti nel campo della trama, fa-
cendo germinare e germogliare i personaggi
chesonoenonsonol’autorestesso.«Haipre-
sentequellostatodiveglia, secosìsipuòchia-
mare? Quello immediatamente dopo che ti
sei svegliato? Ecco: è da lì che prendo i miei
personaggi. Quindi sì, hanno qualcosa di
me,perché tutti ipersonaggihannounapar-
te, un aspetto della vita dello scrittore, però
più invecchio e più mi accorgo che in quello
stato di veglia mi passano davanti un sacco
di persone che non so da dove vengano, veri
e propri personaggi misteriosi. E più passa il
tempo e più aumenta questo alone di miste-
ro.Nonsocomefaccianoipittoriogli sculto-
richecreanooggetti;noi invececreiamoque-
ste strane essenze, questi nuovi esseri che so-
no nel mondo e allo stesso tempo non lo so-
no».
Facciamoungioco,glidico:cos’hannoinco-
mune Kertész, Pessoa, Borges, Gadda, Benja-
min, Durenmatt, Sciascia? Banville ci pensa

un po’, poi si arrende. Gli svelo la soluzione:
questi e molti altri sono una piccola selezio-
nedelmiglior ’900chehaamato, si è interes-
sata e ha scritto romanzi noir, o polizieschi.
Insomma: il ’900 letterario ha sempre avuto
un buon rapporto con la narrativa di genere,
molto meno la critica che ha creato dei pre-
giudizi ancora oggi incrollabili. Banville an-
nuisce vistosamente. «Ma certo! Cambierei
500 libri di mainstream per Il postino suona
sempre due volte! Il noir ha prodotto decisa-
mentedella letteraturaeccellentenelventesi-
mo secolo. I recensori hanno sempre avuto
deiproblemiconquesta letteratura digenere

perché hanno bisogno di classificare tutto in
scompartimenti chiari, netti. Arte di qualità,
genere,pop,ecosìvia…iononsonod’accor-
do che esita una letteratura di genere o me-
no, per me c’è solo buona letteratura e catti-
va letteratura. Una delle cose peggiori che ha
prodotto il modernismo novecentesco è il
fatto che la trama, così come la rappresenta-
zione nelle arti pittoriche, o l’armonia nella
musica, fossero intese come borghesi, da ce-
to medio, quindi da disprezzare. Il moderni-
smo, che ha comunqueprodotto dei capola-
vori, in questo senso è stato un movimento

deleterio, perché ora noi dobbiamo rendere
di nuovo “rispettabile” quelle cose che un
certo Novecento disprezzava, dobbiamo re-
stituire alla trama la dignità che le è stata sot-
tratta. E io credo che molto, in questo senso,
ha fatto la scrittura noir».
Leggendo alcune recensioni degli ultimi due
libri mi sono accorto che molti recensori del
Banville «autoriale» sembravano spiazzati di
fronte ai morti, il sangue, i colpi di scena.
C’eraun critico quasi dispiaciuto che Banvil-
le fosse riuscito a scrivere una storia così ben
congegnata, rivoleva il «suo», comodo, Ban-
ville! Allo stesso tempo leggendo su internet
alcunicommentidi fanatici lettoridigenere,
vedevo il loro disappunto per le continue di-
gressioni dalla trama principale. Insomma le
storiedi Quirke sono,allo stesso tempo,den-
tro e fuori la tradizione, sono come dei ponti
fra i generi. Non è forse questo l’unico modo
oggi di poter raccontare un noir?
«Ho un caro amico, un filosofo inglese, che
dopo aver letto Un favore personale mi ha det-
toche ho inventato unnuovogenere». Ride.
«Forse ai recensori e ai lettori questo genere
non piace e allora vuol dire che ci dobbiamo
inventare dei nuovi lettori. Oggi mi dispiace
di aver usato, fuori dal mercato italiano, lo
pseudonimo di Benjamin Black. Forse avrei
dovuto scrivereda subito con il mio nome. È
che quando ho iniziato pensavo fosse un
semplice gioco, invece mi sbagliavo. Aver
scritto come Black e come Banville ha dato
luogoaunaconfusionechenonreputoposi-
tiva». Mi sorride, fa un gesto con le mani:
«Quindi magari un giorno o l’altro strozzerò
Benjamin Black».
Sono stato fin troppo serioso in questa inter-
vista. «Te l’ho detto: potresti chiedermi qual
è il mio colore preferito o la mia squadra del
cuore» insiste. Allora chiudo con una battu-
ta:perchénonsonoancora tradotto iningle-
se? Lui però la prende sul serio. «Una delle
grandi disgrazie del mondo letterario in lin-
gua inglese è che viene pubblicata così poca
fiction e saggistica non inglese. Questo ha a
chevedereconl’arroganzadelmondoanglo-
sassone, trovo tutto ciò davvero sconcertan-
te epurtroppopenso che la situazionesia de-
stinata a peggiorare. È un disastro, perché
nonsi ha alcun tipodi nozione di quelloche
passanellamentedi un italianoodi untede-
sco. I libri ti rivelanomoltissimodelpensiero
e della mentalità di un popolo, ma da noi

non si traduce nulla. Ogni anno è come se,
per qualche strano effetto climatico dovuto
al riscaldamento terrestre,perdiamo,così co-
me si perdono gli alberi, grandi e importanti
opere scritte in lingue che non siano l’ingle-
se.Potresticambiare il tuonomeinunoscan-
dinavo»midicesorridendo.«Negliultimian-
ni gli autori scandinavi stanno avendo mol-
to successo in America». Mi faccio chiamare
Sven, gli dico mentre mi alzo, Sven Biondil-
lessen. Ridiamo, poi gli porgo la mano.
«CiaoSven»midiceallungandolasuadima-
no, affabile.

Sinistra, se non
ora quando?

TOCCO&RITOCCO 

BRUNO GRAVAGNUOLO

«Un giorno o l’altro
strozzerò Benjamin Black»

F ine delle illusioni. Finanziarie,
liberiste, privatistiche, super o
turbocapitaliste. Ma soprattutto

crollo della follia che ha indotto i mercati,
e i suoi corifei, a credere che la finanza, e
le banche, creino valore aggiunto, reddito
e posti di lavoro. Al contrario! Lasciate a
sé, distruggono valore e lavoro. Con
scommesse, a vincere sul breve e a
perdere sul lungo, che distorcono la
percezione del valore economico reale.
Sicché incipit vita nova, si spera.
Cominciando a regolare il ciclo, a
stimolare la domanda e a mettere sotto
tutela i movimenti di capitale, volgendoli
allo sviluppo (sostenibile). Ecco da dove è
ora che riparta la sinistra: dal
rovesciamento del neoliberalismo e dei
suoi miti: flessibilità, bassi salari,
fondi-pensione, outsourcing, etc. Forza
Pd (se ci sei!), lo dicono anche teorici
globali come Stieglitz o il Nobel
Krugmann, non certo bolscevichi. E se
non ora quando?
Il solito censore terzista. Galli Della
Loggia. Che se la cava con poco sul
Corsera, contro la battaglia anti-Gelmini:
«riformisti del no, ennesima
okkupazione, niente proposte». Ma
perché intanto non si cimenta, e non ci
dice lui la sua, invece di rimasticare i soliti
rimbrotti da benpensante? Gli sembra
giusto, ad esempio, che saltino 124mila
insegnanti in tre anni o meno? Che si
liquidino subito 824 presìdi in piccoli
centri? Che si riscoprano sciocchi
grembiulini e maestri tuttologi nel terzo
millennio? Quando altrove gli insegnanti
di supporto, oltre il maestro, sono tanti?
Quando altrove si spende molto di più
per la scuola? Quando la scuola, e specie
quella elementare, è ormai una frontiera
decisiva dell’integrazione, nel degrado e
nel mondo plurale e multietnico? E
quanto alle banalità sul «no», Della
Loggia dovrebbe saperlo: il centrodestra
procede per diktat e decreti. E dove mai si
potrebbero dire dei «sì», eventualmente?
O meglio: si dovrebbe solo mangiare la
minestra della Gelimini. Quello che fa
alla fine Della Loggia. Senza neanche il

coraggio di spiegarcelo.
Il peggiore È stato Fabio
Cannavaro, capitano azzurro, che
dei nazi-fasci a Sofia non ha
voluto parlare, preferendo parlare
solo di calcio. Un fenomeno di
etica civile il capitano! Lui fa
come Berlusconi, non gliene frega
niente... proprio niente.

EX LIBRIS

■ di Gianni Biondillo

La vita
è un incidente.

John Banville

IDEE LIBRI DIBATTITO

«Di solito a metà del libro
attraverso una fase
di crisi e di disperazione
A quel punto è il libro
a suggerirmi quale
direzione prendere»

«Una delle grandi
disgrazie del mondo
letterario in lingua inglese
è che viene pubblicata
così poca fiction
e saggistica non inglese»

Lo scrittore irlandese John Banville e (sotto) lo scrittore milanese Gianni Biondillo: i due giallisti si sono incontrati per «l’Unità»

SCRITTORI A CONFRON-

TO Un autore italiano, Gianni

Biondillo, incontra per l’Unità

un grande autore irlandese,

John Banville, pentito di aver

firmato i suoi primi noir con

uno pseudonimo: «Pensavo

fosse tutto un gioco, invece...»

«In un certo senso
tutti noi siamo
proustiani, solo che
Proust ha sintetizzato
in un’opera quello
che tutti noi sentivamo»

ORIZZONTI

24
mercoledì 15 ottobre 2008



Q
uesto insieme di fattori ci
spinge a sederci a un tavolo
e a prendere in mano carta e
penna, e ci ricorda come la
nostra identità non sia mol-
to diversa dalla cosiddetta
«identità nazionale».
Il romanziere parla libera-
mente della poesia della pro-
pria vita, così come dei suoi
lati oscuri; i critici e i lettori,
invece, lo leggono pensan-
do che lo scrittore racconti
la poesia della vita nel suo
Paese, oltre ai lati oscuri di
questa vita. Pertanto, le aspi-
razioni più intime e la creati-
vità individuale del roman-
ziere vengono recepiti come
l’immagine del suo Paese, la
sua rappresentazione.
E io mi angosciavo come un
giovane studioso che non
viene accettato a un quiz di
cultura generale solo a cau-
sa delle sue origini; al tem-
po stesso però davo loro ra-
gione. Mi sentivo come uno
scienziato un po’ folle che
per anni si ostina a esplora-
re una materia che non inte-
ressa a nessuno… Certo ave-
vano ragione, l’argomento
l’avevo scelto io! Dimentica-
vo che il vero punto di par-
tenza dei miei romanzi, se-
condo il mio punto di vista,
non era la Turchia, ma i
miei problemi, i miei inte-
ressi e le stranezze che vede-
vo nel mondo; e, come alcu-
ni credono con rassegnazio-
ne alla cattiva sorte, così an-
ch’io credevo a questa lita-
nia che avevo sentito ripete-
re migliaia di volte nel corso
della mia carriera letteraria:
«A chi vuoi che interessi
uno scrittore turco?!»
Quando a vent’anni avevo
finito il mio primo libro e
cercavo di farlo pubblicare,
uno stimato scrittore della
generazione precedente alla
mia mi chiese, scherzando,
perché avessi smesso di di-
pingere. I quadri non han-
no bisogno di essere tradot-
ti. Un romanzo turco non lo
avrebbe tradotto nessuno e,
se anche qualcuno lo avesse
fatto, non avrebbe avuto let-
tori. I tanti turchi istruiti
che ho incontrato in Ameri-
ca verso la metà degli anni
Ottanta si lamentavano del
fatto che gli americani, non
solo non avevano idea della
cultura e della letteratura

turca, ma non sapevano
nemmeno dove fosse la Tur-
chia sulla carta geografica.
Chi ci conosceva un po’ o si
faceva un’idea sbagliata o
non ci capiva.
Negli ultimi dieci anni ho gi-
rato il mondo, ho visitato
molti Paesi e, se escludiamo
qualche nazione occidenta-

le, ho sentito da parte di tut-
ti lo stesso rammarico, quel-
lo cioè di essere sconosciuti
agli altri popoli o di essere
oggetto di pregiudizi ed erra-
te convinzioni. Le idee sul-
l’identità e il carattere di un
popolo, probabilmente,
cambiano da persona a per-
sona e da Paese a Paese, ma

molti popoli sono convinti
che gli altri abbiano di loro
una visione fallace e negati-
va.
Perciò credo fermamente di
esprimere sentimenti uni-
versali, pur affrontando il di-
scorso sul piano personale.
Noi turchi ci siamo tanto la-
mentati negli ultimi secoli

dell’immagine sbagliata che
ha sempre avuto il resto del
mondo nei nostri confronti
che questo pensiero è diven-
tato parte integrante della
nostra identità. Essere rinne-
gati dagli altri popoli per la
maggior parte di noi è la di-
mostrazione della libertà
delle nostra cultura e della

nostra letteratura, oltre che
della sua forza. Proprio co-
me alcuni scrittori sperimen-
tali di non facile compren-
sione, a buon diritto si van-
tano di non ottenere il rico-
noscimento dei lettori, c’è
anche chi interpreta il man-
cato riconoscimento della
letteratura turca come una
dimostrazione della sua ani-
ma bizzarra e variegata. È
possibile!
Ma interpretare il rifiuto e la
mancanza di un pubblico di
lettori come un sintomo del-
l’incomprensibilità e del par-
ticolare mistero della cultu-
ra alimenta un’idea ancora
più pericolosa che un po’ al-
la volta si fa più forte: ritene-
re «estranei» ideali di im-
pronta occidentale - parlo
della parità dei sessi, dei di-
ritti delle donne, della de-
mocrazia, e della libertà di
pensiero - credere che que-
sti ideali non siano adatti al-
l’identità nazionale e che,

addirittura, potrebbero le-
derla... E non lo dico solo ri-
ferendomi alla Turchia. Tut-
ti noi abbiamo la sensazio-
ne che il centro culturale
del mondo un po’ alla volta
si stia spostando e che la for-
za attrattiva dei vecchi cen-
tri si stia disgregando. Mi ri-
ferisco all’economia india-

na e cinese in continuo e re-
pentino sviluppo, ai nuovi
magnati, ai nuovi eletti, che
si sono arricchiti con l’au-
mento del prezzo del petro-
lio nei Paesi non occidenta-
li.
Se centinaia di scrittori e edi-
tori sono venuti qui a Fran-
coforte per far sentire la pro-
pria voce, significa che ci sia-
mo liberati, seppur non del
tutto, del pessimismo da in-
compresi.
Negli ultimi secoli tanti libri
sono stati messi al bando,
bruciati, tanti scrittori assas-
sinati, rinchiusi in prigione,
esiliati come traditori della
patria, o umiliati sui giorna-
li senza possibilità di repli-
ca, ma niente di tutto que-
sto ha contribuito ad arric-
chire la cultura turca, al con-
trario, l’ha inaridita.
È ancora attuale la consuetu-
dine del governo di punire
gli autori e i loro libri: a cau-
sa dell’articolo 301 del Codi-
ce civile turco usato per met-
tere a tacere ed emarginare
tanti scrittori come era acca-
duto a me, ancora oggi centi-
naia di scrittori e giornalisti
vengono processati nei tri-
bunali e condannati a lun-
ghe pene detentive.
Non si pensi, tuttavia, che
autori e editori abbiano per-
so l’entusiasmo. Negli ulti-
mi quindici anni l’editoria
turca è cresciuta a una velo-
cità impressionante, arric-
chendosi notevolmente:
ovunque in Turchia oggi si
pubblica molto di più che
in passato e ritengo che la
ricchezza delle librerie di
Istanbul sia sintomatica del-
le stratificazioni storiche e
culturali della città.
 Trad. di Barbara La Rosa Salim

■ di Maria Serena Palieri

■ di Orhan Pamuk
/ Segue dalla prima

■ di Marina Mariani

BUCHMESSE Il pre-

mio Nobel turco

Orhan Pamuk ieri alla

pre-inaugurazione

della Fiera internazio-

nale del libro: «È an-

cora attuale la con-

suetudine del gover-

no di punire gli autori

e i loro libri»

Un pannello dedicato a Orhan Pamuk, alla fiera del libro di Francoforte Foto di Frank Rumpenhorst/Ansa-Epa

«I
t reads likeanovel», si leg-
gecomeunromanzo...Se-
condo il lessico stilato da

Oliviero Ponte di Pino, direttore
editoriale di Garzanti, nella di-
vertente guida I mestieri del libro
uscita in maggio per Tea, in una
fiera del libro la stessa frase suo-
na, sconsolata e ipocrita, così:
«Ahiméèunsaggio». Aritmetica
editoriale vuole, infatti, che un
saggio abbia un centesimo delle
possibilità di un romanzo di di-
ventare un best-seller. Sarà vero
anche alla Buchmesse 2008 che
si apre questa mattina negli im-
mensi padiglioni della «Messe»
di Francoforte?
Probabilmente meno, anche se
tra editors e agenti non si arrive-
rà al punto di parlare di un ro-
manzo dicendo «It reads like an
essay»... È dal 2001, dopo l’11
settembre, che, infatti, «tira» la
saggistica, almeno quel tipo di
produzione - che parli di Islam o

dieconomiacanaglia,dicreazio-
nismo/darwinismo o di bioetica
- chedàai lettori la sensazionedi
capire qualcosa di più del mon-
do ignoto e terribile in cui han-
nolasensazionedivivere: così la
direzionedelSydneyWriters’Fe-
stival spiegava, a maggio scorso,
l’apertura a economisti, teologi,
filosofi e politici di una delle più
grandibiblio-kermesse,pervoca-
zione aperta piuttosto alla fic-
tion. Da noi, Paese che ne ha di
propri, di misteri e cose tremen-
de, è ciò che ha decretato, per
esempio, il successodiunasaggi-
stica di forte impatto - si tratti di
giustizia o pedofilia ecclesiale, di
firme come Travaglio, Gomez,
Beha - come quella della giova-
nissima etichetta Chiarelettere.
Ora,siccomelasessantesimaBu-
chmesse apre le porte in un pae-
saggiocheapparel’esattocontra-
riodiquelloincuivennealmon-
do-alloraerail1949«dopolaca-

tastrofe», oggi ci dicono che,
con le Borse, stiamo danzando
sul baratro - ci sarà da visitare
con particolare attenzione la
Halle 4, dove espongono gli edi-
tori statunitensi. Sarannodarin-
tracciare qui, chissà, i saggi po-
tenziali best-seller: apocalittici o
di denuncia, ma anche annun-
ciatoridiunanuova«etàdell’ac-
quario», ovvero - se verrà - l’era
Obama.
Ma vediamo in dettaglio alcuni
dati di questa Fiera.
Turchia.Orhan Pamuk, il rela-
tivamente giovane e attraente
Nobel, l’ha pre-inaugurata ieri
pomeriggio,coldiscorsodicuiri-
portiamo ampi stralci in questa
pagina.LaTurchiaè ilPaeseospi-
te d’onore quest’anno e, come
avviene in questi casi, aveva di
fronteundoppio possibiledesti-
no: essere ignorata dai media
(succede quando l’ospite è una
terra considerata ininfluente in
sensoculturaleogeopolitico)op-
pure, come avvenne per l’India

nel 2006, trovarsi veramente à
l’honneur suigiornali. Ilpaesedel
Bosforo è qui con cento editori e
trecentocinquanta scrittori, più
un contorno di traduttori e im-
piegati a vario titolo nella filiera,
che portano a mille il numero
dei partecipanti. Da luglio sui
giornali tedeschi è rimbalzata la
polemica sul tasso «democrati-
co» ed «europeo» del Paese, col
«non vengo» opposto da autori
come la decana settantasetten-
ne romanziera femminista Ley-
la Erbil, alla testa di una ventina
dicolleghi, insegnodidenuncia

contro l’islamismo del governo
Erdogan. Il compitoperPamuk-
lui stesso sotto processo prima
di ricevere il Nobel per le sue di-
chiarazioni sul genocidio arme-
no, ma qui incaricato di rappre-
sentareil suoPaese -nonera faci-
le.
L’autore di Il mio nome è Rosso -
come potete leggere qui sopra -
l’ha risoltoconcoraggio.E tutta-
via c’è il rischio che il cataclisma
planetario oscuri l’interesse per
lapur lacerataesignificativaTur-
chia, paese di frontiera.
Italiani in fiera. Stamattina
l’Associazione dei nostri editori
presenterà-com’èprassi,alpadi-
glione 5 che li ospita - il rappor-
to annuale su mercato e lettura
in Italia. Sono più di trecento i
nostri imprenditori del libro alla
Buchmesse,suuntotaleplaneta-
riodi settemilaespositori. IlPun-
to Italia, varato dal sottosegreta-
rio aiBeni CulturaliGiro, ne rac-
chiude51,noningradodipagar-
siunproprio stand,con1.500ti-

toli.
Pianeta. la Fiera ospita, appun-
to, 7.000 stand, da 101 Paesi,
con403.000titoli spalmatisudi-
ciassette ettari di spazi. Com’è
da un pezzo, aree speciali per
l’elettronica, per il fumetto e per
lo scambio di «contenuti» tra il
supporto cartaceo e gli altri, film
e tv.
IltopoFirmino.L’ultimosim-
bolo del «leggere libri» - un’atti-
vitàchepiùsentedidiventarere-
siduale,più si tienesu fabbrican-
dosi icone - è il roditore del testo
di Sam Savage. Stamattina nella
Halle 4 gli editor di cinque paesi
- per l’Italia Paolo Repetti di Stile
Libero Einaudi, la spagnola Ele-
naRamirezdiSeixBarral, la tede-
sca Ulrike Ostermeyer di Ul-
lstein Buchverlage, l’anglosasso-
ne Molly Mikolowsky di Coffee
housre Press e l’agente Sandra
Bruna - racconteranno insieme
comehannofabbricatoil succes-
so globale del topo che mangia
libri per non morir di fame.

FRANCOFORTE Oggi apre i battenti la sessantesima edizione della kermesse, con la Turchia ospite d’onore. Nei sedici ettari di stand sono oltre trecento gli espositori italiani

Settemila editori in mostra al tempo della Grande Crisi

E
ro all’Ospedale San Giaco-
mo di Roma, il 2 ottobre
scorso. Ci vado ogni mese,

da qualche anno, curata con com-
petenza e cordialità da un gruppo
di medici e infermiere simpaticissi-
mi. La situazione non era davvero
delle migliori: lo stanno chiudendo,
il San Giacomo, non so il prossimo
mese dove andrò a curarmi.
Invecchio, ho molti acciacchi, rara-
mente esco di casa. All’ospedale ci
devo andare la mattina presto, in
Day Hospital, e le attese, gli inter-
valliduranoore.Loconfesso, recen-
temente ho meno pazienza. Quan-
do finalmente approdo sul lettino
per la flebo sono molto, molto pro-
vata;manonvoglio protestare:non
è colpa loro, siamo in tanti… Ma

mi devo sfogare in qualche modo,
nehopropriobisogno.Siccomecan-
tare non è ancora proibito, io sono
nata a Napoli e grazie a Dio sono
molto intonata, in questi casi, can-
to. Era de maggio, ’E spingole
frangese,La lunanova…Leinfer-
mierecapiscono l’antifona,mispie-
gano i motivi dell’attesa, mi dicono
parole gentili. Accanto a me, steso
sul lettino accanto al mio, c’è un si-
gnore vecchio più o meno come me,
silenziosissimo. A un certo punto
mi dice: «Lei è napoletana, vero?»
Nasce una breve conversazione, lui
è di Teramo. C’incontriamo sul no-
me di Pannella, lui lo ha conosciu-
to da giovane. Dopo qualche silen-

zio, non so bene come, mi viene in
mente una bella poesia di un poeta
che non è davvero quello che amo
dipiù; è il contrario,direi.Ma lapo-
esia mi viene in mente. E comincio:
Settembre,andiamo. È tempodi
migrare./Oggi in terrad’Abruzzi
i miei pastori /lascian gli stazzi e
vannoversoilmare.Nonmelari-
cordo tutta a memoria: e allora in-
terviene lui. La sua flebo finisce pri-
ma della mia, esce recitando, in-
somma insieme l’abbiamo detta
proprio tutta.
Quando, finita la mia cura, torno
nel corridoio,vedo ilmiocompagno
dipoesiasedutosulla solita, scomo-
dissima panca, e accanto a lui una

bella signora che mi viene incontro
tuttacontenta«Io ladevoringrazia-
re da parte di mio marito» - mi di-
ce. «Al contrario - le rispondo - io
mi devo scusare, sono stata un po’
invadente…Ma,vede,m’ero inner-
vosita… aspettavo da tanto tem-
po…» «Anche lui, s’era innervosi-
to. E lei lo ha rallegrato. M’ha detto
che sa tante belle canzoni, le poe-
sie…»
Io, l’ho rallegrato? non io, i musici-
sti, i poeti! Salvatore Di Giacomo,
Gabriele d’Annunzio…
Ma intanto È tempo di migrare.
Per me, per i malati del plurisecola-
re, bellissimo ospedale, per tutte le
persone che lavorano lì partono ’e
bastimente p’ e’ terre assaje lunta-
ne.

www.provincia.roma.it

Giovedì 16 ottobre 2008
ore 18,00

Cinema Farnese
Piazza Campo de’ Fiori

Sarà presente:
Enrica Sermoneta
Moscati

Aldo Gay

Proiezione del film-intervista inedita
a Enrica Sermoneta Moscati

“Una storia romana”

16 ottobre 1943 - 16 ottobre 2008

Per non dimenticare
Le associazioni della

(ingresso libero)

ORIZZONTI

«Essere rinnegati
dagli altri popoli
per la maggior
parte di noi
è la forza della
nostra cultura»

La saggistica è
la cenerentola
Ma in questi tempi
è premiata perché
il pubblico chiede
bussole per capire

Siamo censurati, ma la nostra letteratura è libera

Una flebo e una poesia possibile al San Giacomo
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SEGUE DALLA PRIMA

L
a principale ragione per ap-
prezzare come utile e virtuo-
so quel silenzio è che in tal
modo il Papa ha reso possibi-
le una vasta rete di aiuto e so-
stegno in Vaticano, in chie-
se e in conventi italiani per
salvare, ospitare, nasconde-
re moltissimi italiani ricerca-
ti per razzismo e per ragioni
politiche. Si è trattato della
più estesa e attiva rete di rifu-
gio e di soccorso, ben docu-
mentata dalla Storia e di cui
migliaia di sopravvissuti, in
Italia e nel mondo, hanno
dato atto e gratitudine al Va-

ticano.
Ci sono però due grandi
obiezioni, una nel mondo
dei fatti, l’altra a livello dei
principi.
I fatti ci dicono che l’Italia
ha avuto un ruolo molto
grande nell’orrore delle per-
secuzioni razziali che hanno
insanguinato e marcato co-
me indimenticabile vergo-
gna tutta l’Europa.
L’Italia cristiana, cattolica,
legata con un Concordato al-
la Chiesa di Roma. È impor-
tante ricordare tutto ciò, og-
gi, alla vigilia del 16 ottobre.
Quella notte del 1943 mille
e diciassette cittadini ebrei
romani - dai neonati ai vec-
chi ai malati - sono stati arre-
stati nelle loro case del Ghet-
to di Roma da unità militari
tedesche munite di nomi e
indirizzi da parte dei fascisti
italiani. Tutti i rastrellati so-
no stati tenuti prigionieri
per giorni presso il Collegio
militare di Roma sotto la sor-
veglianza di militi fascisti, e
poi deportati ad Aushwitz
da dove quasi nessuno è tor-

nato. Dunque ciò che è acca-
duto a Roma il 16 ottobre
non è stato il blitz di un terri-
bile istante ma una lunga,
meticolosa operazione nazi-
sta e fascista durata per gior-
ni nel silenzio di Roma. L’Ita-
lia era l’altra grande potenza
che ha invaso e occupato, in-
sieme ai tedeschi. Il ruolo
che l’auto-narrazione italia-
na si è attribuito dopo il disa-
stro e la sconfitta fascista, è
quello di uno Stato buono,
sgangherato e debole dove i
soldati combattevano con le
scarpe di cartone. Era vero,
nell’esperienza disperata dei
soldati di allora, ma persino
mentre il disastro italiano si
compiva, l’Italia dalla Fran-
cia ai Balcani alla Russia, era
l’altro grande Paese invaso-
re, oppressore, occupante.
Non tutti i diplomatici e i ge-
nerali italiani ubbidivano,
anzi ci sono state clamorose
dissociazioni di fatto (che
vuol dire cauta ma ferma di-
sobbedienza) dalle leggi raz-
ziali. Ma l’Italia era l’altro
persecutore, le leggi razziali
erano state firmate dal re ita-
liano, unico caso in Europa.
Ma il re Savoia era imparen-
tato con metà delle monar-
chie europee del tempo,
l’esercito sabaudo era colle-
gato con l’attivismo nazista
antisemita attraverso gerar-

chi, ufficiali, agenti della mi-
lizia fascista, che facevano
comunque del loro meglio
per terrorizzare le popolazio-
ni locali e spingere al peggio
i “Gaulatier” e i governi fan-
toccio. Erano impegnati a
terrorizzare tutte le popola-
zioni, a sostenere tutti i fasci-
smi locali più sanguinosi, ad
accumulare, contro l’Italia,
un odio che dura ancora.
Ma sopratutto erano attivis-
simi nella collaborazione al-
l’immensa rete di delitti che
oggi chiamiamo Shoah. Il
diario di un uomo giusto co-
me Giorgio Perlasca che, da
solo, in Ungheria, ha salva-
to migliaia di cittadini ebrei
dalla deportazione fingendo-
si diplomatico spagnolo te-
stimonia del frenetico lavo-
ro della persecuzione in re-
gioni e Paesi di un’Europa
cristiana e in gran parte cat-
tolica. O comunque sensibi-
lissima all’autorità della
Chiesa cattolica, che riguar-
dava anche una parte non ir-
rilevante di soldati e ufficiali
tedeschi. E che certo condi-
zionava il fascismo.
E qui entra in campo la que-
stione di principio. Ciò che
è accaduto in Italia, sopratut-
to l’assenza quasi totale di
voci italiane contro le leggi
razziali, allo stesso tempo
spaventose e folli (folli in

modo evidente, a comincia-
re dalle enunciazioni di prin-
cipio, dai presunti fonda-
menti storici e logici, dal ti-
tolo stesso di “leggi in difesa
della razza”) è reso più in-
spiegabile e difficile da giu-
stificare a causa del compor-
tamento del Parlamento fi-
lo-fascista bulgaro. Quel Par-
lamento, sotto la guida del
presidente Dimitar Peshev
(cito da libro di Gabriele Nis-
sim «L’uomo che fermò Hit-
ler», Mondadori), rifiutò e
respinse le leggi razziali pre-
parate sull’odioso modello
italiano. E impedì in tutto il
Paese occupato “dai camera-
ti tedeschi” qualsiasi atto
contro i cittadini bulgari
ebrei. Dunque dire di no da
parte di chi aveva autorità
era pericoloso ma possibile.
Imbarazza la memoria italia-
na anche il ben noto gesto
del re di Danimarca che, pur
privo di forza militare e di
qualunque strumento di re-
sistenza, si oppose, senza ce-
dere mai, all’imposizione
della stella gialla come iden-

tificazione dei suoi cittadini
ebrei.
Sono leggende, ormai, bran-
delli di un onore perduto. So-
no tentativi di recupero di
un minimo rispetto per
un’Europa colta e orgogliosa
della sua identità in cui è di-
lagato il peggior delitto della
Storia. Ma quel delitto è dila-
gato nel silenzio. Ed è stato -
poche volte - fermato dal co-
raggio, raro, drammatico,
ma, come si vede, efficace di
rompere il silenzio. Tutto di-
mostra che i nazisti avevano
bisogno del silenzio e conta-
vano sulla cancellazione del-
la memoria.
C’è un rapporto fra il silen-
zio che ha consentito a una
organizzazione non sospet-
ta e intatta (a causa del silen-
zio) come la Chiesa cattolica
e la salvezza di migliaia di
ebrei? Certo, c’è. Ma è lo stes-
so silenzio che ha consenti-
to la deportazione e lo ster-
minio di milioni di ebrei
d’Europa. Era possibile parla-
re? Rispondono alcune voci
che, in alcuni luoghi, hanno
cambiato la Storia. Era peri-
coloso? Lo era. Ma era anche
un ostacolo grave e imbaraz-
zante, se è vero che le radici
d’Europa sono - dunque era-
no - cristiane e cattoliche.
Infine: si ricorda un esem-
pio, nella lunga storia catto-
lica di martiri e santi, di qual-
cuno portato all’onore degli
altari per avere taciuto? Uno
solo?

FURIO COLOMBO

Il Papa in silenzio

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

La sinistra, la piazza
e il volto di Occhetto

Ciampi e la timida Lucia

La crisi e l’ombrello
di Altan

Cara Unità,
di fronte alla crisi finanziaria mondiale (cau-
sata dalle speculazione selvaggia di molte
grandi banche, non da altro) tutti i governi
di tutti i colori si mobilitano come un sol uo-
mo per salvare i colossi bancari, con una ra-
pidità, una determinazione ed un impiego
di risorse senza precedenti. Soldi che non si
trovavano per abbassare le tasse ai redditi
minimi, per la ricerca, per gli aiuti ai paesi
poveri ecc., improvvisamente arrivano a va-
langa per soccorrere la grossa speculazione
internazionale, così che possa ricominciare
a riprodursi all’infinito, prendendo linfa
dalle sue stesse crisi (non lo scriveva il vec-
chio Carlo Marx?). Un mio vecchio profes-
sore diceva che le banche sono quelle che ti
prestano l’ombrello quando c’è il sole e lo ri-
vogliono quando piove. Da noi invece non
lo rivogliono, si accontentano di metterce-
lo tutti i giorni nello stesso posto della cele-
berrima vignetta di Altan.

Silvano Dardi

Il metrò
delle tristi notizie

Caro Direttore,
nella metropolitana di Roma, la mattina
prestissimo, si vedono solo facce molto tri-
sti. I motivi della tristezza possono essere
tanti, oltre a quello di essere costretti a ri-
nunciare a qualche ora di riposo per rag-
giungere il luogo di lavoro. Per fortuna c’è
chi pensa a distrarre gl’immusoniti passeg-
geri.
All’ingresso c’è sempre pronta una pila di
giornali gratuiti che tutti afferrano in fretta
(alcuni ne prendono più di uno); li sfoglia-
no durante il viaggio, e in ogni pagina, im-
mancabilmente trovano una brutta noti-
zia, anzi alle volte due, tre brutte notizie
nella stessa pagina. Non potrebbero i diret-
tori di quei giornali, alternare una pagina
di brutte notizie, ad una pagina di belle no-
tizie? O magari alternare le pagine tristi a
pagine con barzellette o qualche racconto
carino, qualsiasi cosa che possa sollevare
un pochino lo spirito?

Veronica Tussi

Il Bagaglino
alla Casa Bianca

Cara Unità,
ieri sera ho visto in tv lo spettacolo di due
showman internazionali «presidenti per ca-
so»! Inizialmente, pensavo di essere sinto-
nizzato su Blob. Dicevo: carina questa sati-
ra politica! Guardando meglio ho realizza-
to che Silvio e George si stavano esibendo
in diretta, dal palco internazionale della Ca-

sa Bianca. Silvio, sorriso a tutta dentiera,
pacche sulle spalle e abbracci alla «compa-
gnona» all’amicone George tipo festa popo-
lare dell’Unità! Ma possibile che nessuno
abbia informato il Cavaliere che si trovava
alla Casa Bianca e non al Bagaglino e che
l’Amicone al suo fianco non era il mene-
strello Apicella ma il Presidente degli Stati
Uniti d’America G.W. Bush?
Capisco che fare spettacolo sia nel Dna di
Silvio ma anche la nostra Valeria Marini
ospite all’Isola dei Famosi ha saputo tenere
un comportamento più dignitoso del «Pre-
mier showman» alla Casa Bianca. È proba-
bile che Silvio ci abbia un poco preso la ma-
no in considerazione che il prossimo Presi-
dente degli Stati Uniti, chiunque esso sia,
difficilmente concederà il palco della Casa
Bianca a giullari e saltimbanchi. Temo che
ieri sera, dal teatro della Casa Bianca, i mat-
tatori in cartello abbiano avuto, in mondo-
visione, l’ultima replica del loro spettacolo.

Alessandro Consonni

La scuola
ha bisogno di tutti

Cara Boscaino,
“gli studenti del Sud sono (dunque) miglio-
ri”? Non così, smentendo i dati (internazio-
nali) Ocse-Pisa, in nome di quelli (nostri)
Invalsi, si critica la politica scolastica del
governo Berlusconi, Tremonti, Gelmini.
Non cioè negando l’esistenza di una que-
stione meridionale, di cui ha scritto recen-
temente Alfredo Reichlin. In altre occasio-
ni tu stessa hai coraggiosamente disaggre-
gato per regioni i dati che collocano l’Italia

in basso nelle classifiche. È una questione
su cui insiste anche Tullio De Mauro, da ul-
timo sulla rivista «Internazionale» (n.762).
In Trentino l’analfabetismo era quasi scon-
fitto già un secolo fa, all’inizio del Nove-
cento. La scuola materna è frequentata da
decenni da tutti i bambini, le biblioteche
sono diffuse su tutto il territorio. Gli edifici
sono dignitosi, la lettura dei giornali rag-
giunge nelle famiglie livelli decenti, l’Uni-
versità della terza età cresce ogni anno.
Vuoi che questi dati, di oggi e di lunga du-
rata, non abbiano conseguenze sulle com-
petenze linguistiche e scientifiche di un
bambino e di un adolescente? E non indi-
chino a tutta l’Italia il “che fare”, la (lunga
e difficile) strada politica per superare il di-
vario?
Nessuna diversità “antropologica”, è ov-
vio, né fra gli studenti né fra gli insegnanti.
Ho recensito a suo tempo, su «Didascalie»,
la rivista della scuola trentina, il libro di
Marco Rossi Doria, «Di mestiere faccio il
maestro». Il contesto in cui insegna un ma-
estro di Napoli è un altro mondo rispetto a
quello di Trento: nemmeno gli insegnanti
trentini, quando si lamentano, lo ricono-
scono sempre.
Le risorse, abbondanti, che il Trentino ha
investito in questi anni nella formazione,
vengono da una “autonomia speciale” che
l’Italia ci ha affidato a vantaggio dell’inte-
ro Paese. Restano problemi immensi an-
che in Trentino: il divario fra i centri urba-
ni e le valli periferiche; la correlazione an-
cora forte fra risultati scolastici e il livello
socio-culturale delle famiglie; il fascino per
una scuola immediatamente professiona-

lizzante, nello stile di Letizia Moratti, sia
nella politica degli assessori che nella men-
te dei genitori e degli studenti.
Ci sono poi le domande profonde: perché
anche in Trentino, nella sua classe dirigen-
te di centro-sinistra esplode la questione
morale? perché cresce l’ostilità nei confron-
ti degli immigrati? perché si firma in massa
contro le moschee? Fino alla domanda per-
sonale: perché Mara, una giovane donna,
alle prossime elezioni provinciali si candi-
da nella lista di estrema destra «Fiamma
Tricolore», benché io le abbia insegnato
per anni Dante e Leopardi, Manzoni e Cal-
vino, e la Costituzione repubblicana, ben
prima dell’arrivo di Mariastella Gelmini
con il maestro unico e il cinque in condot-
ta?
Forse perché la società tutta capisca che, da
sola, nella formazione dei cittadini, la scuo-
la non ce la può fare.

Silvano Bert

I soldi
per Gaza

Nell’articolo «Gaza muore» pubblicato ie-
ri, nel riferirsi ai 28 milioni di dollari mensi-
li che l’ex premier britannico Tony Blair ha
chiesto a Israele di stanziare per Gaza, si
precisa che quei 28 milioni sono parte dei
dazi spettanti all’Autorità palestinese e che
Israele continua a trattenere.

Sabato scorso sono stato alla
manifestazione nazionale

indetta a Roma dalla sinistra
radicale (uso questo termine per
semplici ragioni di comodo, per
amore della semplificazione).
Non erano ancora le tre del
pomeriggio quando sono
sbarcato in un’assolata piazza
Esedra che iniziava a riempirsi
di bandiere. Soprattutto vessilli
di Rifondazione e dei
Comunisti italiani di Oliviero
Diliberto. Certo, c’erano anche i
verdi, non lo metto in dubbio,
ma, quanto a bandiere,
prevaleva comunque il rosso,
un modesto rosso sempre
identico a se stesso, anzi,
omologato nel tessuto sintetico
e nella stampa seriale di questo
o quell’altro simbolo. Per dire
che la sensazione epocale era
piuttosto schiacciata sul
presente, senza nulla di davvero
epico, senza memoria. Un fatto
normale, c’è da pensare, dopo
decenni di scissioni e, sempre a
sinistra, di distinguo portati
avanti con pervicacia e orgoglio
di cortile: noi ce l’abbiamo più
lungo, tu ce l’hai più corto, e
così via. Ora, io, ragionando
dall’esterno, sono convinto che
il Pd, nonostante sia un partito
moderato e centrista, debba
comunque fare i conti con
questo pezzo di mondo che si
richiama ancora alle ragioni
della sinistra, se non addirittura
all’ormai sbiadita prospettiva
comunista; esatto: con le
persone che portano, e con
sommo orgoglio, le bandiere
rosse ai cortei, vedi ancora
coloro che sabato scorso hanno
sfilato in tanti per le strade di
Roma, da piazza Esedra alla
Bocca della Verità. Dovrebbe
avvenire per molte ragioni, a
partire dalle esigenze di
cambiamento e di maggiore
giustizia sociale che la sinistra
radicale richiede, desidera,
pretende, valori comunque
condivisi da tutte le forze
progressiste. Tornando invece
ai distinguo e alle scissioni, dal
punto di vista puramente
fenomenologico la
manifestazione di sabato scorso
mostrava molti spunti
interessanti, per esempio
sfoderava l’orgoglio più o meno
smisurato di coloro, e penso qui
agli uomini di Marco Ferrando,
leader del Partito comunista dei
lavoratori, che non rinunciano

alla possibilità di varare una
nuova Quarta Internazionale
trotskista, costretti a coabitare,
sempre lì a piazza Esedra, con
gli uomini assai meno, così
almeno c’è da supporre,
politicamente e strategicamente
ingordi della Sinistra
democratica di Claudio Fava e
dello stesso impagabile Achille
Occhetto, insomma una
miscela politica e culturale la
cui vista spesso e volentieri ti fa
venire in mente alcune
obiezioni molto semplici, che
riguardano per cominciare
l’incapacità di assistere a un
ragionevole coagulo intorno a
un progetto di alternativa di
governo.
Ragionando ancora sullo
spettacolo umano della
manifestazione di sabato
scorso, al di là dei numeri e
dell’ampia partecipazione di
popolo e di realtà regionali,
resta da interrogarsi su alcuni
dettagli sovrastrutturali. Primo:
cosa ci facevano le bandiere
della Ddr o della Corea del Nord
fra gli fila del partito di Oliviero
Diliberto, devo pensare davvero
che chi le sventola lo faccia con
sincera convinzione? Secondo:
qual era il significato di certe
parole d’ordine oscillanti fra
diatribe fra seconda terza e,
appunto, vista la presenta del
pur rispettabile Ferrando,
quarta inerrnazionale? Per
finire, un ultimo fotogramma:
Achille Occhetto, l’ultimo
segretario del Pci, ma anche,
almeno secondo o suoi
detrattori, lo «smantellatore» di
una grande tradizione, vederlo
lì in piazza con la discrezione e
il garbo che lo
contraddistinguono come chi
abbia fatto davvero tesoro di
una frase che Pier Paolo Pasolini
mette alla fine del suo film sulla
fine di certe ideologie e forse
della stessa storia: «Il viaggio è
finito e il cammino incomincia
adesso». La faccia di Achille
Occhetto, sia detto con il
massimo della simpatia e della
stima, era l’immagine più
significativa della
manifestazione di sabato
scorso. Il viaggio è finito,
eppure bisogna andare ancora
avanti, «al di là dell’orizzonte»,
giusto per citare le sue parole
prese da Tennyson pochi giorni
dopo «la Bolognina».

www.teledurruti.it

ELOQUENTE E RETICENTE, l’intervista di domenica di Lu-
cia Annunziata a Carlo Azeglio Ciampi per «In mezz’ora» su Rai-
tre. Eloquente, perché chiare erano le parole del Presidente
emerito sulla crisi finanziaria, la credibilità dei suoi argomenti,
la valenza nient’affatto bagaglinesca delle sue rassicurazioni,
la sobrietà di toni, espressioni, persino posture, ad incarnare i
suoi richiami al rigore: la faccia da non raccontatore di barzellet-
te di Ciampi, oltre alla sua storia, ne avallavano gli inviti alla re-
sponsabilità e alla collaborazione fra istituzioni.
Intervista reticente, perché - proprio rispetto a questi inviti, rivol-
ti da chi per statura umana e politica se li può permettere - man-
cava un passo indietro, al capitolo della legislatura precedente:
l’intervistatrice avrebbe potuto rammentare, col corredo di im-
magini d’archivio, di quando il senatore a vita Ciampi veniva
bersagliato con «buuu» e schiamazzi da stadio perché «reo» di
votare la fiducia al governo Prodi. A dileggiare lui (come Scalfa-
ro e la Montalcini) erano i senatori del centrodestra, guidati da
Schifani. Quelli che ora, magari anche strumentalizzando i suoi
inviti, in nome della responsabilità vorrebbero un’opposizione
ubbidiente e muta.

enzo@enzocosta.net
www.enzocosta.net

MARAMOTTI

ENZO COSTAA FARLA BREVE
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SAGOME

L’Italia ha avuto
un ruolo enorme
nell’orrore
delle
persecuzioni
razziali

Tutto
dimostra
che i nazisti
avevano
bisogno
del silenzio
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SEGUE DALLA PRIMA

R
estano da abolire o, quanto me-
nosospendere, le regolecontabi-
li che accentuano piuttosto che
attenuarelecriticitàdelcicloeco-
nomico e che rischiano di scari-
care la evidente irrazionalità dei
mercatinei bilanci delle imprese
finanziarie aggravandone la si-
tuazione.
Riconoscerechegli interventide-
cisi erano necessari per evitare il
collasso non esime dal valutare
cosa essi comportino.
Gli interventidi salvataggiodeci-
si dagli Usa - Bearn Stern, Aig,
piano Paulson - si avvicinano ai
1000miliardididollari.Malana-
zionalizzazionedi Fannie e Mac,
i due giganti dei mutui, ha im-
barcatonel bilanciopubblico ol-
tre 5000 miliardi di rischi di cre-
dito. Non sappiamo quante sa-
rannoleperdite.Nelcasodel sal-
vataggiodelleCassedi risparmio
su un fondo di 400 miliardi di
dollari leperditefuronodiunter-
zo. Se tale percentuale si ripetes-
se il costo complessivo dei salva-
taggi ammonterebbe a circa il
17% del prodotto nazionale lor-
do. I 250 miliardi di sterline del
pianoingleseed i400miliardidi
euro ipotizzati per il piano tede-
sco rappresentano rispettiva-
mente il 25% ed il 20% circa del

prodotto lordo dei due Paesi.
È evidente che la regola per la
qualegli Stati nondebbono alte-
rare la concorrenza favorendo
singole imprese viene plateal-
menteviolatadaquesti interven-
ti: banche che dovrebbero fallire
saranno salvate e saranno sfavo-
rite le banche che hanno svolto
la loro attività con oculatezza. E
poichéandiamoversounareces-
sione e saranno possibili dissesti
di grandi imprese non bancarie,
come si farà a negare l’interven-
to in difesa di quelle imprese?
Un caso potrebbe essere proprio
Alitalia. Il piano del governo ita-
liano viola chiaramente le rego-
le della concorrenza, ma come
farà l’Unione europea a conte-
starloora che chiude gli occhi su
tanti e così massicci salvataggi di
banche?
Il “patto di stabilità” dell’Unio-
ne Europea viene polverizzato.
Anni di discussione non sono
serviti ad introdurre in esso pic-
cole sensatissime modifiche e
ora, senza battere ciglio, si accet-
tano sfondamenti che compor-
teranno nel 2009 deficit pubbli-
ci mostruosi ed un balzo in alto
del livello dell’indebitamento
pubblico. Certo bisogna evitare
il disastro,ma si potrebbenotare
chequestenonsonoleprimecri-
si:negliultimi20annipossiamo
contare cinque crisi finanziarie
chehannocreatorischidicollas-
so dei sistemi finanziari. Nello
stesso periodo si possono ricor-
dare il salvataggio della Casse di
risparmio Usa, la nazionalizza-
zione dei sistemi bancari di tutti

i paesi scandinavi, Il maxisalva-
taggiodiCreditLyonnes,duein-
terventi di salvataggio a favore
del sistema bancario giappone-
se, numerosi salvataggi in Asia
ed in America latina durante le
crisi finanziarie della seconda
metà degli anni ‘90. Il paradosso
percuiproprionella fase incui si
predicavano le privatizzazioni,
lo “Stato minimo” ed il divieto
di interventi pubblici a favore di
singole imprese sono stati effet-
tuati per le banche i salvataggi
pubblicipiùnumerosiedimpor-
tanti della storia del capitalismo
non lo si è voluto vedere né da
parte dei politici, né da quella
della generalità degli economi-
sti.Non si è così voluto prendere
attochenell’epocadelneo-liberi-
smolaformapiùimportantedel-
l’instabilitàdei sistemieconomi-
ci sono le crisi finanziarie e ban-
carie.E si ècontinuatoa sostene-
re che i mercati sono in grado di
autoregolarsi.
La crescita dell’indebitamento
privatoèstataunadellecaratteri-
stiche di fondo dello sviluppo a
partiredaglianni ‘90,questaten-
denza, originata nei Paesi anglo-
sassoni, è andata estendendosi
ancheagli altri Paesi avanzati. Le
retribuzioni sono rimaste sta-
gnanti, alla maggioranza della
popolazione è stato preclusa la
possibilitàdipartecipareaibene-
ficidellacrescitadellaproduttivi-
tà,maleèstatoconcessodi inde-
bitarsi facilmente. Anche la fa-
scia di popolazione nella quale
andava concentrandosi la ric-
chezza ha usato questa come le-

va per indebitarsi ed aumentare
gli assetposseduti. Il livello di in-
debitamento privato nei Paesi
anglosassoni ha largamente su-
perato il record del 1929.
Da anni si è giustamente affer-
mata la convinzione che un ec-
cesso di indebitamento pubbli-
cosiacosacattiva: il“pattodista-
bilità”dell’Unione europeaè ba-
sato su questo assunto. Ma non
è detto che un eccesso di indebi-
tamento privato sia cosa buona
o meno cattiva. Ora esso, con la
crisi che ha generato e gli inter-
venti statali per evitare la cata-
strofe, si tradurrà in un repenti-
no e formidabile aumento del
già eccessivo indebitamento
pubblico e questo aggraverà il
connotato più negativo assunto
dallesocietànell’epocadel liberi-
smo: l’irresponsabilità verso le
generazioni future che saranno
chiamate a onorare quei debiti.
Una conclusione che si può trar-
re riguarda lanecessitàdiunaso-
stanziale revisione del “patto di
stabilità”enonsoloperapporta-
re le modifiche da tempo richie-
ste, ma per modificarne la ratio.
Ormaièchiaro cheassumere co-
me indicatore dell’instabilità dei
sistemi economici solo il livello
di indebitamento pubblico è ri-
duttivo: il contributo che cia-
scun Paese dà alla stabilità o in-
stabilità mondiale andrebbe mi-
surato tenendo conto dell’inde-
bitamento pubblico, di quello
privato e del tasso di risparmio.
Se così si facesse risulterebbe che
alcuniPaesi, comel’Italia, ritenu-
timoltoviziosi, losonoassaime-

no ed altri, ritenuti virtuosi, co-
me Usa ed Inghilterra, sono tra i
più viziosi.
Dalla fase più acuta della crisi
usciremo con un livello di inde-
bitamento complessivo ancora
piùelevatoequestogettaun’om-
bra sulle possibilità di sviluppo
futuro. Fino a ieri ci si chiedeva
se sarebbe arrivata una recessio-
ne oggi ci si dovrebbe chiedere
sesi tratteràdi recessioneodide-
pressione. In questi frangenti
avere una politica economica ri-
volta a sostenere uno sviluppo
sostenibile con ogni mezzo è di
vitale importanza. Va cambiata
l’attitudine europea a ritenere
cheunicoobbiettivodellapoliti-
caeconomicasia il controllodel-
l’inflazione esso, anzi, non do-
vrebbe nemmeno essere consi-
derato un obbiettivo, ma una
semplicevincolo.Lapoliticaeco-
nomicadovrebbe essere orienta-
ta a realizzare il tasso di sviluppo
potenzialedell’Europaal tassodi
inflazione ritenuto in quel mo-
mento accettabile.
Per realizzare un tale obbiettivo,
che negli ultimi venti anni l’Eu-
ropa ha sistematicamente man-
cato, sarebbe necessario modifi-
care la distribuzione del reddito
allo scopo di avere una crescita
adeguata della domanda inter-
na senza aumentare l’indebita-
mento delle famiglie e mettere
incampounastrategiadi investi-
menti pubblici anche a livello
europeo del tipo di quelli a suo
tempo proposto dal piano De-
lors.

www.silvanoandriani.it

La crisi che cambiò l’Europa
COMMENTI

È
colpa dei Verdi, dei loro er-
rori e delle loro miserie, se
l’ambiente in Italia è anco-

ra ai margini del dibattito pubbli-
co? Se mentre in Europa e negli
Usa occupa le prime file del con-
fronto politico, condiziona le
grandi scelte sul futuro, interseca
la discussione sulla crisi di struttu-
ra che sta vivendo l’economia
mondiale(basta leggereinungior-
no qualsiasi le prime pagine dei
grandiquotidianiamericani, tede-
schi, francesi, inglesi, spagnoli)da
noi continua ad essere considera-
to un tema politicamente ed eco-
nomicamente irrilevante? Ed è
colpa dei Verdi, del loro indiscuti-
bile fallimento politico, se ci ritro-
viamo con un governo che con
paroleognigiornopiùesplicite (le
più recenti e inquietanti, ieri, del
ministro Andrea Ronchi) si chia-
ma fuori dall’impegno dell’Euro-
paper fermare imutamenticlima-
tici e per modernizzare il sistema
energetico nel segno dell’efficien-
za,dellasostenibilità,dell’innova-
zione tecnologica?
Molti la pensano così, e con qual-
che buona ragione. Mai cresciuti
oltre le dimensioni di un piccolo
gruppodiopinione,nella loropiù
recente stagione i Verdi italiani
erano diventati anche un partiti-
no personale - una specie di

Udeurmastellianainsalsaecologi-
sta - sempre più identificato con
una visione settaria della tutela
ambientaleall’insegnadiunaradi-
cata diffidenza verso la scienza, la
tecnica, l’innovazione. Ciò non
solo ha portato all’autodistruzio-
neunaforzapoliticanatavent’an-
ni fa con grande ambizioni e che
in molti Paesi europei è ormai sta-
bilmente tra i protagonisti della
dialetticapoliticaedelettorale.Ha
anche appiccicato a tutto l’am-
bientalismo l’etichetta di pensie-
ro anti-moderno, incardinato sul
peggiore egoismo “nimby”, fino
all’ultima vicenda dei rifiuti a Na-
poli.
Eppure la preoccupazione am-
bientale è tutt’altro che reaziona-
ria, anzi èunadellegrandiconqui-
ste della modernità. Nasce mezzo
secolo fadall’intuizione che ilpro-
gresso, lostessosviluppoeconomi-
co devono mettere in conto la li-
mitatezza delle risorse naturali e
che il benessere dell’uomo è lega-
to alla salute del suo habitat.
Allora, subito dopo essersela presa
con i Verdi e con l’ambientalismo
che dice sempre e solo no, è bene
chiedersi: perché nel nostro Paese
chiverdenonèmaistatoha lascia-
toaiVerdi la rappresentanzaesclu-
siva dei temi ambientali? La verità
è che l’ambiente in Italia rischia di
venire stritolato tra due opposti
anacronismi: il conservatorismo

di chi in nome dell’ecologia si bat-
te contro tutte le scelte d’innova-
zione - comprese quelle, dagli im-
pianti eolici ai rigassificatori agli
impianti per riciclare i rifiuti all’al-
ta velocità ferroviaria, indispensa-
bili proprio e innanzitutto per ri-
durre l’inquinamento e contrasta-
re imutamenticlimatici -, edall’al-
tra parte l’arretratezza culturale di
una classe dirigente che ancora
guarda all’ambiente come ad un
lusso, ad una preoccupazione da
ricchi.
Insomma lo sviluppo sostenibile è
un interesse squisitamente uma-
no,euninteresseprimadituttoso-
cialeed economico.Dipiù, è l’ani-
ma di un grande mutamento glo-
bale già in atto, di una rivoluzione
checome ha scritto Anthony Gid-
dens sarà «nei prossimi venti anni
ciò che l’information technology è
stata nei venti precedenti: la forza
trainante di un più vasto cambia-
mento economico e sociale».
L’energiaè ilprimo,piùimportan-
te teatro di tale “rivoluzione”: per
arginare i mutamenti climatici, i
cuicostiambientali, sociali,econo-
mici diventeranno presto insoste-
nibili, bisogna uscire il più rapida-
mente dall’età del petrolio, pun-
tando sull’efficienza energetica,
sulle fonti rinnovabili, sulla ricer-
ca di tecnologie innovative e po-
tenzialmente risolutive come
l’idrogeno o la fusione nucleare.

Un traguardo verso il quale oggi
spingono, accanto al global war-
ming, anche le ragioni più imme-
diatamente economiche del ca-
ro-petrolio; ma un traguardo che
non è a portata di mano: per ta-
gliarlo e per tagliarlo in tempo uti-
le servono scelte radicali e imme-
diate.
L’Italia finora su questo “treno”
nonèsalita, edèanchequiunara-
dicedelnostro declino. La respon-
sabilitàdel ritardo italianonell’im-
boccare la strada della sostenibili-
tà ricade in gran parte sulla politi-
ca, impegnarsi per superarlo è un
compito prioritario del Partito De-
mocratico. Certo preoccuparsi e
occuparsi dell’ambiente non è di
destra né di sinistra, ed è un fatto
positivochenelmondoanchelea-
der conservatori - dalla Merkel, a
Sarkozy, a Cameron - mettano le
questioni ambientali in testa alla
propria agenda politica. Ma i pri-
mi a dovere alzare la bandiera am-
bientalistasonocolorochevoglio-
no cambiarlo il mondo, sono le
forze riformiste. Questo è tanto
più vero in Italia, dove la destra al
governo dà prova di un assoluto
analfabetismo ambientale, fino al
punto di agitare la minaccia di ri-
correre al veto se l’Europa conti-
nuerà ad impegnarsi per ridurre le
emissionidannoseper ilclima, svi-
luppare leenergiepulite,migliora-
re l’efficienza energetica.

Poche settimane fa, chiudendo la
«Summer School» di Cortona,
Walter Veltroni ha detto che il Pd
deve diventare un grande partito
ambientalista. Concetti analoghi
ha espresso in più occasioni e an-
che di recente Francesco Rutelli, e
centinaia di dirigenti, di ammini-
stratori, di militanti democratici
sono impegnati con gli ecodem,
l’associazione guidata da Vigni e
Realacci che si batteperché davve-
ro le ragioni dell’ambiente siano
nelle fondamenta del Partito De-
mocratico, ne segnino l’identità e
ne orientino i comportamenti.
Maper ora la granpartedeigruppi
dirigenti del Partito Democratico,
aRomacomeingiroper l’Italia, re-
stamolto lontanadaquestaconsa-
pevolezza. Torno allora alla do-
mandainiziale: tuttacolpadeiVer-
di se l’ambiente conta così poco
nellapolitica italiana?Mettiamola
così: ora arriva la prova del nove.
L’ambientalismo nimby e antimo-
derno simboleggiato dai Verdi di
Pecoraro Scanio, almeno in politi-
ca non c’è più. Al Pd dimostrare
con i fatti che prendersela con
l’ambientalismo del no non è un
alibi per non sapere o non volere
mettere l’ambiente al centro del
nostroagire, chepernoiDemocra-
tici l’ambienteèunargomentoim-
portante per tornare a vincere e
un’arma decisiva contro il declino
dell’Italia.

Il ritorno
di Carnevale
NICOLA TRANFAGLIA

S
alvatore Morabito entra ed
esce dall’Ortomercato a bor-
do della sua Ferrari. L’Orto-

mercatoèquellodiMilano.Aibam-
binimilanesidiuntempoigenitori
spiegavano che le mele arrivano da
là: dall’Ortomercato. Salvatore Mo-
rabito, con la sua macchina, circola
liberamenteinquestaareacommer-
ciale. Infattihaunpasschegliha ri-
lasciatoSo.Ge.Mi., lasocietàchege-
stisce l’Ortomercato per conto del
Comune. È il 2004. Il 26 aprile
2007un’ordinanzadicustodiacau-
telarevieneemessanei confrontidi
SalvatoreMorabito,AntoninoPala-
mara, Pasquale Modaffari ed altri.
Attraverso quell’atto, come raccon-
ta la Relazione della Commissione
Parlamentare Antimafia a guida
Forgione(epresente inlibreria :«’n-

drangheta», Baldini Castoldi Dalai
editore) viene messo in luce «che la
cosca Morabito-Bruzzaniti, grazie
all’arruolamento dell’imprenditore
Antonio Paolo titolare del consor-
zio di cooperative Nuovo Co.Se.Li.,
era riuscita a utilizzare le strutture
dell’Ortomercato e i suoi uffici co-
me punto di riferimento per gli in-
contri, e base logistica per la gestio-
ne di grosse partite di sostanze stu-
pefacenti». Il 19 aprile 2007, si leg-
ge sempre nella relazione, viene
inaugurato il night club «For the
King». Tutto ciò avviene «nello sta-
bile di via Lombroso - ove ha sede
la So.Ge.Mi.- alla presenza di noti
boss della ’ndrangheta come Anto-
ninoPalamara». La So.Ge.Mi.ha ri-
lasciato la concessione ad aprire il
night club alla Spam srl.
Le quote della società Spam srl era-
nostateacquistate daAntonio Pao-

lo, che la relazione definisce come
il“controllato”diSalvatoreMorabi-
to. Qualche mesedopo, nell’agosto
dello scorso anno, un po’ più a
nord, almeno dal punto di vista to-
pografico, a Quarto Oggiaro, rie-
merge in tutta la sua evidenza il ri-
tornodel gruppo Carvelli (originari
diPetilia Policastro).La drogaviene
spacciata e smistata attraverso un
controllo“militare” del territorio. E
in piazzetta Capuana le vecchiette
col loro slang calabro-ambrosiano
neparlanocosì : «avoltedi ‘sti ragaz-
zi c’è d’aver paura, l’è brutta gente».
Fornisco questi due “spaccati” per
raccontare, come nei giorni scorsi
hannofattosuquestogiornaleDal-
laChiesa eBarbacetto,quel cheMi-
lano sta vivendo sotto la cenere.
Un ritorno forte delle mafie. Un ri-
torno forte in una città che sembra
nonaccorgersidiquelche leaccade

e le potrà accadere. Una città che
dovrà ospitare l’Expo nel 2015 e
che dunque sarà sommersa da ce-
mento - moltocemento - offrendo-
sicomeunpiattocolmodibuonci-
bo per l’illegalità organizzata che
tenterà (l’hannoevidenziato anche
recentemente i parlamentari Lu-
mia, Minniti, Peluffo e la consiglie-
ra Carmela Rozza) di infiltrare se
stessanel ciclodell’appalto, tentan-
do di sfruttare le zone grigie del la-
voro nero e mostrandosi, è facile
immaginarlo, come un utile istitu-
to di credito illegale a sostegno del-
le imprese che dovranno misurarsi
con la crisi finanziaria. È dunque
più che motivata l’azione che il Pd
sta promuovendo affinché il consi-
glio comunale si doti di una Com-
missione che fotografi il fenome-
no, sviluppi l’inchiesta, aiuti le for-
zedell’ordineaindividuarei territo-

ri da presidiare, studi gli interventi
per avere cantieri “puliti”, vigili ri-
spettoalla gestione delle società del
Comune. Un’azione nata un paio
d’annifanelsilenziogenerale (edel-
lo scetticismo di tanti pure a sini-
stra) che, inspiegabilmente, il cen-
trodestra non sembra, almeno al
momento, voler fare propria.
Un’azionechevorremmodiventas-
se il patrimonio di tutti quelli che
hannoacuore il temadella legalità.
E che, passi o non passi la nostra
“mozione” a sostegno della Com-
missione medesima - poiché se il
centrodestralabocciasse ilPdconti-
nuerebbe comunque il suo lavoro
politico -, non vogliono rassegnarsi
all’idea che la gente come Morabi-
to entri ed esca dall’Ortomercato a
bordo della propria Ferrari.
Capogruppo Partito Democratico

al Comune di Milano

Mafia a Milano: una Commissione contro il silenzio

G
li italiani non ricordano
più chi sia il dottor Cor-
rado Carnevale, tuttora

presidente di sezione della Cas-
sazione, e noto alle cronache
giornalistiche negli anni no-
vanta e duemila per aver detto
di Giovanni Falcone, il giudice
ucciso dalla mafia con il tritolo
a Capaci con la moglie e la sua
scorta,cheera«uncretinoinde-
gno di essere rispettato anche
da morto».
Quasi nessuno ricorderà che
Carnevalenel1993venneinda-
gato per concorso esterno alla
mafia e condannato dalla Cor-
te di Appello di Palermo il 29
giugno 2001 a sei anni di carce-
re, l’interdizione perpetua dai
pubblici uffici e l’interdizione
legale lungo l’arco della pena.
Ma un anno dopo la Cassazio-
ne ribaltò completamente la
condanna e il 30 ottobre 2002
lo assolse senza rinvio ad altro
giudice«perché il fattononsus-
siste».
L’annodopo, nel 2003, grazie a
una leggina ad personam vota-
ta dal centro destra al potere,
Carnevale - malgrado fosse an-
dato nel frattempo in pensione
per limiti di età - venne ripesca-
to a 75 anni e reintegrato nel
suopostodipresidentedi sezio-
nedella Cassazione.E, in basea
quella legge,potrà restare inser-
vizio fino a 80 anni a titolo, per
così dire, di risarcimento del
processo subito.
Ma questo risultato, già di per
sé discutibile dal punto di vista
costituzionale e di garanzia per
i cittadini, non basta né a Car-
nevale né a Berlusconi.
Così ora, su proposta di un se-
natoredelPdlcomeLuigiCom-
pagna, figlio dell’indimentica-
bile Francesco Compagna, lea-
der del Pri e sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio con
Spadolini, ma ormai lontano
dalle idee del padre, la maggio-
ranza di destra che ci governa
sta per approvare una nuova
leggeadpersonamcheconsenti-
rà a Carnevale di diventare pri-
mo presidente della Corte di
Cassazione, cioè il magistrato
più alto per grado e per funzio-
ni, della repubblica.
Con l’abrogazione dell’articolo
36 del decreto legislativo 2006,
modificatodalla legge30 luglio
2007 approvata dal governo
Prodi, in pratica la legge sulla
giustizia dell’on. Mastella (che
aboliva la riforma Castelli che
non poneva limiti di età per i
magistrati) al dottor Carnevale
si consente di ottenere oltre i
75 anni incarichi di vertice.
Sicchè, all’uscita di scena del-
l’attuale Presidente della Cassa-
zione Vincenzo Carbone, nel
2010, Carnevale sarà il magi-
strato più anziano e potrà, a 80
anni, diventare il prossimo Pre-
sidente, restando in carica fino

agli 83 anni.
Anzi è certo che lo diventi, vi-
sto l’interesse del governo mo-
strato da questa seconda legge
ad personam e le sue note opi-
nioni sulla lotta alla mafia.
Del resto Carnevale era già no-
to negli anni novanta come
“l’ammazzasentenze” giacchè
numerosi erano stati i processi
di mafia annullati dalla Supre-
ma Corte quando era titolare
della Prima Sezione e giudicava
gran parte dei processi più im-
portanti che venivano da ogni
parte d’Italia e in particolare da
Roma (come il processo alla
bandadellaMagliana)edallaSi-
cilia.
Ed è noto che Giovanni Falco-
ne, come l’intero pool antima-
fia di Chinnici e di Caponnet-
to, avessero constatato più vol-
te che la sua presidenza della
Prima Sezione produceva inva-
riabilmente sentenze assoluto-
rie nei confronti di imputati
mafiosi.
Daquestopuntodivista, la scel-
ta dell’attuale governo Berlu-
sconi è particolarmente grave
sia perché contrasta anche in
astratto con i progetti di rifor-
ma della giustizia del ministro
Alfano che continua a parlare
in pubblico di rinnovamento e
ringiovanimento degli uffici
giudiziari e poi si fa sostenitore
di un Presidente di 80 anni, sia
perché è così chiaro ed eviden-
te il legame tra le idee e i giudizi
espressi da Carnevale su Falco-
ne e la lotta alla mafia e lo spe-
ciale favore che gli si accorda.
Arriva questa legge pro-Carne-
valedopoil lodoAlfanosull’im-
munità delle quattro alte cari-
che dello Stato che salva Berlu-
sconi, Fini e Schifani, oltre al
Capo dello Stato, da ogni pro-
cesso durante la carica e il lodo
Consolo che vuol estendere
l’immunitàaiministri, e inpar-
ticolarealministroMatteoli im-
putatodi favoreggiamentoaLi-
vorno.
Se il governo, in questa nuova
legislatura, non limita le leggi
ad personam al presidente del
Consiglioma leestendeaddirit-
tura a tutti i suoi amici e sodali
c’è il rischio che non solo la co-
stituzionerepubblicanamatut-
to l’ordinamento legislativoen-
tri in fibrillazione e adotti rego-
le contrarie ai principi generali
avantaggio dell’unaodell’altra
persona o gruppo sociale.
E, in questo modo, la democra-
zia repubblicana è destinata a
lasciare il posto a una sorta di
agglomerato populista e clien-
telare legato ai destini di una
persona sola e di chi gli è vici-
no.
E tutto questo soltanto grazie a
una maggioranza parlamenta-
re, sia pure estesa? A me pare
che questo non sia proprio ac-
cettabile per chi ha a cuore lo
spirito di una moderna demo-
crazia.

PIERFRANCESCO MAJORINO

L’anima verde del Pd
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